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***** letto con fommo mio 
piacerete non picciolo pro- 
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fitto il Trattato delle ma- 
lattie del Petto del Signor 
Duprè.ed avendolo ritrova- 
to in tutte le lue parti fon- 
dato nella più foda fperimeri- 
tale Filofofia , e nelle più 
ferme regole della Medicina 
prattica , iìccome ho avuto 
ben giufto motivo di ammi- 
rare il profondo fapere , e 
la vafta erudizione dell' Au- 
tore; così avendolo per mia 
iftruzione , e per facilitarne 
agli altri la lettura , dall' 
idioma Francete , non a tut- 
ti gli fteffi ProfefTori di Me- 
dicina familiare , tradotto nel 
volgare Italiano , mi fono o- 
ra rifoluto di mandarlo an. 
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che alle (lampe. A lare in- 
tanto che al chiaro merito 
dell'Autore dell'Opera, lì 
aggiungente il preggio alla di 
lei Traduzione di un qualche 
illuftre , e della republica 
Letteraria benemerito Me. 
cenate , non è d' attribuir. 
min" ad ardire , fe ufcen. 
do alla publica luce , fò 
quella comparire col cele, 
bratiflìmo Nome di V. S. 
llluftriffima degno per ogni 
verfo di tutta la eftimazione 
maggiore; Imperocché chi è, 
che ignori quanto ha faputo 
Ella pratticare fin dai più 
teneri anni, mercè lo ftudio 
non interrotto , e la fre. 

a 3 quen- 
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quenza dei più celebri Let_ 
terati, per giugnere alla ve. 
ra cognizione di ogni faen- 
za , e fopratutto della Me- 
dicina, che di propoiito coL 
tivando, Ella ne riceve fem_ 
pre più lufr.ro , ed il Publi. 
co maggior comodo, e van- 
taggio? Chi è, che non ve- 
de quanto pienamente il di 
lei Nome , per il fuo più 
che gran iapere , e per la 
dolcezza , e rara fua avve- 
nenza lì è non che preffo 
di noi , rei'o anche rinomato 
in tutta l'Europa ? ond'è che 
gl'Invitti noftri Sovrani, per 
decidere del di lei inerito , 
ne fanno per ogni .dove ri. 
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fuonare quella lòde , che 
per più titoli fi ha guadai 
gnata, mentre non conten- 
ti di averle affidato la pre- 
ziofìffima di loro fallite , . e 
della intiera Regal Famiglia 
coli' averlo dichiarato loro 
Medico Ordinario, le hanno 
di altri onorevoliffimi impie. 
ghi caricata, che col comu- 
ne applaufo foftenendo , am_ 
mira ogni uno quanto la di 
lei dottrina , accoppiata ad 
una fomma bontà , e cor- 
tefia riluce , cosi che ad on- 
ta della più , nera invidia , 
capace oltremodo fi rende 
a conciliarli l' altrui amore , 
e rifpetto ; Ciò che la Di- 



Digitizsd by 



«II 

gnità fola non è nel dritto 
diehggere da chicchefia. Ef. 
fendo ciò tanto più vero , 

tuanto al chiaro lume di sì 
itti Angolari preggi , e vir- 
tù , di cui va Ella correda- 
•ta , mi manca il giufto va_ 
lore per degnamente poter- 
la encomiare ; tra quel iL 
lenzio ifteffo, che mi fò av- 
vedutamente a guardare, la 
priego foltanto a reftar per- 
fualà della perfetta ftima , 
che nodrifco per la diftin- 
tiffima di lei perfona , e la 
fupplico infieme ad avere 
una fpeciale protezione dell* 
Opera, che le prefento , e 
di me fteflb , che con ogni 
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oflequio paflo invariabilmen. 
te a fegnarmi. 
Di V.S. IH. 

■Napoli 3. Novembre 1778, 

{ 



Divotifi. Óbligttìfs. Serwior vera 
1 Grimaldi. 
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PREFAZIONE/ 



VA tutto bene neW ordine dell* Natura : 
ogni cofa cofianteihtntt ftegtie le fae Ug- 
gì : jìa ogni cui? a fio lungo: ogni ca- 
gione i fimi nàturalì effetti produce ', ir fi mai 
accade , che qualche parte concorrere non pojfa 
all' armonìa del fuo tutto, tal di (ordine pro:ie~ 
ne da -ffn ojlacolo ftraiùero , che la Natura 
no 'l cono/ce , e che qua! fuo iicinjco riguarda ; 
potete da fe fiejja , e di fua propria ejjaia* 
inclina a con/errare gli enti tutti, che ha for- 
mato . Secondo Ippocrace , il qual è a fifpettgr 
ficura-nente di non ignorare i principili f.'g>eti 
dì quefià madre comune , dfpojliali e/la di tutte 
le partì eterogenee , die pofiono alterarla . 
wedefvne qualità Cicerone""/* attribuì fee , nel 
chiamarla : MORBORVM MKDICATR'HS ■ 
Ma per meglio noi coni incede della Cura , che 
prende ne! confermare le fui Opere , fulle prime 
età del Mokto riandiamo. Perchè mai « Iwt-t 
gj JLigione viveano gli Uomini } per qual mo- 
tivo non erano ejfi j'jggettì $ quefta folla' di 
malori, die ci opprimono ? Quefta è perchè acca- 
no ejfi la Natura per guida, e dalie leggi, che 
afse- 



> 
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mjfepwte loro aita, non fi fcojìavano. Un pa- 
fio jobrio , e femplice , qua! era il latte degli, 
animali , e le frutta degli alberi nodri ano i 
Corpi , fenza fnervarlì ; ma col tratto del tem~ 
pò degenewjji . A tal maniera di vi vere /acce- 
dette il tuffo , e la delicatezza , ed il fuperfiuo 
f intro/nife . Volendo aguzzare l'appetito, die- 
dero alle vivande un fapore , che ricevuto non 
aveann dalla Natura , e cangiaronle in veleno . 
A mìjura intanto della corrmiode dei cojlumi , 
renne od introdurli in Fifica il male , ed alte- 
rata la fpezie Umana , 'piovettero malattie di 
Ogni genere fui capo dell' Uomo > diventi, egli 
un ente necejfitofo , debole , ed infelice. Ebbeft 
élh'a UJogno d! un Arte , che arrefiafje alme- 
no i progrej/ì del male , fé del tutto rifèabi/lr 
non p-itefe /' Individuo Infermo . Fu qucjV Arte 
la Medicina- 

Secondo le OJfervazioni dei più famofi Scrit- 
tori, ella nacque nella Mefopotamia . Tolòbra 
Figliuolo di Cam Re di MemH , vi fi applicò 
JìngoUrmente . I Caldei , gli Affirj , i Greci , 
i Romani, e gli Arabi riguardarono f Arte di 
guarire come la principale di tutte , e ne fecero 
lino fiudio particolare . Tojìo che allora fi ay- 
viddero i Medici , cne malattìe di ogni fortà 
moltiplicavano a fegno d impedirli a poter ef~ 
jenzialmente badarvi t penfarono dejìinar altre 
rerfoiit , cht poteJJ'ero ojutarli , alcuni de' quali 




addet- 
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aiimi oà altro non fojftn, eh éllt operazioni 
ditte Chirurgiche , ed altri a prepa ar medica- 
menti ; Ingutjà che fmbrsva aia- voluto diti- 
dere la Mediana in tre rami , li quali formaf- 
Jero altrettanti Corpi, di/liuti funi dagli altri, 
a c'ajcuit dei quali taii/.e afegnato un partito- 
lare, ed indipendenti dominio. Quefio è quello, 
Che dopo MifticheJli pretende P Autore dì un* 
raccolta di /triatomiche oblazioni , nelle quali 
ancgajì il diiito di trattare dell' Apopkjjìa , in 
rapporto ai rimedi Chhurgìchi , de' quali e' co- 
tal malattia juJCettìbik ; come ignorar fi debba , 
che il Medico P fatto per prefidere in tutte la 
malattie , di che natura elle fìano . . Dietro la 
feorta di tal Jmtimento ne fluirebbe , che gli 
Spaziali come depofitarj , e 'foli Maefirì delU 
compii rjr.uc dà A4 edìcamenti , potrebbero di quel- 
l'i irfi mila cura delle malattie , fenza t or- 
dine del Medico ■ Quefio ragionammo non h* 
bìfogao alcuno di molte jiruove , per ejlèr difila- 
to . Generalmente parlando , Jbccorft Chirurgi- 
cali , non che i medicamenti devono ejl'er diret- 
ti , ed tifati colt intelligenta del Medico , qual 
Commi/ ario generale della Jalute degli Uomini . 
Gli editti emanati dalla Potenza Reale , e gli 
arrtjii delle Corti Sovrane hanno in ogni tempo 
autorizzata tal Coftituzioitt . 

Egli è un principio certo , che deve ogni fia- 
to riconofeere ì jmì lìmiti , e la fua sfera . Paf- 
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far oltre è un violate { ordini nella Sodai 
jiahiiito ; è un volare da un oggetto importan- 
te ai un diro , che a noi punto non cale ; £ 
un mamfeftare, che fi /confano U ohligazhn! , 
ed Ì proprj dove-i. Dolente è, fatai e fitto dell' 
amor proprio . Sin tanto che gli Uomini faran 
ufo delle loro pacioni , faranno eglino per fem- 
ore con cattiva jòdisfazhne ferviti : fin tanto- 
ché altro principio nm fi avrà , che l' ambizio- 
ne , e l' allettamento del guadagna da coloro , 
che fon deftinati a vegliare su la confervazione 
degli Uomini, fi figrific'ierà la vita , e'I [an- 
gue del Cittadino , uè i dritti dell' Umanità 
faranno ricomputi . Più abile fi crederà colui, 
che avrà mas:v'<'r anwie~~.a di Rmpirifim . Non 
mi furerà egli i filo! trofei , e le fin couqitijlz 
fu! numero delle guarigioni , che avrà operate ; 
ma bensì su di quei mefchìm ,cht avranno avu- 
to ricorjò all' ane fan menfignìtra , dalla quale 
la morie li fini potuto accelerare. 

Si sa bafianttmentt fin dove arriva la ere- 
dul'.'à del Pepilo, ordinaria Vittima dell'igno- 
ranza . Porla evli se fìeffo dal p'oprio Caratfi- 
ce, e fetnbra hfieme reflar cornato di morire , 
purché morto venga dalle flit mani. 

Isafci.i a penne pia eloquenti della mìa , la 
cura di viendicilre l' Umanità , e di fi elare i 
patenti abuli , che ogni di s' introducono . Que- 
fte anime liufse , e mercenarie , le quali da alt 
Arte. 
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XV 

'Arte all'altra van /aitando , aryaganfi dei drit- 
ti cfìrariri ni di loro grado, td a quejlt la vi- 
ta degli Uomini sì poco importa . 

Io mi fon prOpofio a trattar della Tifi Pol- 
monale , malattia delle più frequenti , e delle 
più dannofe alla Jpe~ie Umana . La Natura , 
ficcarne tejìè fi dìfse , e tutto giorno intefa a 
confermare l' armonia tra le parti de' Corpi or- 
ganhatì ; ma ella non è da se fòla /ufficiente 
in tutto : Una infinità di cagioni a jtuÀ dife- 
gnì fi attrai efino. Il Polmone, fra tutti gli 
organi , è il pia delicato , il più leggiero , il 
piu fttfcettìl-ì't J i»:p< -'Jfioni , che per quanto va- 
gliaiifi confiderai- deboli , pofsono riufdr perico. 
lofe. La fiia Jòffanza e 1 molto molle , fpugnofa , 
tompnjìd d'i va fi aerei , e fanguigni , f ufo dà 
quali è di Contribuire alla refpirazìone , di age- 
volare la circolazione del fingul , e di lui dare 
degli fcolatof per ptirif cario. Puof/ì di più ri- 
guardare, qua! ricettacolo delle Metafìafi. 

La Ti/e Polmonale può efsere da infinito nu- 
mero di cagioni prodotta . E' multe i ohe infe- 
lice frutto dì ereditaria magagna , delle pajjìo- 
vi , e degli abufi, chi princ : pa!mente s'introdu- 
cono , quando la Natura è ircpp' occupata nel 
formare l'Individuo; alfe zolte della delicatez- 
za de' geni 'fri , della canna condotta, c'e ten- 
gono le donne nel teiipu , in cui fi no incinte t 
il che produce delle irregolarità negli organi 
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iti Feto ; Finalmente delle fi! cefi , tU Fifa, 
logici chiamate non-naturaJi . Si vedrà colla, 
lettura di quejlo Trattato il piano, che ho di' 
Jègnato , e che Jìudìato mi fono di portare a fi- 
ne . Fortunato me , Jè i momenti , che U occu- 
pazioni del mìe Stato mi han conceduto , Jèrvir 
pafono al pubblico vantaggio , e ft regi fir andò 
su le carte le mie riftejfìoni , non mi fon punto 
appartato dal mio pne , il quel' è quello ai tf- 
Jer utile all'Umanità. 



TRAT- 
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TRATTATO 



DELLA * 

TÌSE POLMONALE 

PARTE PRISMA 
CAPITOLO t, 
Dstiiiiziosj 



A Tife , in generate , è uno flem- 
^*tr P el " ament0 . 0 una confandone del- 
B :i JL* % le parti , che concorrono nella fa- 
&'*LrJy% t,riea Corpo' Umano. Quefìà 
■ ** paiola di fua origine £ Greca , ed 
Eftenuaaione dinota . Davano i Greci tal nome 
al fine delle ftagioni , dei meli , al declinare- 
del giorno, al tramontare del fole; perciò quan- 
do i Medici fi accorgevano , che la natura uma- 
na fi debilitava , e peggiorava a fógno di qua- 
C annientarli , chiamavano tal malatci» col ikh 
me di Tife, 

* II- 

La Tife , m particolare , lignifica ogni col- 
liquativa eonfunzioae , Ipefio da lungi apparec- 
chiata, e da un ulcera 1 , a da ulcerati tubercoli 
A pro- 



DigiLized by Google 



prodotta nella Manza del polmone , accompa- 
gnata di febbre lenta , che in alcuni tempi (ì 
accrefce ,*di fera fopratutto, e dopo il pranzo, 
da. un fudore nottui-no , da leggiera difficoltà, di 
reipiro , da tolTe , la quale di lèni , e di mat- 
tino (ì aumenta , a cui fanguinolenti /pud fuf- 
fieguor.o ; quindi alle volte purulenti , ed alle 
volte faniofi . ... , . 

§• nr. 

La Tife fecondo Galeno : Efi : ulcsratìa pul- 
motùf , vii tkoracis , vii fauci imi , ut tuJficuU , 
O àtbìlts comitentur feéres , & corpus contaie- 
jcat , quoi cjl diminuì . 

* ■: $. IV. 

Fa quefto Autore io tal definizione ofTervare 
I ima sì gran differenza, ch'egli fembra aver vo- 
luto chiamare Tife , ogni Iona di colliquazion 
dei corpi ; quandoché per Tilè non intende)! , 
che la confunzione , o dimagramento cagionato 
dall' ulcera del polmone . 

§. - V. 

Anteo ricdnofce nella Tife una materia pu- 
rulenta , ia quale non può pffere , the la con- 
fegLìenza di una emonife, o di una fecca torTe. 
E' del medefimo parere Anzio. Egli chiama 
Tife ogni ulcerazione ; che allo fputo del fan- 
gilè fufsiegue ; allorché il polmone è irrigato , 
e corrofo da un umor pugnante , e catari-ofo , 
può ( egli dice ) chiaroarfi Tife codelìa affe- 
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zione ; d'i più aggiunge , che può quella eflèr 
frutto di una pleurifìa , o di mal curata pe- 
ripneumonia . 

§. VI. 

Ordinariamente parlando, lòtto nome di Tì.- 
fe non comprende!! , die la fola tabifica confun- 
zione dei polmoni; ma in generale , ogni con- 
funzione, eftenuazione , dimagramento, diifecca- 
mento , e marafmo forma la Tife . 

* . • $. VII. * 

Se le pani nobili , fuorché il polmone , com" 
è la milza , il fegato , fi trovano per qualche 
ulcera corrofi , cotal affezione chiamali col no- 
me di confunzione ; fe il polmone ifteflb diret- 
tamente attaccato ne viene, una vtrà Tife co- 
itituifce . 

%. Vili. 

Quantunque il nome di Tife , largamente 
pretò , comprenda ogni forra di diffeccamento , 
c magrezza delle parti ; nulla però di meno 
non intende!! , che a ragion dell' eftenuazione 
del corpo tutto , che è la confeguenza di un 
ulcera , o di alcun altra affezione del polmone : 
aggiungo di alcun altra affai otte , perche il 
polmone, fenza eflèr ulcerato , può eflèr da.du^ 
rezze, e da tubercoli danneggiato, li quali alla 
lunga, producono la Tife polmonale , ficcome 
dall' apertura de' cadaveri (' è chiaro . 

§. IX. 

Quando il polmone in tal guifa i difpofto , 
A 2 non 
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non pi-1 circola U fangue dentro i fijoi vafi , 
t.on liberti', perchè non può mole' aria riceve- 
re , ner meco dei bronchi , affili di fpqglivS 
de' liwi ellvementi - f.gii 0 come oboligato a 
locarli, in pane almeno , in caidio vilcere , 
cove per viaadeUu^uvo^a/.iuae eoa fecondi 
vaia col fa^itó fi ! confj ridono , ec. ivi Mi; c- 
krerrcnti ■ drong^io ;'a:ir.o;:.a , e la naturale 
diaicii dei*fluioT) dì fona che non più fon e- 
glir.o a ^orlata di mdrire , e lòAenef^ l'indi- 
viduo. L'ulcera dunque cel polmone- £ la ca- 
gione della Tife polmonale: Formali quell'ul- 
cera In due differenti modi , per congefiioae , 
e per flufsione ; per congeftìone , allorchc il 
ftngue , ed i fughi non più circolano tra le 
pani, ed inféniibìl mente tra i canali del pol- 
mone fi arrefhno, dov'.efsi formano ofriuzione, 
nimore , ed iniìam marne nto . La materia lottile 
viene quindi a metterli in fermentazione > e di 
li nafte \\ acrimonia , le di cui afpre , e trin- 
cianti particelle pofìe io motori vanno a recL- 
prtvameme uiia.fi, ed a fpm^erfi contro le fi- 
bre, dove fono contenute. Squarcianfi allora 
«aderte fibre, e fi ulcera oafee. Reità dunque 
f ontbiufo , che tutto ciò , che tender può a ri- 
tardate,, o dim:Qjire il moto del (angue, e de' 
fijgh; i e tutto quello, che può cangiare, o tor- 
ture l'ordine, e l'economia delle di ioro par- 
ticelle, concorre altresì a produrre ]' ulcera nel 
pohnoiie, oome gflervaS neila pleuriiìa , fputo 
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dì fangue, rofsi invecchiate, alma , fquinanzia, 
malattie, che vantano per cagioni, l'oftruzione 
di vali . V ha delle perfone , le quali benché 
di continuo da fecca toffe attaccate , vivono 
lungo tempo, fenza tifici diventare--.. V ha pa- 
rimente dell'altre , che tolsi (cono , e '"fpata.no 
fpefiò , ed i di loro fputi rovente Iòn denfì , 0 
giallicci, e qualeh'e fiata purulenti. Sono ordi- 
nariamente i primi di lecco , è biliofo tempera- 
mento, ed hanno il (àngue molto acre , in guifa 
che quando alcuna ficrofìti va nel polmone a 
cadere , ella in dilettando le fibre eccita toffe , 
fenza (puto, perchè ta materia , la quale pel- 
erai (corre , è molto fciolta , e fattile per elTcr 
portata via dall'aria, in tempo dell' efpirazìo- / 
ne. Se quefta (ìcrofitì non porta ulcera nel 
polmone , accade perchè non è di affai foni 
punte guernita , per corrodere , o perchè ivi 
troppo lungo tempo non rimane , per farla., ri- 
entrando ben prefto nel fangue . 

f X; 

Il temperamento caldo , e fecco è per lo 
più maggiormente fufcetttbile di fiufsioni , dac- 
ché ritrovali nel (angue una fovrab bornia nza di 
ialine , e volatili particelle , capaci di fermen- 
tazione: le perfone di fimil coftiruzione. # fon 
pTeffoché ogni giorno fpronate a tofsire , per-j 
che il di loro polirtene ritrovali di continuo 
come fommerfo tra quefìi acri umori , che'l 
dileticano . Quanto a coloro r i quali fputano 
A 3 al- 
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alle volte giallo, alle volte dento, e fpeflò an- 
cora della march, egli c a prefumere , che ab- 
biano efsi ulcerato il polmone ; ma che l'ulce- 
ra venga da callofe materie attorniata , le qua- 
ìi tra'] fangue , e la marcia ogni commerzio ; 
impedivano; altrimenti cadrebbero efsi nei fìn- 
tomi inlèparabììi della Tilè polmonale . Qui 
pare, che fia queft' ulcera , come una (pezie dì 
cauterio, che ha formato la natura , per ifgra- 
variì della marcia . Non ofta sì fatto incorna- 
lo al poter godere perfetta làlute , mangiare , 
dormire , e per lungo tempo vivere- Può e- 
ziandio ]' ulcera eflèr da flufsione prodotta , 
dacché ritrovandofi troppo fciolto il fangue , 
lafcia , che molta fierofid fèappi nel"polmo- * 
ne, per l'efiremitì delle artei-ie . Ella può an- ' 
cora ufcire dalla tonaca glandolola dell' afpera 
arteria , e pattare nelle lue caviti., di forca 
che le invitano a tolsire > ed a fputare. 

i xr 

Finqu! , tali fono gli effetti di un reuma , c 
del catarro; ma la tofle allorché eolla flufsione 
fi accrefce , diventa la pii feria malattia , per 
rapporto alla dilatazione delle vefcichette del 
polmone , prodotta dalla prefenza delle iìcrolì- 
tA, le quali pe'l di loro trattenimento , diven- 
tano acrimoniofe , infiammano la fofìanza del 
polmone , la corrodono , e producono degli fpu- 
ti di fangue, a o^ali bea prefio l'ulcera fucce- 
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de, e gii altri fintomi ancora , che altrove ho 
delcritto . 

$. XII. 

Sebbene la Tife polmonnle propriamente det- 
ta , altra cagione non riconofca , che ]" ulcera 
del polmone ; pur tutta via gli altri vifceri, 
come. la milza, il fegato, il pancreas , il me- 
fentero , i rognoni , la matrice fon parimente 
fulcettibili degli accidenti , che alla Tife condu- 
cono . E' allora la Tife una conftinzione dell' 
intiera forma del corpo cagionata da purulenta 
materia. Può tal convinzione nafcere da un 
acre materia la quale contenga una fpezie di 
flogistico, per cui fortemente pungono i fluidi, 
« viene il' principio ialino a dilsiparfì . Sì fat- ■ 
to ftirnolo. eccita nel Sangue un moto altrettan- 
to pili violento, quanto diftrugge l'unione , e 
la tefsitura de'folidi del polmone , fopra tutto 
per efler di una delicata, e fpognofa fofìanza , 
niente capace a refìfìere . 

§. XIII. 

Tre cofe caratterizzano la Tife polmona- 
le. 

Primo . Una lenta cònfùnzjone del corpo tut- 
to. ' . , , 

Secondo . La degenerazione degli umori , per 
una cacochimia purulenta . 

Terzo. L'affezione del polmone , ed ogni 
altra cofa , che può fomiglianti effetti produr- 
re , è la cagione della Tife polmonale . : . 

A 4 . S-XIV. 
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§. XIV. 

Vha de' celebri Medici, li quali dividono la 
Tife in Tife propriamente detta , ed in vomi- 
ca . Quantunque da un ulcera del polmone , 1* 
una, e l'altra dipenda , v'ha pertanto tal dif- 
ferenza , che nella Tife propriamente detta ì 
polmoni fono ulcerati ; nella vomica all' incon- 
tro la marcia é rinchiulà in una fpezie di bor- 
fa , che venendo a crepare , le di libero il 
paflaggio , -e fà , che nella foftanza del polmo- 
ne lì (panda , lo roda , e porti in campo la 
Tife polmonale . 

§. XV. 

fia tre gradi la Tife. 

Il primo è, "'quando trovati il polmone in- 
comodato da qualche principio di ulcerazione , 
lenza che fènfìbile convinzione vi Ha . In tal 
tempo l'inférmo, tranquillo pe'l lùo fiato, tra- 
fcura gli opportuni mezzi , per prevenire i di- 
ipiacevoli accidenti . 

§. xvr. 

Il fecondo grado è più. facile ad efter' cono- 
lciuto; ma più difficoltà incontra nella guari- 
gione . Scorgefi una magrezza , che ogni gior- 
no fi accrefce , e che a gran pafsi corre verfo 
la eoa (unzione . 

§- XVII. 

Il terzo altresì, più chiaramente che gli al- 
tri fi manifèfia . Si dì la pelle a vedere , co- 
me incollata full'ofla del malato . Scopronfi nel 

fedi 
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di lui viib tute* i légni , che ha Ippocrate si ben 
deferito, e che facce Ippocratiche chjamanfi an- 



La gioventù , ira tutte l'etì , è alia Tife 
polmonaJe maggiormente foggetta . Sono in tai 
tempo' più frequenti l'emorragìe , perché piiì 
vivo , c brillante i il fangue , ed i vali la 
menoma relìftenza non fanno a i liquidi , che 
dal cuore vengono fpinti . In quel tempo , la 
gioventù fa degli sforzi confiderevoli , ai più, 
rooftruofi eccefsi fi abbandona , fi fa beffe dei 
perigli. Il polmone in quell'età, è più deliba- 
to , e più fufeettibile d' imprefsioni , che in al- 



1 j no il polmone alla .Tilè , fono in primo 
luogo la naturai debolezza de' polmoni ; la cat- 
tiva conformazione del petto; la difpoftzion ere- 
ditaria alla Tife. Secondariamente alcune ma- 
lattie, qual'è la pleurica , la peiipneumonia , 
]' Emottife , le ojaghe , le ferite del peno la- 
ripercufsione .degli umori , del morbillo , del 
va- 



§. XVIII. 



capitolo ir. 

Delle cagioni in generale . 




Diaitiz od 



io 

vajuolo, e così di altri- Le cagioni particola- 
ri fon quelle , che i' umana natura citpcnsjoiìo 
all' emettile , all' ofhuzione dei vifceri . Nalce 
allora un ulcera uà le par!;, che in confuniio- 
ne lìailée , 

i If. 

Le cagioni profsinie ,. probabili , evidenti, o 
intente ••.•no ideile , che pollano imprimere al 
fan^ue vn gran moto, e tarlo fermentare , co- 
me lóno le IbpfirdViooi de'mefi.-ji delle dome, 
dei)' emorroidi , ili un cauterio, e cosi dell'eva- 
cuazioni tutte particolari ; la riperculsione de- 
gli umori cutanei , come delle puftole , delia 
Icabbie, delle volatiche . della [ìafpirazione di- 
minuita, o per eccefsivo freddo arreftata 4 del 
ringorgamento altresì della, linfa nella malfa 
del fangue, caufato dalle oflruzioni de' vali lin- 
fiitici dei polmone. 

■' ; §. UT. - 
Le cagioni efterne , 1' abufo , e l' ecceffo del- 
le fei colè non -naturali potTono fomentare i 
progrefti di quefta malattia. Jl contagio tiene 
il primo luogo . Contagio dico , perchi la Tifè 
ii comunica , fiecome 1' efperienza il confer- 
ma . . * 

$. IV. 

Le cagioni antecedenti fono gli umori vifeo- 
fi ammaliali, li quali effendo da efterne cagio- 
ni polii in moto, occupano il, polmone, ed ivi 
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promuovono gli accidenti tutti della Tifi pol- 
roooale . 

§. V. 

Dopo di aver rifbhiarato le cagioni tutte di 
quefia fona di malattia, io mi tratterrò su di 
una fpezie di TiJè, affai degna di offèrvazione , 
che Ippacrate chiama Tabe dorjalt . Quella non 
ha rapporto alcuno colla vera Tife poligonale; 
ma bensì colla Tabe generalmente prefa , la 
quale eftenua , e diflecca i corpi , fenaa intan- 
to ulcerare il polmone . 

CAPITOLO Hi. 

Delie cagioni particolari dilla Tife polmona.lt . 
Della debilità naturale. 

{.I. 

LA riproduzione della fpeiie effenzial mente 
dipende dallo (viluppamento della più fac- 
ciola mole nel? utero ; quello fvilupp amento 
produce in primo luogo l'embrione , il quale 
iènfibilmente crefce , ad una certa rimarchevo- 
le grandezza , che gli Anatomici chiamano Fe- 
to . Fafsi quello accrefcimento in un tempo 
più , o meno lungo ; ma la natura comunemen- 
te a nove meli lo limita. Il l'angue dell'em- 
brione c su le prime un fluido privo di colo- 
re, che a poco a poco giallo , quindi i-offo 
dì- 
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diviene. A mifùra , che tal fluido circola , fi 
rivefte ancora di grofìblane , ed eterogenee par- 
ticelle. La fua eltenfìone, come anche l' impul- 
iti del cuore inienlibi! mente acerete il diame- 
tro dei vali , d' onde dipende necefla ria mente 1' 
ac ere famelico . I corpi oi ganizati non crefeono 
dunque, che per lo Ivi luppa mento delle di lo- 
ro parti , ed a mifura che quelle pani fi ipan- 
dono , la di loro mafia fi accrefee , e muta, 
fembianza . 

5. II. 

Spimo il fanguc per i' impulfo del cuore , 
difìeuce vie pii Je membrane. Si fatta difren- 
fìone -roduce l'allargamento, e'1 prolungamen- 
to de' principali vai! , e lo fvilupparaeoto fuc- 
cefsivo di tutte Je membra. t 
$ Ili. 

Opra!} quefì^ lavoro dalla Natura ir.t'tc; 1' 
a-,u:u ce' u.ghi r.or!: i:i\ i , li quali penetrano nel 
tertpo iltcdo 1' intervalli delle telature , ed a 
poco a paco per ogni cove l' ing 1:1 .idi (cono • e 
formano neil' :ImTa mainerà i! modello fìdeo , 
il quale altra ioli non c , fe non le un com- 
pofto di principali fibre , le d. cui parti tonu- 
ftent; (ón (U;er£n.temntte fo. mre , cirp^ile , or- 
ganiate, pei contenere, preparare, trasferire.; 
ciftriii^iie , fèparaie : liquidi , e per cicalar 
quelli, che inutili fono all' c^or.omia ammalo. 
§. IV. 

Secondo Lcvvenhotk , le parti elementari , 
che 
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che concorrono alla formazione delle fibre , fo- 
no l'iftelfe per loro natura, e per loro figura. 
Hanno elle a cagion della loro unione , rifpet- 
to a ciafcun Individuo , l' iiìeffa forza di coe- 
renza , altra non eflendo , che fibre (empiici . 
Dietro la icona di tal principio , ragion tenea- 
no gli Amichi di chiamar quelle , parti fnnì~ 
iari , per distinguerle dalle parti , che compa- 
tte ne fono , 1' unione delle quali forma il cor- 
po Umano . 

§• V. . 

Dalle differenti riunioni di quelle fibre , na- 
fcono degli organi più , o meno confiiìenti ; 
più ,. o meno denfi ; più , o meno fermi ; più , 
o meno forti; qualità , che elfenzialmente di- 
pendono dal contatto delle fibre più , o meno 
difìefe , fecondo che per fuperfìcie , o per pun- 
ti unite fi fono ; qua! cefo fa , che (ìano i vali 
in alcune perfone pia robuiit , e più deboli in 
altre. Sicché dalle differenti qualità delle fibre 
compolìe , dipende la differenza dì ciò ,' che 
per Temperamento , a Cogitazione 3' intende . Vi 
fono Autori , che difringuono il Temperamen- 
10 dalla Golìi tuzione , riconofeeff l' uno da prin- 
cipi Fìfici , da cagioni primarie , e dalla co- 
flruttura ; dipende , al contrario , l'altra da 
principi metanici del moto , e, dall' azion degli 
organi, d'onde la forte , o debole coltitu^ione 
rifiliti, 

' "'. 1 • 6- VI. 
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S. VI. 

Veniamo alle cagioni , che indebolifcono 1* 
ente Fifico. Appena l'Uomo c formato nel fe- 
no di (ai Madre , che frappongonlì mille olia— 
coli ai dìfegni della Natura . I delineamenti , 
che'! compongono , fono ancora sì fragili , e 
sì deboli , che gli odori un pò forti , ed i vi- 
zj dell' aria bafiano a diftruggerli . Il pericolo 
è ancora pia grande , allorché le pafsioni della 
madre , o alcun altro motivo , vengono ad op- 
porli allo fviluppamento delle parti del feto . 
t^ueflo c intanto , da dove la forza , o la de- 
bolezza dell'Uomo dipende. Difgraziata vicenda 
per la Natura umana ! O quella fuecumbe , non 
potendo refìftere gli oftacoli , o loro quella re- 
filie , a Coi' oggetto di diventar preda del cafo, 
e de' languori . 

§■ vn. 

Le donne , che fono di una debole confiitu. 
zlone, hanr.o d: ordinario la fiora delicata , ed 
irrigai). ic . I fluidi non goérmo uit effetto lu- 
to della d:j:e'i nac-rale ; eglino inno leciti : le 
frazioni alienali non fi* fanno , che imperfetta- 
mente , in macera c*ic il fugo nodntivo ritro- 
vali mal preparato , incapace pei co.ilé^'.;:i;a 
a ;.K>ter riparare le perdite de'liquH:, e dei lò- 
lidi , e con pii ragione, poto propri a!:'accreJ 
feitneoto del ilio , nel leno celia ma.l.e «wee- 
piito . E' 5 ; grande l'anafora , chi' pa(fa tra 
la marre, c*l oax.-tno , die partecipe il fe:o 
divie- 
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diviene di tutte le buone , o cattive condizioni 
litiche di colei , che eoncepe . Ha nondimeno il 
feto degli incomodi , che a lui fono appropria- 
ti ; ma ficcome la madre comunica al feio il 
fuo nodriraemo; vi ella del pari a farlo par- 
tecipe di tutio ciò , di cui vi fornita . , Se il 
fugo liodritivo è male apparecchiato, per rap- 
porto allo flato infermìccio della madre , non 
folamente non potrà formare , che delli deboli 
embrioni , poco adattati a ricevere dal .princi- 
pio prolifico le forze , che li vi dando ; ma li 
mancheranno eziandio le condizioni necefla rie al- 
lo fv iluppamento , ed accrefeimento . Devono in 
quella maniera tute' i vizj fìfici delia madre 
per pecéiTaria conieguenza influire sù i bambi- 
ni , ed apportar debolezza neiia (peìte. V a bu- 
fo delle fei cofe nonnaturali , die fanno le don- 
ne sa tempo di gravidanza, può fimilrnenteca- 
gionsr -delicatezza , o debiliti nel nuowo ente 
tìfico, allorché la Natura è occupata nello ivi- 
luppamento , ed accrefeimento del foto ; le paf- 
fic::i lòpratutto, quando fon vive,poflòno feom- 
pinliare , o indebolire l' intiero mecanifmo -. Le 
n-irtezze , che afforbifeono lo fpiritn della ma- 
dre , e le gravezze fono egualmente baftevoli 
per confondere le funzioni animali , come pure 
quelle del bambino . Gli eccefsi , che. le donne 
commettono , non fòro poco a temerfi ; una 
vita , per efempio , troppo fodencanea , ed czio- 
fa , le fattghe gravofe , le veglie eccefsive , i 
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piaceri portati alla lunga , tutto quello infine , 
ch'c proprio a far degenerare il fugo nodriti- 
vo, può apportare debolezza nel bambino. 
§■ Vili. 

Indipendentemente dagl' incomodi , li quali 
fono la conièguenza della delicatezza del tem- 
peramento, poffono le donne gravide effer pre- 
fe da vive malattie , che recano debolezza nel 
feto , a cagion della troppo gran dieta , che 
obligate fono le madri a guardare , per fottrar- 
fi dai dilpiacevoli fintomi , dai quali vengono 
minacciate. Le malattie, che iànnp il più gran 
torto al feto , fono l' infiara magione , e quella 
principalmente de'virceri. La lebbre all'incon-- 
tro , che accompagna tutte le malattie , appor- 
ta un generale dilordine all' economia dei due 
individui, turba il moto della fluidità dei liqui- 
di , come pure il moto fiftaltico de' vafi , ed a| 
feto- comunica le depravazioni tutte del fugo no- 
dritivo , cotanto neceffaiio allo fvilupparaento , 
ed accrefcimento delle pani coftinitive del barn-, 

* i. IX. 

Le malattie croniche , dalle quali fono affa-r 
lite le donne incinte , non fono men pericolofe, 
al frutto , che portano effe nel feno ; Quelle , 
loventi fiate producono effetti , che morire li 
fanno . Se avvien , che il feto a tali affalti re- 
fifta , egli non fcappa , che per diventare la 
vittima deUa fi» propria delicatezza, e flrafci- 
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nàre una languente vita . Se i padri fon deboli, 
e delicati trafmettotio ai loro bambini i proprj 
naturali difetti , perche il principio prolifica , ' 
che vanno efsi a comunicare , è dell' ifteffa na- 
tura partecipe. 

§■ X. 

I limiti , che ìn qiielì' open» mi fon preferir- 
to, non permettono , che Utfte io 1 U ' rapporti 
le ftragi , le quali provengono dagli eccefsi , 
nelle dieui braccia lì abbandona la gioventù 
nell'ardore delle pafsionì . I Giovani , dice ^re- 
tro , Ipoflati per i piaceri , foggiacciono alle in- 
fermiti de' vecchi : diventano linoni, effemina- 
ti , pigri , infingardi , dappoco , fìupidi , e de- 
boli ancora: Jl diloro corpo fi curva; vacilla- \ 
no fù le gambe : hanno un diluito generale , 
e più non poffono ripigliarli . Anìo , e Santo- 
rio han parimente notato quefte funefte con- 
feguenze della diffoJuteiza , & del libertinaggio . 

CAPITOLO IV. 

Sei difetti detU conformazione del Petto. 
*. I> 

Assicura Mortone, che la delicatezza, e la 
cattiva confermazione del petto , Tono 
una cagione determinante alla Tife polmonale. 
Può effer quello difetto accidentale , o natura- 
Je. E' egli accidentale, quando divien curvo, i) 
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petto , o pure diftorro : ntturale , quando ìJ pet- 
to è troppo (treno , il coJlo è lungo , e che 
' le omoplate , s' innalzano 3 forma di a&elle , 
pi leggieri fi concepite , che il polmone per 
confervare fe fteffo , non dev effere nelle fu? 
•funzioni moleftato . Dev' egli far liberamente il ] 
moto di fittole ^ e'^rdialìole , affinchè poflì» 
inabbondanza afpiWte* P ària fin dentro le parti '■ 
ie più lontane, e fegrete , e quella ben preftq 
respingere al di fuori - E' quefto un mecanilino, 
eh' eifenzialmente dipende dalla buona rabrica 
del petto . Se codetta fàbriea c tale , che fia 
il Torace più baffo , e la fua caviti pii ftret- 
ta, più malagevole riufeiri il dilatamento del 
polmone , avranno in confeguenza i fluidi mt^ 
iior faciltì per circolare , e confiderevolmente 
comprimeranno i lati de' vafi . Di più , 1' azion, I 
de'roufcoli , cotanto neceffaria a tutt'i movi-: 1 
menti della retrazione alcuni dei quali fervo- 
no all' ifpirazione' , ed ^ltri all' efpirazione , fi: 
troverà oppreffa. In sì fìtta difformità di pet^ 1 
to, 1' arco delle cotte c meno convello ; fera- ; 
brando nel tempo itteflb volerli le (palle ailuQr j 
gare, principalmente quando è gii confirmata. j 
la Tife, che i mufcoli fono terni , e che v «- 
defi lungo a maggior fegno il collo . Più Au- 
tori pretendono , che codetta lunghezza del col-, 
lo concorra non poco a frenare F impetuofitì 
dei fangue, dentro le arterie carotidi, e verte- 
brali, £ Torta che il cervello £1 , quali lem-' 
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prc buone le lue . funzioni in tutti coloro, i 
quali hanno si latta conformazione lòrtito : of- 
fervaii parimente , che hanno efsi molto pij d* 
ingegno . Quelli al contrario , che hanno il col- 
lo corto, lóno all' apoplefsia maggiormente fog- 
getti , perchè i vafi del cervello fono troppo 
comprefsi , per Ja vicinanza del cuore . Cosi 
è in coftoro men viva l'imaginazione , e fono 
eglino piil ottufi. Potrebbe!! con ragione attri- 
buire ouefto vizio di conformazione del petto , 
al cattivo coftume di falciare i bambini . Li 
maggior parte degli nomini non i da altro re- 
golata , che da pregiudizi - T" utte le di loro a- 
zioiii altro non fono , che foggezione , e fervi- 
ti! , a fegno , che il foggiorno dell' uomo , fin- 
tanto che fulla terra fi trattiene, altro non 5 , 
die una continua fcniavitù , 
§, II. 

Appena l'uomo apre l'occhio al giorno, ap- 
pena gode delle facoltà neceffarie , per dilìen- 
dere le fue membra , che quelle vengono ben 
prelìo tra nuove catene avvolte. Si attornia di 
pannolini , con falce di ogni Iona fi lìringe , 
talché fembra temerli , che quello non abbia a 
fcappara . Non fi dovrebbe ignorare , che tutte 
le parti del bambino, dentro al feno della ma- 
dre , fi raffomigliano ad una palla , e che per 
l' ifteflb motivo , il bambino ha bifogno di di- 
fienderfi , e muovere Je fue membra , per ti- 
rarli dalla flupiditi , in cui è flato sì lungi» 
B s tao- 
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tempo immerfo . Si diftendono per verità le 
membra del bambino ; ma fe 1' impedisce il 
muoverti . II di loro corpo è così premuto , 
che la retrazione non c pii libera . In tale 
fìaro, il petto non pur. dilatarfì , a cagion del- 
la gran comprefsione delle cofte . Egli è obli- 
gato a reftringerfi , quando crelcer dorrebbe di 
capaciti , poicb; quello è per allora il tempo , 



lo. Il diaframma non può per anche efercitare 
le fue funzioni cqn fàcikì . Oode volendo con- 
fervare l'attillatura de' corpi , li prepara da 
Jtuigi l'individuo alla Ttfe. Spigeiio fi adirò 
fortemente contro si latto dannevple coftume 
nel lib. prim. cap. o- de hutn. corp. faèr, Ia- 
fptwn etiam ejì , così dirfe, & ultra fUtm per- 
niciofam illud jludium , guo.i [api virgints ad- 
hibint , ut ianctm viicaittur , loris , O morti/e- 
m artificio ptrfw in angujìiat cogentis , ignare 
fi angufianio thoractm, januam tabi , morlifUt 
^pirite. Per poco, che lì riiìettdTe , vsdrebbe- 
fi , che il bambino lotto fomiglianti prensioni , 
farebbe obligato a far continuamente dei sforzi 
inutili , li quali non iblo il difarmeranno delle 
proprie forze; ma ritarderanno nel tempo rne- 
delìmo i progrefsi della natura - L' inazione , in 
cui tengonlì le membra de' bambini colle falce, 
è un ojìacolo , che almeno turba la circolazio- 
ne dei fluidi, la quale impedite , che la tartu- 
fa crefchi , e ji fortifichi . Potrebbeiì parimente 
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aggina- 
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aggiungere, che una sì fatta violenza può in- 
fluire full' umore de' bambini , e del di loro tem- 
peramento, ed alterarli, per confeguenza, la co- 
gnizione . 

%. III. 

Mi 15 potrà, opporre , che i bambini in li- 
berti , perderanno delle cattive pieghe , contrar- 
ranno delle vizjofe abitudini , e lì daranno a 
movimenti , nocivi alla buona conformazione 
Ma sì fatto ragionamento c altrettanto più fal- 
li) , quanto dail efperienza ci vien dimoftrato 
il . contrario . Egli ferve di pretefto a quelle 
mercenarie nodrici , le quali prendono 1' afflano 
della prima educazione de' bambini , e cercano 
sfuggire la diligenza , che quelh ricerca . Uopo 
farebbe , come dice un celebre Autore , vegliar 
di continuo fui bambino in liberti , ed invece 
di fìringerlo, poterli dare la liberti, fenaa im-, 
barazzarlì co'fuoì pianti, e grida , uè con de' 
sforzi , che può fare . La nodrice va efente dai 
rimproveri , purché il bambino né braccio , 
né gamba sì fiacchi . Nei paelì , dove i bam- 
bini non lì fàfciano , fono egli forti , e robnflì, 
perchè la natura 1 Tempre collante , e faggia 
ne' fiioi effetti . 
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CAPITOLO V. 
Bella Ti/e ereditaria. 
j. I. 

L'Uomo è formato pe'i concorlo , ed unio- 
ne di due materie , é egli per confeguen- 
za partecipe di tutte !e buone, o cattive quali- 
tà di quelle due materie . 

Il principio prolifico dell'uomo (limolando il 
cuoie dell'embrione gii formato , lo fa panare 
dall' inerzia alla vita , e tutte le fue qualitì al 
nuovo ente comunica . 

Di lì viene, che tengono i fanciulli comu- 
nemente i temperamenti de' loro genitori , e 
delle di loro infermiti fi fanno eredi . Leggeiì 
in Plutarco qualche colà , a tal propofìto Cea- 
fibilmente buona: V aitatati cnim ( egli dice ) 
& de quo conftet ni hìs quiiem , qua ipfi nos 
agimtts , certo pòfiumus anfore , verèi gratta , 
air tabe , aut intercure aqua extinCtorum l/èè- 
ros tanti/par , dum caàaver comburitur , federe 
juhemus pedibus in aquam dimijjis ì Credìtur 
enim fic effid , ut morbus in co% tran/eat , nequt 
tos attiitgat. 

§. ir. 

Si é gii dimofhato, che i genitori trafmet- 
tono ai Joro figli alcune malattie . Gli antichi 
temeano molto di coloro , i di cui genitori era- 
no 
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IW fiat! fogge»! alla Tife . Ben/Ut crede di cer- 
to , che può la Tife influire su i bambini , i 
padri de' quali di tal malattia fiano morii . 

Là própenfione ereditaria alla Tire pelino- 
nale , fpeflb da lungi ti apparecchia , in pii 
maniere . 

& IH- 

Le periòne ( che per retaggio hanno le in- 
fermiti del di loro padre , e madre , hati co- 
munemente un l'angue adulto , acre , [a fibra, 
tela, ed irritabile; 11 di loro polmone è di- 
fpoflo in maniera , che ivi fi fiumano delle 
picciole glandole contro natura , le quali fui 
principio verna fetlfibil' effetto producono , per- 
-chc eflendo ancor molli , ed arrendevoli , cedo- 
no di leggieri alle rcolTe tutte del polmone; ed 
in nulla turbano il coriò del fangue. Infino 
li, non e molto cOnfiderevole il male, poichì 
le finzioni animali non fono interrotte ; ma 
Codette glandole, col tratto del tempo, crefco- 
llo di volume , s' indurifconó' , ed occupano un 
più largò fpazio dentro la foftanza del polmo- 
ne , per la -ragion medefima diventano effe un 
oitacolo , non folo al moto della re Ipi razione ; 
ina eziandio alla circolazione del fangue f il 
quale diventando* vieppii ardente , e più attivo 
in un ètì più avanzata , portali con rapidità 
maggiore al polmone ; e ficcome , non può 
quindi liberamente circolare , per rapporto alle 
comprefsiont de' vali , occalìonate da quelle 
B 4 glan- 
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glandole , egli ben volentieri nel polmone fi 
velie di materie , che per la loro acrimonia , 
rodono la fùa Manza , ed un ulcere in fine 
vanno a produrre ; nulla però di meno , tutti 
coloro , che nafeono da tifici genitori , non han 
per quefto il fangue egualmente acre , ed ar- 
dente, ai l'iftelTa dlfpoiizione nelle glandole . 
Sono ancora codette glandole differentemente- 
difpofte , in modo che , febben tutte quefte pec- 
ione muoiano tifiche ; altre però più pretto 
muojouo , altre più tardi . Oflervafì , che colo- 
ro, i quali nafeono con tal difpofizione , han 
per lo più lungo il colio , il petto ftrette , ed 
i vafi oltremodo delicati. 

CAPITOLO Vt. 

Dell' Emottìje , dove dello fputo di /angue , 

, fi. 

CHiamanfi Smottili tutte J'efcrezioni fin* 
guinolente , che dal polmone vengono con 
tofle, e con un ceno mormorio dentro del pet- 
to. Lo fputo del fangue , dice Cetfo , i ogni 
eferezione, che viene per la bocca , fia dalle 
gengive , fia dalla gola , o dalle narici . DÌ 
contratto ièntimento i Areteo: egli diftingue le 
parti tutte , che poflòno dar luogo allo Iputo 
dei fangue , e ne & una gran differenza , la 
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4urt * degna di attenzione , fe vogliali ogni 
sbaglio evitare . 

$. ir. 

Allorché la tofle accompagna lo fputo di 
ftngue , fi può congetturare , che venga tal 
làtigue dal polmone. Egli è allora dì un roflb 
molto vivo, in cui un pò di fchiuma fi vede, 
eh' è l'effetto del nitro dell' aria , quando en- 
tra nelle vefciehette aeree del polmone. 

§■ in. 

Il modo, di tofsire , e la quantità del Jan- 1 
gue, che per la bocca fi rende , dinotano ap- 
pieno la parte danneggiata del polmone- Se 
per efempio, con picciola tofle fi fpma un pò 
di fangue , mifchiato con della pituita , dopo 
aver fentito un pugnimento nel fondo della go- 
la ,^può prefumerii, che venghi dalia Laringe, 
dov' è flato depofto , per 1' apertura di qualche 
ramo , che l' Aorta porge all' Afptr' Arteria . 
Può ancora cotal fangue efiere fpinto fin den- 
tro la ftrozza, per via delle fibre; fputafi per 
allora, preffochè fenza tofsire. ' 

f IV, 

Allora quando viene il fangue in abbondan- 
danza , e con tofle , a fegno che 1' ammalato 
fembri vomitarlo pia tofto , che fputarlo , .fi 
può prefumere, che quello Ila una confeguenza 
della rottura di qualche groffò vare , molto den- 
tro la fofianza del polmone ; nulla di meno il 
fangue, che viene dall'arterie) efee fempre con 
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impetuofìtì , ed in più grande abbondanza, che! 
quando dille vene lèaturilce . In generale , i 
vali rotti ne perdono di pi>i di quelli , che 
dall'acrimonia di qualche umore forio rofì . 
Vi 

i Se il (angue fcorre in picciolifsiraa quantità, 
COn tofTe lecca , profonda ^ e di continuo , que- 
fto è una pruova , eh* egli venga dalle vefcì- 
chette orbicolari , dove lì è depoito, dopo ef-j 
fer ufeito da i vafi , li quali formano un mi- 
cino . II folo (putti bafia per ùsà conolèere , 
H venga il fangue dalle gengive , o dal pala- 
to . Similmente, allorché' dal nafo cade dentro 
la bocca , fi «molte per ì' irritazione , che ne 
rilènte il nafo, e per le materie fa ngu inolenti , 
che n'.efcono. Venendo il fangue dall' interno 
della bocca , 0 dal nafo elTendo caduto dentro 
la gorga, può fufeitare sforzi tali di tofie, co- 
me fe venifle dal polmone ; quello è a quanto 
deve ferii attenzione , per non confondere 1* 
emottilè, con degli altri (pitti la ugui nolenti . 
■ j. VI- 
1/emottÌfe pròpriamente detta va (blamente 
cofnprelà fòtto il nome di quella eferezione di 
fanguCf il quale fcorre direttamente 0 dalla fo- 
ftanza del polmone, 0 dal petto, 0 dall' Afper' 
Anerid . Ella intanto non degenera in Tife 
polmonale, fe non quando può produrre l'ulce- 
ra nel polmone . Il fangue del polmone £ ben 
differente da quello , che viene dal petto ; c . 
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più fpumofo, più abbondante, e con minor do- 
lore fi (puta. Quella de! petto all' incontro, è 
negro , fi fputa Tempre con dolore ; ma in più. 
riitretta quantità . 

I vir. 

Non fi dovr.ì dunque reftare forprefo, come 
accada, il vedere sì frequentemente l'ulcera del 
polmone ("decedere all' emottìfe ; non v' ha colà 
di più fèmplice. 

6. vnr. 

Quando tagliali un polmone gonfiato e che 
dopo in pezzi fi divìdi, vedefi tutto cellulolo , 
perche non folo gli eftreim dell' A (per' Arteria 
fi oiftendono in membrane vuote ; ma perchè 
ancora , ritrovandoli la membrana cellulosa Te- 
parata , riempie l' interftìz-j fra le cellule aeree, 
ed è inacquata da un infiniti di picciole arte- 



Se per la rottura di quefìi piccioli vafi , lì 
difpande il fangue dentro la membrana cellco- 
la , il fluido eftravalàto , col trattenerli , divien 
guafto , ed acre i ed è per confeguenza capace 
a produrre l' ulcera nei poJmOne , come an- 
che la fupptirazione . 

5 . X. 

Il fangue, che fi tra vaia ne' vafi aerei, può 
etìer. facilmente fputato . Il che non può dirli 
di quello , che nella membrana cellulofa fi di- 
ipande; perche non può battere liberamente la 
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fìnda» lènza corrodere le cavi:! vicine- Di 
tal Pentimento c Ippotrad, allorch? dice Con:, 
praiiot- n- 433. Quam vetmUrum qa*à*m in eo 
rupia fuerìt , fi tt-ofa qwitm venula fuerit , plus 
ftmtUt Jkttgaiiùt ; fi itro ttnuvior % minai-, par. 
tìmque confejìim qui fan fangumem ftp ah ; par- 
tim vtro , nifi coitfirìéta vtna fuerit , in palino- 
nem fmiiitur , in eoquc putrefcit ; cumque pu- 
truerit , pus facit ; procedente vero tempore , in- 
terdum fiiècruaitiun ; qumidoque etiam fingiti nem, 
& fi uberius rtpleta fuerit venula , ipfa fingi/i- 
ris copiata confejiim a fé vom':t , pnjque crajlùm 
eh accedente t ac inius putrejeente pituita expui- 

5. XI. 

Vedefi , che quefto grand' uomo defcrive in' 
primo luogo Temottife; quindi difeende all'ul- 
cera, eh' è prodotta dal iangue travafato , ed 
in diateli putrida fi converte. 

5. XII- 

Il fuo afbrifmo : A fangainìs fputo , purit 
fputuin inaluin, non. fi deve intendere della pic- 
eiola quantità dei fputi , ciò che predirebbe i 
rudimenti della cicatrice dei vafì ; ma bensì 
della quantità di marcia , la quale per lungo 
tempo fi rende, e che pruova efTer i polmoni 
ulcerati. Galeno l'ha notato ne'fuoi commenta- 
ri. Ed io aggiungo, che quando formati I' ul- 
cera, dopo la rottura dei vafì , ella c fpeflb 
pre- 
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preceduta da un infiammameli to cha. fe mai i 
coulìderevole , promuove la febbre . 

$- XIII. 

In generale, 1' empttìfe cagionata dall' eroso- 
ne, e pericolofitsima imperocché, fe riefce dif- 
ficile la confolidadone di un vafe rotto , 1" si- 
cera fìegue ben prefto. Se l'erofione non fòi> 
ma affatto piaga, ella efulcera a mifura , che 
corrode, ficcome Aretto l'avverte. Somigliante 
ulcera non far.l fulcetiibile di guarigione , ftn- 
ian:o che la medefìma n °H PS"'» ridotta 
a femplice piaga. 

§. XIV. 

Appare fpeffo l' emottifè fensa rottura , o 
erottone di fora alcuna, come per Annjhm>fi t 
o per femplice dilatasene dijgli orifici va ~ 
fi . Quello fiato non fuppone caeochimia negli 
umori . I vali reftano intieri , quantunque di- 
latati . Fratanto nei vali dilatati fi fa uno 
iquarciamento a cagìon dello fputo dei fati- 



li diametro de' vali , effenzialmente dipende 
da due principali cofe ; cioè dalla forza del 
cuore, che caccia i fluidi dentro le arterie ; e 
dalla refiflenza degli orifici & quefti medefimi 
valì; ma tantoftochè ivi lì c fatta una dilata- 
zione, efce liberamente il fangue ; la refiftenza. 
viene affai a diminuire , ed ij fàugue , che; per 
majìoaaft fpaudefi nella foftaosa cellulofa d»l 
jol- 
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polmone, pe'l fuo trattenimento J' infiamma 
Ja corrompe , e J' ulcera in fine vi forma . Se 
intanto cotal effufione di fangue fi fa Jargo per 
l'arteria polmonale, dentro I* a (pera arteria, o 
dentro le vefcichecte aeree , fàran meno a te- 
merli gli accidenti , perche il fangue effiifo 
incontrerà pei- quella banda , reftfienza mi- 
nore : 

§. XVI. 

Le cagioni dj quefra fona di emottife fono , 
o la troppo grande abbondanza del fangue , o 
la fua troppo gran rarefazione , o la mala fua. 
qualità, come pure la delicatezza de' raiì.Co- 
nofceli di leggieri , che '1 fangue molto abbon- 
dante, e che con affai celerità portali dentro i 
vafi del polmone , può fàrfi ftrada attraverfo 
l'orificio dell' eftremità delle arterie. Egli può 
fimilmeme rompere qualche vafe in dilatandolo 
fon forza, 

§. xvi r. 

'Se. il fangue è troppo fonile , o troppo acre, 
potrà egli per la fua acrimonii , non /blamen- 
te dilatare f eftrercitì delle arterie , e fcappar 
via; ma corrodere eziandio , e confùmare le 
tonache de' vafi ■ Se mono è denfò , e diipofro 
a congularfi , come fcoi-gefi qualche volta nelì' 
affezione ipocondriaca , e nello feorburo , diffi- 
cilmente (ar\ il fuo giro per le vene, a moti- 
vo allora della fua fpeffezza, e lentore le gon- 
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fieri , e dilaterà in maniera , che creperanno , 
e daranno in campo l'emettile, 

§■ Xvjll- 

Allorché le arterie fono affai allentate , e 
molto umide, pofsono per la loro dilatazione 
aprirti nell' eftremiti , e lafciar colare i fluidi , 
Che contengono . Pofsono anche le yene- , fo- 
pratutto fe deboli fono , e dilaute , efer rotte 
dall' impecuofitl del fgngue, o da qualche moto 
violento . 

§■ XIX. 

Non ottante, che l' Emotive per pienezza fi 
formi , o pei- fola acredine del fangue , o per 
(Ita temiti , o per effèrvefeenza ; Viene pur 
nondimeno ella più. fpeffo pi-odotta per Awfto- 
wji\ onde i'Emottife può effere in tre manie- 
re caufata, per AnaJlomoJÌ , per rottura, e per 
trojume . ■.-,*''• f 

§■ XX. ■ " 

Quando la machina Animale è giunta a quel 
punto di non pii crelcere , i vali relìflono ai 
liquidi fofpmti : fono efsi talmente nelle loro 
«ttremiti diftefi, che'J diloro orificio, a mifu- 
ra, che in età fi crefee-, viepiù fi reftringe. 
L Emorragie del nafo allora con più frequen-. 
za forprendpno . Formanfi tali Emorragie per 
Anajìomofi , o per rottura de' vafi . L' ultimo 
cafo accade , quando 1' impulfione del fanpue 
crefee. in un fubito , o che v'abbia una confi- 
derevole pletora , o che troppo an ggfto fa \\ 
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diametro dei vali. Gli umori da fe divente- 
ranno ammonio» , quandoché nella fanciulle», 
za fon dolci , lènza odore , e nel di loro colo, 
le , prefic-ché lòmiglievoli al fiero. Circa ti 
tempo della- pubertà diventano gialli , e più 
fnfcettibili di acrimonia. OfTervafi altresì, chel 
fudore tramanda più odore fotto le afcelle , e 
dentro l'anguinaie. Può ancora il pencolo for- 
gerà dacché il fanciullo divenuto rotalìo., e 
difpofto , difprezza i perigli , e lì dà in pote- 
re del fuoco delle pafsioni . 1 fluidi allora ef- 
fendo crefciuti,e molsi con poco più di forza, 
ponano rompere i vali , quelli principalmente 
del polmone, dove con violenza e fpinto ilfan- 
gue dall'arteria polmonale , dentro le più pic,- 
cioie , e delicate arterie . 

§. XXI- 

Pretende G«fao , che i flufsi di fangus dai 
nafo , pofTano a lungo andare , efier pregiudi- 
zievoli ai giovani, e renderli Tifici . Sylfnhin 
a. tal fentimeiito fi accorda. 

i. XXII. 

Eoli è cortame , che la forza dei vali deve 
refiftere a quella de' fluidi fofpjuti dal cuore . 
Più quella forza fari grande, P». confiderevo- . 
le fari la rottura de' vali , perche più grand i 
il moto del (angue , e più violenza induce net 
vali. Dal che puofsi conchiudere, che le la de- 
bilità dei vafi concorra del pari coli' impetuofi- 
tà, l'inferri più « wHH HH » 1» W? 
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di , e fari maggiormente a temerli la rottura 
de' vafi . Quefto c quanto fi ofièrva nelle per- 
fons, le quali hanno una propeniione a sì fat- 
ta malattia. Il fàngue una volta ufcito da Ì 
vali , fembra molto colorito ; ma roderla pane 
roda ha minor connefaione , effendo più fciolto 
il fiero, ch'egli contiene. 

6. XXIII. 

Se la fàbbrica del petto é tale, che'I Tora- 
ce ria baflb , e molto fìretto al di dentro , non 
potranno i polmoni , fe non con pena dilatarli, 
circoleranno in conlèguenza i fluidi con altret- 
tanta maggior difficolti , quanta V opprefsione 
de' vali fari più grande. Seri vifcerì trovanfì 
debilitati, non potranno efercitare le loro fun- 
zioni; allora i fluidi da efsi contenuti , lafce- 
ranno il di loro ftato naturale , diverri più 
crudo il chilo , più paniofo , più acre . I flui- 
di feguendo il declivio , che hàn prefo , fi cam- 
biano in una fpezie di acida , e putrida acri- 
monia, o vanno in una fpezie di viichio a de- 
generare , fecondo le differenti materie , d' ond' 
eglino fono compofìi ; in tali circoftanze , ef- 
fendo il polmone a guifa di una foflanza fpo- 
gnofa, avendo minor forza , che gli altri vi- 
feeri , fari più prelip , che F altre parti , dan- 
neggiato . 11 chilo venendo, ben tofìo eh 1 c al 
fangue mefcolato/a ritornare nella vena fube- 
Jnvia finiftra , deve nei tempo ifteflb panare 
m Ì polmoni • Per tal ragione , queftt» vifeer* 
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iopratutto , pruova il primo attacco : egli è me- 
no capace di refiftenza , come oflerva Benna. 
Qui billariis , & fympofiu nimis iniulferint , 
phtyft ianguorcm importante , maxime corripiun- 
tur. & perieli tentar. 

§. XXIV. 

Sono gì' Inglefi foggetti ad una particolar 
fona di 'fife, perchè lì nodrifeono di alimenti 
caldi , acri , e prendono defle forti , e fermen- 
tate bevande. La bile efaltaca , e divenuta più 
refinofa da lòmiglianti nodrimenti è meno ap- 
propriata ad una perfetta chijificazione : Magis 
ptridhantur, dice Beno», palmuw a premura, 
perdeaegatein hipHis percohthmm , guata a re- 
gurghatiùM ab infardi* Utah vajcalu . Se il 
chilo non è ben lavorato dall' azion de' virceri , 
fari di troppo gran vifcoiìtì difetrofo. Qpefto 
addiviene , allorché lòno gli alimenti di loro 
«atura vifeofi, come i farinacei noa fermenta- 
ti, i brodi giurinoli , preparati coli' eftremitl 
delle membra degli animali , le vivande gelati- 
nofe , ed altre di fimi! «tura. Pofiòno tutti 
quefti alimenti oftruire infen Abilmente 1' eftre- 
mitl del polmone , come dice Beimst : A San- 
guine extravafato , putrefate , bronchi* minus 

mucaginofam excoquhur fabftantiam . Somiglian- 
ti vifeofìtà volentieri acquiftano un acrimonia 
pe '1 trattenimento , e pe 'J calore del luogo , 
nel modo ifteffo, che il chilo mal condiziona- 
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to, diventando più. acre, può mutare 1* incieli 
mafia del fangue ; a legno di farli perdere la, 
diateli naturale . Per dar riparo alle perdite 
cojl dei fluidi , che de'folidi , uopo è, che di 
buone quali:! lìano gli umori . Senza un tal 
vantaggio , non lì fari la nodrizione , e la 
natura, all' incontro, andrà fenfibilmente a peg- 



La debolezza de'vifceri, li quali noti pofiono 
impiegarli alla cozjone degli alimenti , troppo 
di loro natura tenaci , può dar luogo alle oftru- 
zioni : gli alimenti allora mal digeriti , tanto 
pi j facilmente lì gualìano , quanto ,acquiflano 
efsi una fpezie di acrimonia , che può ulcerare 
i vali , di già troppo irritati , e corrali , a ca- 
gion del rillagno , che l' emottife ha prodotto . 
Egli può eziandio, dentro de' noftri umori ri- 
trovarli una glutinofa depravazione , Ja quale 
può riufcire affili pregiudizievole , quantunque 
dall' acrimonia non venghi accompagnata . 
5. JfXVl. 

può ella dar luogo all' emottife , fia in »- 
ftméndo , p in diftendendo i vali del polmone , 
principalmente fe Ja debolezza delle parti vi fi 
accoppia . Nafce ancora tra i noltri umori un» 
forta di acrimonia , che può cambiarli , e cagio- 
nare V emottife. Deves' intendere dell'acrimo- 
nia acida, alcalina, e putrida , i di cui effètti 
fono molto fijnefti , particolarmente fe Je par- 
C 2 ti 
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ti falde non hanno alcuna coerenza tra di 
loro. 

§. XXVII. 

I sforzi violenti, com'è la tofTe, le grida, 
i pianti , le carriere fòrzofe , le danze portate 
alla lunga, la collera ; come pure le cadute, 
e le ferite poffono difporre il polmone all'e- 
mottife . Tutte quefte violente - cagioni faranno, 
altrettanto più gravi , quanto il polmone lì 
troverà da qualche visio incomodato , come a 
dire , da nitrazione fcirrolà , o perché fa- 
rà. comprefTo da qualche tumore , che trat- 
tiene il giro libero del fangue dentro di tal 
viftere . 

CAPITOLO VII. 
Celle fopprrffìoiìi . 

%. i. 

IFÌiloIogi rlconolcono tre principali vie , pel- 
le quali poflbno (tappare tutti gli unuri 
iuperfìui , ohe potrebbero nuocere alla falute , 
col trattenerti più lungo tempo. Son tali umo- 
ri , le materie efcrementiiie , V orina , e h tra- 
fpiraziooe fenfibile, ed infenfibile. Se quell'ul- 
tima lì lopprime, potrà rifluire nella foftanza 
del polmone, e fvegliar ivi tutt'i fintomi, che 
caratar isano la Tife polmoraie . Efce dal capo 
de- 
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de' bambini una fperie di fiero «ere , i) quale 
diflèccandoiì , forma una crolla , e manda fuori 
ini odor fetido. La lòpprefsione di si (atto u- 
more, può apportare, digerenti generi di ma- 
lattie , fra l'altre la Tiiè polmonaie . 
5- II. 

Le donne fono foggette ad una pienezza fan- 
guigna , eh* è loro comune , ed ordinaria , Por- 
ta ad effe , quefta pienezza , dell' evacuazioni 
ogni mefe , che comunemente chiamanfi Me- 
fimi , Ordlaarj , Rtgolt , Mtji , e Fiori , le 
cjuali differenti denominazioni tutte provengono 
dal tempo regolato, e periodico di quella eva- 
cuazione . L' ultima è Hata loro data , perché 
quelle fono adattate a concepire, non altrimen- 
te che i fiori , tra i vegetabili , fono un légno 
del frutto, che devono produrre. 

§. III. 

Credeano gli antichi , che codefla evacuazion, 
de* Meli fufle occafionata da pletora , o pienez- 
za lànguigna . Tra i moderni M. Frànd pare, 
che ila dell' ifteflò fentimento nella fila Emme- 
nalogia . Egli pretende , che la mafia degli u- 
mori aumenti a mifura , che la traipi razione , 
e l'altre evacuazioni diminuifeono . Le donne , 
per Toppofio, hanno gli organi più. delicati , 
che gli uomini , e non poffon occuparli a lare 
i medefìmi sforzi , fenza correre il rilchio di 
rompere qualche vafe nel polmone . Sartorio 
offerva, che effondo le donne più umide degli 
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uomini, ed avendo delie .fibre più delicate, 8 
flofce, trarpirino meno; deve in confeguenza il 
ripofo eflere un oftacolo aila trafpirazione , per 
la ragion medefima Ja forza iiftaltica del cuo- 
re , e delle arterie , eftendo men vivo preflb le 
donne , che predò gli uomini , il fangue deV 
efiere fpinto con lentezza maggiore dentro i 
fcolatoi ; faranno ansi le fecrezioni altrettanto 
più lente, quanto accumular devefi più fangue, 
ed umore nelle donne , che negli uomini . Al- 
lorché viene si fatta evacuazione a fopprimer- 
fi , per qualche cagione , la quale poffa concor- 
rervi , il iangue , che deve ufcire per le vie 
ordinarie , rientra nella circolazione , e nella 
più debil parte fi fa luogo , o pure verfo la 
parte men capace di refiflenza; ma il polmone 
c di una ben delicata fabbrica , ed c di una 
gentil foftanza comporlo, dove i vafi maggiori 
da. niuna pane falda vengono foftenuti : fe ivi 
il fangue con rapidità il porta , difìende i va- 
fi , cagiona l'emottife , l' infiamma mento , l'olìru- 
2ione , e 1' ulcera in fine , la quale degenera ìa 
Tifè pohnonale . 

§. IV. 

Scrive Ippocrate dt mori, malitr. lib. i. e. 
i8. Che la fopprefsione c ancora più nociva , 
quando accade circa il tempo , in cui natural- 
mente fcoiano i mefrrui . quelle , che in tal 
riifgrazia cadono, danno del fangue per la toc- 
ca, come fe il vomitafiero , e ne fono foffo- 
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gate in un modo (imprendente , lìccome rappor- 
ta Belimi . 

Quando i vali del polmone iì rompono lòtto 
il pelò del fangue delle fopprefle Rfgok , por- 
gono una sì gran quantità di fangue , che di- 
rebbefi dal malato vomitarli : eg]i arriva nel 
tempo ifteflò, che la rottura di queftì vali non 
li eicatriza , in modo che i ìdcfi fìnifcono , ed 
i vomiti del fangue con tanta maggiore abbon- 
danza cominciano , che forpaffano la quanti- 
tà , la quale fcolarebbe pei- le vie ordinarie , e 
quella continua qualche volta per più meli > e 
per più anni ancora. In quefta fpezie di fop- 
prefsione , le arterie del polmone danno t una sì 
gran quantità di (àngue , che Y ammalato ne 
viene confide revol mente indebolito , egli cade ia 
languore, nel marafmo , e nell' Idropifia . La 
rottura de' vali forma un ulcera ddorofà, , che 
lafciando fìltratre dentro la circolazione , una 
porzione di marcia , guaita la diateli dei fluidi; 
La febbre lenta ben prefto fufsiegue , la tofle 
crelce, per l'irritazione della materia purulen- 
ta, il fonno in fine infen fi b il mente fi perde, le 
parti tutte del corpo van peggiorando, e dirni- 
nuifeono di mole , e cade 1' infermo in una 
perfetta eonfunzione, ultimo fcalino della Tife, 
«ome vien daile offervazioni dirooftrato, 
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Prima Osservazione. 

§- V. 

Nel 17155. Curai ima donna di ventinove, 
a trent' anni . Cinque meli dopo il fuo matri- 
monio erafi fconciata, ed alcuni anni dopo, fu 
da rimarchevole fputo di fangue afflitta , che 
tutto il moudo temea della fua vita . Accom- 
pagnato quello fputo da infoffribile toflè , era 
cagionato dalla fopprefaione delie Regole. Pro- 
nofticai , die '1 fangue da qualche graffo vafe 
veniva . La debolezza de' fuoi polii m' impedi- 
va a determinarmi pe '1 falaffo . Finalmente do- 
po molti inutili tentativi , vedendo , che nulla 
opravano i medicamenti , fui di parere di farle 
aprire la vena dai piede , per arrefhre la Si- 
ria del (àngue , e le ordinai dello (pirica di 
Vitriuolo dolcificato dentro delle bevande . Que- 
lli due foccorfi riufeirono . L'ammalata, per 
verità , cadde in fincope dopo ii picciolo fajaf- 
fo dal piede , e qnefto c quanto potè accadere 
di meglio . Cotal debolezza rallentò il fiirore 
del fangue e 1' efeara ebbe tempo di formarti ■ 
La donna ripigliò i fuoi fenlì . Cefsò infallibil- 
mente lo fputo del fangue. Le configliai a 
guardare il letto , e le preferiti una tilàna rad- 
dolcente , ed ingraflante leggiermente acidolata 
collo fpirito di Vitriuolo dolcificato. Quindici 
giorni dopo la pofì al latte fpezzato con dell' 
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acqua acciaiata , in vece dell' acqua comune . 
Coli' aiuto di tali medicamenti ricuperò la (ala- 
te, e le fue Regale. 

Seconda OsserVaz ion'e • 

§• Vi. 

Una figliuola di anni dieciotto , avea da tre 
meli (òppi-effe le Tue regole. Fu quella foppref- 
lìone l' eflètto di un conlìderevole fvenimento , 
in cui travolsi nel tempo iftefìò , che i fuoi 
Mijlrui feorrevano. Godeva di un buono tem- 
peramento , ed era molto fanguigna . Io la 
viddi, rendendo (àngue molto vivo, e (pumofò 
affai , reipirando con pena , fentendo un fordo' 
dolore nel petto , unito ad un pelo , ed agliata 
da febbre molto forte. Era la fua pelle bru- 
ciante, e fecca. Mi fecero tali (intomi fiippor- 
re , che fuffe il polmone in uno flato d' infiam- 
tnamento , e dentro una flogofi rimarchevole , 
e che molto lungi non fuffe la fuppurazione de' 
vali (pezzati . Onde le ordinai ben preito il fa- 
hffo, malgrado la ripugnanza , che incontrava- 
fi . Viddi , che era 11 (àngue infiammato ; le 
feci in confeguenza replicare il falaffo nella fe- 
ra , e diedi per bevanda ordinaria , dei fero 
di latte acidolato collo fpirito di folio . Il di 
feguente l'inferma lì trovò follevata , più fa- 
diluente «rpirava ; era il fuo pollò più lento , 
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più dilatare , là pelle più molle , meno forte 
Ja tofìè e men frequente. Fra tanto i iputi 
erano ben anche leggiermente tinti „ il che mi 
determinò a venire al falaffo del piede . Fu 
quefta missione di fangue da sì gran fiicceflò 
accompagnata, che la (èra iflefla (èguì la cal- 
ma alla febbre . Un leggiero anodino preparò 
]' inferma ad una delle migliori notti : V altro 
giorno appreflb cefsò intieramente la lebbre. 
Le feci prendere un picciolo minorativo , che 
riulcì vantaggioso . Cinque giorni dopo le or- 
dinai de' leggierifsimi alimenti ingrananti , li 
qyali andai a poco , a poco crefcendo ; il iat- 
.te di capra ; l' acqua acciaiata , mifchiata col 
fuo vino. Tutti quelli mezzi oprarono sì buor 
ni effetti, che ella ripigliò la fua perfetta fa- 
Jute, e quattro mefì dopo la mia cura. , ritro- 
vofsi colle fue Regole riftabilite. 

Terza Osservazione. 

§■ Vii. 

Curai una Damigella di anni'23. di delicato 
temperamento, attaccata da Tife polmonale in- 
cipiente. La fua madre era morta di quefra 
ipezie di malattia . La fopprefsione delle lue 
Regole , caufata da una gran paura a tal pre- 
cipizio la condirne. Ella veniva aflalita da les- 
ta febbre, che ogni fera raddoppiava. La fua 
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pelle era cocente, e fècca , i fuol polfi piccio- 
li , e riftretti : fputava del fangue in picciolif- 
(ìim quantid . Una tofle fecca , e frequente ac- 
compagnava gli altri fintomi , ed ella a villa 
d'occhio fi moriva. Dopo il (alano di fei on- 
ce, che apportò del fòllisvo , ordinai all' am- 
malata una dieta in^raflante , ed un brodo di 
lumache, nel quale feci infondere un pizzico di 
edera terreftre. La bevanda era compofìa di 
orzo periato , del fiore di tofsilagine , e di un 
poco della radice di confonda maggiore , la- 
cuale fii ancora leggiermente raddolcita con del' 
ilroppo balfaniico tolutano . Le ordinai dei la- 
vativi ogni mattina . Tre fettimane dopo di 
(al cura lì calmò la febbre , ed indi le pre- 
ferirsi fera, e mattina il latte di vacca , fpez- 
sato col brodo delle lumache , e per bevanda 
ordinaria, l'acqua d'orzo , con degli alimenti 
iàcili a digerirli . La pofi finalmente al latte 
di vacca a tutto pafto , per lo Ipazio di due 
-anni . Oprarono tali foccorlì a meraviglia , e 
le fue Regole a poco, a poco fi rifìabilirono . 
Ricuperò la fanità con ifìupor grande dì tutto 
ìi mondo. * ■ 

§. Vili. 

. La fopprefsione delle Regole produfle una 
pletora altrettanto più. grande , quanto qoella 
iniènfibilmente occasionò la cacochimia, la qua- 
le non folamente difciojle la mafia comune de' 
fluidi; re» fnervò ancora , e debilitò i foli di ; 

ciò, 
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tìò> che portò in campa le o finizioni , l'im- 
barazzi , le deposizioni infiammatorie , e lo fpu- 

10 del l'angue, al quale ben predo fuccedè la 
febbre lenta, l'ulcera, e'1 di magi-amento in fi- 
ne di tutte le pani . Quella metaftafi di Re- 
gole (òpprefle 11 fa per mezzo de* vali fan- 
go igni , in tal maniera ella e piti follecita , 
che quando accade per via della tela cellu- 
lare. 

Sopprtjìom de'jìorì bianchi. 

§. IX. * 

Per fiori bianchì s' intende uno ftìllamento , 
che per le parti naturali accade i e/Tendo cagio- 
nato dagli umori di differente natura, ciò, che 

11 fa prendere differenti caratteri , differenti o- 
ctari, ed anche differenti colori. Son quefti ti- 
mori o linfatici , o iìcrofi ; o acquofi , o bilio- 
fì ; o chilolì , o latticìnofi ■ Allorché la mate- 
ria, che produce quefto lcolo , viene ad efiere; 
foppreflà , portali ella per metaftafi verfb le 
parti , men capaci di refiftenza , dove ne forge 
una malattia più. , o meno pertcolofà , fecondo 
la parte , che occupa . Cotal metaftafi , o tra- 
sporto di umore fi fa da una parte , ad un al- 
tra per via della cela cellulare , la quale cor- 
rifponde a tutte le parti del corpo umano. Or 
ficcome il polmone è , fra tutt* i vifceri , il 
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fiù fufcettibile delle imprefiionl , le quali pro- 
ducono le metaftafi , principalmente quelle de' 
fiori bianchi , le medefime a luì lì portano , 
come verfo il di loro ricettacolo . Ivi formanfì 
delle depoiizioni , delle oftruzioni , dell' emottilì, 
delle quali ne fono le pià ordinarie confeguen- 
ze, gli accidenti della Tife polmonale. 

Q.VARTA OsSfiRT AZIONI 

Sa i Fiori bianchi. 



Una Donzella di anni if. 4i debole coftim- 
zione , nata di madre , la qua!' era morta di 
mai di petto . Dagli anni dieciotto di lùa eti 
avea de' fiorì bianchì , li quali da tempo , in 
tempo divenivano abbondanti . Erano efsi cosi 
acri , che portavanle dolorali pizaicori , e tira- 
menti di fiomaeho . Ella , di lùa volontà , Ia- 
cea delle lavande con acqua calda , animata 
con acqua vita, fu la fperanza di tor via l'o- 
dore , ed il lezzo de lùoi fiori Manchi ; quel 
che vi accadde d' implodente li fu , che nan 
confidici pedona , la quale avefiè potuto rego- 
larla . Ella (òfpefe -il coriò di tali umori ; ma 
sì fatta iòfpenfione divenne più pericolofa , che 
non era ftato lo fcolo . Si (enti poco tempo 
dopo aggravata da lecca Wfièi il fuo flato da 
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giorno , in giorno diventando pid critico ; % 
me ricórfà, Informato delle commette impru- 
denze , le feci tirar fangue dal piede , e per 
bevanda le ordinai un leggiero infufo d' Iflopo . 
La lèra la ritrovai men opprefia; la tofle era 
più grafìa ; fputava più facilmente , e la ibs 
pelle piì morbida , annunziava (udore. Dopo 
un ferìo efame , le propolì due empiaftri veCi- 
catodi alle gambe , per richiamare 1' umore, che 
per mecalìalì eralì portato al petto. Queflo fa- 
grifìzio le coftò un pò cara : ella intanto pie- 
gò la fronte ulte mie iltanze . Il pofdomani 
era la febbre in buona parte diminuita , refpi- 
rava con facile! , ed i vescicanti aveano fatta 
]' im:>reisiorta'. Profittando di quelli primi fuc- 
cefsi , le ordinai due libre di iìero di latte , 
raddolcito col firoppo di viola , e refo emetico 
con un granello del Tartaro ftibiato. Quello 
picciolo minorativo portò due , o tre leggiere 
Icone di ftomaco , c fece far quattro fedute. 
Quando i vefeicanti ebbero Suppurato uni doz- 
zina di giorni abbondantemente , cominciò 1' 
ammalata a fentir? un leggiero ftillamento nel- 
le parti naturali . Da quel momento , la toflé , 
colla febbre celarono: fi riftabilì in fallite, ed 
i fiori bianchi ripigliarono il di loro fiato na^ 
turile. 
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Considerazione. 

§■ xr. 

Vede fi , che la cagione di queira metafìafi 
era fiata da lungi preparata dalle bagnature , 
che fàeeafi con dell'acqua vita da lavanda , la 
quale infiammò la parte , e rinarrò nel tempo 
ifieflò i vali capillari , per dove i fiori bian- 
chi (colavano . ì\on incontrando quefti fiori li- 
bero il paffaggio per le partì naturali , fecero 
metafìafi ne' polmoni . Ho veduto due figliuole 
morire dalla Tife polmonale , cagionata dalla 
fopprefsione té" fiorì bianchì. M. Rollili ha re- 
giilraco tali avvenimenti nella lua opera de' 
Fiori Bianchi. 

Sopprimane del _fàngue Emorroidali . 

§. XII. 

La fopprefsione di uno ftolo periodico dì 
faugue Emorroidale, non è meno degno di at- 
tenzione tra i due felli , poiché l'efperienza , 
con.e anche le oiìervazìoni degli autori atiefìa- 
110, che coloro, i quali fi affaticano , per ar- 
reflare l'evacuazione periodica dì tal fluffij , fi 
e!pongono agli accidenti tutti , che accompagna- 
no la Tife polmonale. Il notò Ippxrate , al-" 
torchi dìffe : A- diuturni* h<xmorrhoidit>ut cur-a- 
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lo, nifi una firvattfit, ptri&ium ejl hyiropcm, 
& tatua JuQctàtrt. 



Q_v inta Osservazione 

Su la foppnjfione del fiujjò Emorroidale , 

§. xiir. - 

Yìddt > egli <ì qualche anno, un Uomo Cog? 
getto ad un. periodico Buffo Emorroidale, ch'e- 
gli volle i con fi gratamente arreflare. Qualche 
tempo dietro la iòpprefsicne , fopravvenne 1' E- 
mottife , e fi (Vegliò la febbre . Si fece ufo di 
tutto ciò , che potea richiamare V evacuazione 
emorroidale; ma tutto fu vano; imperocché lo 
Iputo divenne più fòrte , e l'ammalato final- 
.mente rnorìEctico, con cute' i fintomi della Pi- 
le polmonale , dopo aver languito per quattro , 
© cinque mefì . Tutte le malattie cutanee mai 
curate , po/fono avere delle funefte conferenze, 
allorché l'umore fa metaftafi nella fofonìa del 
polmone . Convengo , che 1' eferezioni curane? 
fono incomode , e diigujìevoli ; ma elle diven- 
teranno pericolofc , quando fi vogliono foppri- 
mere, o veglioni! fviare per altre ilrade , fen- 
z'aver prefo delie fagge , anticipate precauzio-: 
ni , e con (ùl tato un Medico prudente. La Ma- 
tura £ co/hnte nelle fue operazioni ■ Elia non 
vi cpntro ftefla , come attero. oHérvato.neJ- 
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S la prefazione di quefì' opera , e come lo addita 
N Meai monìt. & pmctpt. Medk. 1' Iftoria della 
Medicina ci fornifce di un infiniti di oflèrva- 
zioui , le quali ci accertano , che la Tife pol- 
monale può efiere l'effètto dell' efcrezioni cuta- 
nee . 

: $. xiv. 

Rapporta Offmmdo , che F Emettili è mol- 
to più pericolo^ in coloro , i quali hanno il 
fangue fciolto, e pungente. . Ofìervafì in gene- 
rale , che ne' corpi di delicata tefsitura , il fan- 
gue £ molto più difciolto , cin che fpeffo è it 
marco della più grande acredine . L' evacuazio- 
ni fanguigae abituali , quando fono lòpprefle , 
formano 1* Emottìfè ; nondimeno elle diventeran- 
no utili, fe fi pofiaao riftabijire . 

S- XV. 

L' ifteflb accade in colora , de' quali abbiali a 
recidere qualche membro . La porzione del mar- 
cimento , che foi-mafi nel luogo dell' amputa- 
zione , ritroyafi cacciata dentro la ftrada della 
circolazione , e vi a deponerfi nella fofìanza 
del polmone , dov* ella produce la Tilè. E' 
quefta una oflèrvazione di Beanti : Gièéofi , & 
quibus meinéia amputala , fuxioniias nmgis l&- 
cejfiti, O phlifi ptriclitaiitur . 

f\ ~ ' 

O ' «A- 
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CAPITOLO Vili. 

Delle Fer/pueumoive , e Pleurite , le quali de- 
generano in Tift polmonale. 

t r." . 

L' In fiamma meato del polmone velie diffe- 
renti nomi , fecondo che differenti carat- 
teri fìeguono le Tue cagioni- Egli dividevi in 
Pmpntu.mùa, ed in pleuri/u. L.a Pcrjpneu- 
morda i la più comune* e pii eftelà ; fia che 
lì confideri qual allatta primaria ; o come la 
confegueiiza^ di qualche altra . La Peri pleumonia 

lobi del polmone , il quale non io Io eccita un 
acutifsima febbre ; ma produce ancora ima ri- 
marchevole oppreliione , una refpirazioae Iten- 
tata, ed una viva toffe- Siccome quefta ma- 
lattia attacca uno de' noftri organi principali , 
divieti «Ha fempre pericolo fi fs ima , ed efigge 
delle cure di&ttoe , a cagion delle fue dìiTe-^ 
lenze. ' ■ " 

Quefta infiam magione puoi effere flegmono^ 
là, o erifipeJatolà , Nella prima puro langue 
fi fpiita , e quello £ quello , che comunemente 
chiamali fiufsione di petto . Nella, Jeconda fpu- 
timfi delle materie un pò tinte di l'angue , e 
di giallo , e provengono da un eccefsivo in- 
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fiammamento de' polmoni , caufato da (àngue 
denfo, e vilcofo, che oppila le anerie pol mo - 
nali, e bronchiali. Ella differite dalla Pirìp- 
neummOt Segmorték in ciò , che queira nafte 
dall' direzione de' polmoni , prodotta dalle ma- 
terie vifcofe, e pituitofe ; un altra cura, per 
conlègaen^a, richiede. Pretendono aicun: , che 
la ve.-a Paripieumnia lia l'affitto di ua ùa- ' 
gue biliofb, e raelaneoligò , cacctato dal veo- ' 
iricolo dritto de! cuore nella (oflaoèa del pol- 
mone. Inranto , in qec/la (peac d'Mamnw- 
mento , i (puti fon gialli , h fccóre e pii 
Eonfidevolt, ! a fee pia ardente , i polfi pia 
àsi , e p.J frequenti , ,1 dolore più acuto , le 
veglie più p-nolè, ed accompagnate da iiujuie- 
tiradine. La bocca è più amara, e l'orina ar- 
ie, tròta è chiara, alle vo!te gi.illa : Offa vafi 
* più , che gii ammalati dojgonfi di un g.-an 
pero al petto , di un dolore alle colie , verta 
il meno delle mammelle , d, forra tae fbnp 
eli, oMigaii a reftar coricai fui dorft , ed un 
poco elevati , non potendo prende, riposò su 
di alcuno de' due lati, gli occhi loro Ibn vivi, 
e brillanti, il vifo ,-oflb, e fiorito , che tende 
ad una iterazione . l.a retrazione è c~rta e 
t.eqwnie, uniu ad una piccioh tofle, cui fcf- 
iirg-jono deifputi (ànguinolcn i , tiranti fol gial- 
■i>. e fumoir: Vorrebbero efii refpirare un aria 
fredda, e bere inlieme . I.a lingua è afpra e 
kanviuccu , i polfi vivi , e frequenti . Som» 
U 2 ap- 
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ippieno agitati , lì art ri (Uno , e piangono , il 
di loro Tonno di continuo c interrotto: a miCu- 
ra che la malattia crefoe , la refpirazione di- 
venta più diffìcile. Sopravviene un gonfiore al 
colla , ed al volto ; una lpeàe d' immobiliti 
negli ocelli ; la lingua $' ingrofla , e più. naico- 
fto, e fornicante ritrovali il pollo. 

S ili. 

Ddtrgv* ricooofee due forte di Ptrìpaeumonie. 
Usa è irai'!j:a da ini'ammagio.ic uemm i piccio- 
li vali del" arteria poponaie , e faina in qud- 
li dell'arteria bronchiale. Quell'iofesirpagioDB 
(irli* arteria poi morule , fareste imgpdifte il 
coi'b ;lcl far.gjc cai ventricolo driiro, n:! iìni- 
ftro ; e natSo della bronchiale pù< (kethaentc 
comunicarli alf eftremitì (Ma polmojiale , nel 
comprimer le , Sono ;n rjutl tempo 1' eftrcmiii 
dejT una , e dell' altra mo!;o vicine ; effe li co- 
municano per pi; anaftomofi , come offerva 
Wias&i d'onde io coachiuco , che quefte due 
infiammazioni -\ riducono ad una fola l'tripntu- 
monia . \i ha un paflàggio di arterie branchia - 
li , dcotm )c cavi:! della tracina, e tra le fue 
ramifìcawoni , poiché la mucofiti , che lervfce 
la meir.c.a.:a interna dell' alper' arteria , e de" 
f,;oi bronchi , ha l' origine dalle arterie bion- 
chiali i ramo pia l'acqua, e Je ficrolÌ:à incon- 
tiar.o libero il palìkggìo dalle arterie polrooaf- 
Ji, dentro le cavili bronchiali , e veicolari , 
fecondo le ofTeivajiu.u d: Mailer , e di Ruì/ctio. 

U 
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Le arterie bronchiali , e polmonall , Cune all' 
altre s'imboccano , per mezzo di più anaflo- 
mofi : Je armerie polmonali comunicano con i 
bronchi; onde, quando le ramiilcazioiii laterali 
di quefle arterie fi dilatano molto nelle toro e- 
flremiti , pofTono effe far gemere a goccia , a ' 
goccia qualche globecto di fangue , il quale fa- 
llenti fiate forma uno fputo (ànguinolento , che 
effiamafi DiapeJffi. Fafsi quefto fputo , fenza 
che i vafi abbiano patito il minimo fquarcia- 
mento . Ciò accade per il folo rilaffamento del- 
le tonache , che comprimono i loro vafi . 

IV. 

La Dìapedefi è una Corta di trafudadone ,. 
che ritòlta da Ì vafi dilatati , per dove accade 
uno ftillamento della maniera ifteffa , che for- 
mali il fudore . Qpefta trafudazione ha luogo , 
allorché troppo è difciolto il fangue , e che (ia- 
no ivi molto alfottigìiati li fuoi globetti , pei" 
confonderli colla materia del fudore , a paffar 
con ella per i meati efcretori della pelle , li 
quali fi trovano allora fuori dell'ordinario dila- 
tati. La Dìapedefi differifce in quello dall'in*" 
jìoiiwfi , che in quefl' ultima fi aprono le boc- 
che de' vafi grofsi, e che il (àngue può fortire 
con impetuofità, ed in abbondanza; quando che 
nella Diaptdifi vi è una fpe2ie di ficrofità fait- 
guinolenta , che fi filtra per via degli orifici 
de' vafi , lì quali fono così ftretti , che non può 
(tapparne , fe non alcuni globettini di fangue 
D 3 bk* 
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molto attenuati , e -confuti da ficrofitì.; quefla 
rifinimento di vali non è molto perìcolofo , 
poiché v" ha meno di vifeofiti intìamraatri- 
ce . 

5. v. 

La Peripneumonia vera di ordinario non at- 
tacca, che perfine .di molto vivo , ed attivo 
temperamento, regna ella in tempo di freddo , 
ed allora principalmente, quando i venti borea- 
li fi fan lentire. 

Dilla PmpniuTnonia fai fa . 

§. VI. 

, Evvi un altra forta di Peripniumonia , la 
quale SyJenhain , e più moderni Autori chia- 
mano fai fa . Eccepiva è 1* opprefsione , la tof- 
fe frequente , la refpirazione difficile ; la febbre 
intanto, e'1 calore fono affai meno confidere- 
voli , che nella vera Peripneumonia . Il polfe 
Ì picciolo , debole , frequente ; ma fenaa durez- 
za ; . tal forta di malattia , per confèguenza , fi 
manifefla con de' fìntomi affatto, differenti da 
quelli della vera Peripneumonia ; ha ella al- 
tre cagioni , che richiedono effer altramente 
trattate . 

$. vir. 

, In tutti gì' ingorgamenti infiammatori , Co~ 
gratuito nella ftlfa Perìpuewoni* , fi fa «SI 
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tmmatTo di materie catarrofe, le quali a poco, 
a poco fi adunano nella tela cellulare. Molti 
Autori han pretelo , che la più ordinaria ca- 
gione di quello infiamma mento fi a una lenta 
pituita, che il polmone fi vane , e di cui la 
mafia del làngue c come abbeverata . Le per- 
fone avanzate in età , di un temperamento 
flemmatico, debole, fiacco , e pe'ante ; come 
pure colora, che fon di umida Cofìituiione fo- 
no maggiormente foggettì alla fa/fa fyripneumo- 
nia , che le perfone iàngulgne , biJiofè , e che 
ancor giovani fono . ■ • - 

5. Vili. 

Le cagioni, della falfj Peripimumoma , fono 
per lo fpeflb gli umori pugnenti , e ficrofi , che 
gettanti ne' polmoni , li penetrano ne' canteri 
più occulti delle loro velTcolari, e cellulari ca- 
viti , dove formano oftruzioni tiell' ifìefla ma- 
niera , che nelle arterie poJmonali , e bronchia- 
li, in guifa che rallentano il coi io del fingi» , 
ciò che produce quefii difguftevoli finromi , 
qual è 1* oppreCsioce , la refpimicne difficile, 
e lientata, i tri era iti , e'1 calore, la velociti , 
ed irregolarità de' polfi ; le ìnquietitudiiii , il 
dolore, le vertigini, e là linj-ua velata , fonff 
tra ì fegni patognoraonicì della falfa Peripnm- 

%. IX. 

Le perfone attaccate da quello fiilfo infìami 

mamento fperimentano fenfizioui alle volte di 

D 4 fred- 
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freddo ^ alle volte di ealdo , ad ogni picciolo 
moto, che fanno. La toflè frequente porta lo- 
ro un gran male di tetta . Sono effe , allora , 
opprefìe da infòpportabile pefo di petto . Una 
fpezie d' intoi'men ti mento s' impadronii" delle 
loro membra. Talor varia il dolore, e da un 
tempo all' altro fi diftende per fino alle clavicole, 
fecondo die ritrova delle parti difpofte , e nel 
luogo fpezialmente , dov' è il principal focolare 
dell' ìnfiammagione. A mifura, che la refpira- 
ztone divien difficile , gli occhi , e le gote s* 
infiammano , la coftipazione della foftanza del 
polmone va ugualmente a crefeere. 

. §. X. - 
Pare , che la cagion principale di quella 
malattia, fia una vifeofìtà pimitoTa , derivata 
dal fangue, per effere fpinta fuori del corpo , 
per via della t tappi razione tanto fenfibile , 
quanto infenfìbile, la qual'effendo fopprefia , fa 
che la vifcofitl fi accumoli , fi porti su de' 
polmoni , oftruifea i vafi , f eftremit* prin- 
cipalmente delle arterie , dove produce art 
oppilazione altrettanto più grande , quanto nel- 
le fiinzioni del petto non V ha più armo- 
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Oillt Mm$t. 
§■ XI- 

La Pliurffu è un dolor vivo , che fi pruo- 
wa in uno de' due lari : ha ella per cagione l' 
infiammamento della pleura , fpeffo quella della 
pawe eftema del polmone, quella del periofìio 
delle cofte , o de' mufeoli intercoflali . E' ac- 
compagnata da una febbre acuta , da gran dif- 
ficoltà di refpiro, da tofie, da fputi alle volte 
fanguìnolenti , alle volte corrotti , alle volte 
gialli . Si diftinguono tre forte di Pleurife , la 
fera , la falfa , a baftarda , e la Pleuropneumo- 
nia. La falfa Plturifia , chiamata in latino 
Pleurhis fpurla , è un dolor di lato , il quale 
J-ifiede ne' mulcoli intercoflali efterni , o pure 
tra i di loro inierftlzj • F -' e' la Avente origina- 
la da qualche flatuofiti , o da una linfa , o fi- 
crofìti pugnente , o da un fangue biliofo , ef- 
fervelcente , che non può liberamente circolare 
tra i Tuoi vafi . Alcuni Medici han prefa tal 
forta di malattia per un reumatifmo infiamma- 
torio ; ma quando egli è nocivo al moto della 
refpirazione , e ritrovali in un certo grado di 
violenza , richiede delle grandi attenzioni , e 
minaccia cattive confeguenze . Quella Plurifm 
diffèrifee dalla vera 'in ciò , che lì ammalato 
non può Ilare a Ietto , su del lato patito , a 
cagion del mufeoli intercoflali t che fi trovano 
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comprefsi , ed infiammati ; quando che nella ve- 
ra pleur'tjìa , il dolore crefce , fe V infermo fi 
fa full'oppofìo lato a giacere . La ragione lì 
è , perchè la parte infiammata fi diftende , e 
pe'l Tuo proprio peiò fi dilata , o perche il 
polmone ritrovali vicino alla pleura , ed ivi 
per il fuo pelo, apporta una [emione. DiftVn- 
fcc ancor ella in ciò , che men gmr fimo i 
Imtomi , e rr.en rvinncevo!: . c.-.e r.c)la vera 
Pltarijt*., Coiai (ftfferertra proviene, corre no- 
ia Bovavt, cacchil l'infiammarcene della p/eu- 
TÌjìa attacca fempre le pani de' teguménti in- 
teriori del petto , come la pleura , e '1 tnedìa- 
ftino, il che apporta un pungenti (si mo dolore , 
il quale fi fa feiuire in tutto il corpo, princi- 
palmente alle coffe , e quelto dolore alla febbre 
unito , caratterizza la vera pleurìjia . Se il do- 
lore non fi fa fentii-e , che ai mufcoli imer- 
cofìali , ed alle parti , che li veftono ; quella 
è allora una jaljd- Pleurìjia , o Reamnifmo in- 
fiammatorio . ; - 

Dilla Pleuropneumonia . 

§. xi r. - 

La Pleuropneumonia è la terza fpezie di 
Pleurilla , .compolìa della vera , e di lisia pe- 
ripneumoiiia . Quella é una infìammagione,' che 
ki un tempo affale la pleura , ed il polmone . 
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In quella complicata malattia fi ravvifa , che 
l' infiammagione della, pleura , qualche volta fi 
diltende. fino al lobo del polmone , che l'in- 
fiammamento del polmone fi comunica al me- 
diarono , vale a aire , alla duplicatura della 
pleura, fatto lo flernò. 

f xiir. 

. Sebbene la Perìpneumonia , e la pie ari fra non 
abbiano , che una ifteflà cagione , fono intanto 
l'una, diflinta dall'altra, ficcoroe ofièrva WH- 
lis . Elleno qualche volta , l' una , all'altra fiic- 
cedonO, nafcono altre volte infieme. Ho veda- 
lo degli ammalati , che lagnavanfi ipeffò di un 
vivifsimo dolore ad un lato , e di un dolore de* 
vifceri . Egli è certo , che la ptttrifi* può da- 
re .origine alia Perìpueumonla , intercettando la 
refpirazione in modo , che le febbri pleuritiche 
fono preflbchè fempre feguite da peripneumoni- 
ei fìntomi . Quando guerre infiammagioni fi 
fnccedono, gli ammalati , al primo infililo, fi 
lamentano di fin dolore dì lato , molto vivo . 
Egli va in un frbito a fvanire , per dar luogo 
ad una confiderevole opprefsione ,' con calar 
fcrte dentro i vifceri . Vengono dietro quella 
oppi-elione , un acutìfaima febbre , una gran 
difficolti di refpiro, ed una tofTe , da fputo di 
fangue accompagnata. 

$. XIV. 

I polmoni del malato allora , fono in un 
grande impaccio , che appena di lì paffa il 
fan» 



Digitized by Google 



6o 

fangUe , dal ventricolo dritto del cuore , nel fi- 
niftro, che 1* Aorta non ne riceve quelf iftefik 
quantità, la quale è lolita riceverne , in guiia. 
che ne forge un rimarchevole riflagno , ficco- 
me 1' avverte molto bene Aretto de polmonaria. 
Quando la pleura c infiammata , è Tempre di- 
(pofìa a contrarre una Ipezie di aderenza colla 
membrana eftema del polmone , comunicandole, 
tl iùo infiammamento , ciò che forma ingorga- 
menti , oftruzioni , le concrezioni ancora e Je 
callolìtà . L' infiammamento della membrana e- 
fterna del polmone può , per la ragion medefì- 
ma, inlinuarfi nella di lui foiranza ; effendo co- 
me continuazione della pleura . Egli può anche 
accadere , che 1* infìammagione non intercisi , 
che foltanto la membrana efterna del polmone; 
allora il dolore fi fomiglievole a quello , che 
porta la vera pleuriiìa,lìcconie enerva Orman- 
do de fcbribvs pntumoiucìs . 

§. XV. 

Vi è un altra fpezie d' infìammagione , che 
lì comunica al Mediaftino, il quale fi vuol for- 
mato dalla duplicatala della pleura . Quella in- 
fìammagione £ molto pericolofa ; fi manileila 
per un dolor vivo , che fentefi o dentro le O- 
moplate, o lotto lo Sterno. Ha ella rapporto 
ancora coila pleuriiìa Dorlàle , con tal differen- 
za , che il dolore lìendefi dalla fpina , fino al- 
lo flerno . Viene accompagnata da corta , e 
difficile refpirazione a fegno , che gli ammalati 
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fon come òbligati a teneri! in piedi fui di loro 
letto, tanto è grande l'opprefsione . L'orTerva- 
aione che fiegue , darà nuovo lume , e nuova 
forza a tal verità . 

Sesta Osservazione 

J« di una phurìfia , che fu feguita dal- 
la Tifi PolmonaU. 

$. xvr. 

Viddi- nel 1767. un Uomo di forte eoftitu- 
rione nell'età di anni- 82. il quale fu attaccato 
da pleurifìa doriate , per fèrvirmi de' termini 
d' ippocrate . Il fuo Medico , credendolo fuori 
di fperanza , avealo abbandonato dopo il quarto 
giorno . Era egli coftretto a ilar ièdwo nel fuo 
leno; provò, dopo i primi affiliti della malat- 
tia , un dolor vivo dentro le due Omoplate , 
lungo la fpina. Andava tal dolore a termina- 
re fu lo fterno , dalla parte dove il Mediasti- 
no fi attacca. Era- egli accompagnato da una 
molto laboiiolà Ortopnrg , da tofle fecca , e fre- 
quente, da difficile Jputo . La febbre era confì- 
derevole con dei iputi rugginofi : Le gote ve- 
mvan colorite da vivifsimo rofTo.Da tempo, 
in tempo mandava Sieri dei grofsi iblpiri , il 
che dinotava un eccefsivo ingorgamento nel-* 
V intiera lòihn« del pollone. 11 Medico, chi 
L avea- 
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avello afsiftito , temendo dì dai' luogo ali" Idro- 
pica, non evkl badato al falaflò ; erfi conten- 
lato di darli dei Looch comporti di olio di 
mandorle dolci , di firoppo di Altea , col -Ker- 
mes minerale, e la Tifaua. Si continuò in tal 
modo a trattario lino al fettimo giorno della 
malattia, Tenia alcun fucceffo . L* ammalato non 
parsemi fuicettìbile da alcun fcceorfo. Il timore 
intanto, che egli nella notte iftdTa inorine , mi 
determinò al falafTo', qual unico mezzo da di- 
re un pò di liberti al petto , e da procurarli 
qualche ibìiìeva. Preibriìii una Tifoni d' orzo 
periato, raddolcito col firoppo di viola, ed un 
Looch comporto di o&imele fcillicico , di olio 
di lino , di acqua d* Wopa , e di firoppo di 
viola. Ebbe quella cura ogni pofsibile fucceflb: 
L' ammalato dormi per due ore ; mi perche la 
malattia peggiorava circa le ore cinque di mat- 
tino , li feci replicare il fa la ilo , come pure gli 
altri rimedj ; il che facilitò lo fputo , relè pi* 
comoda la refpirazione ; difsipò il dolore del 
dorfo , e calmò la febbre . Siccome )i rimale 
un punto fino fu lo fterntf, gli ordinai la con- 
tinuazione della Tirana, del Looch , con un cri- 
fìeo anodino . Aggiunti a tutto ciò un minora- 
tivo , il quale perfettamente fecondò la mia in- 
tenzione . La febbre eefsò del tutto nel duode- 
cimo della malattia . Doleafi egli peranche di' 
un dolorofo pefo fu lo fìerno , che feccmj fo- 
fpettar male dell'ammalato , comunque buono 
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fi rltrovafTe allora. In fatti, quattro , o cin- 
que giorni dopo , li fopravvenne una febbre 
lenta , che ogfli fera raddoppiava . Ella fenza 
dubio avea per cagione l'Apoftema , che fu lo 
iìerno eralì formata , (peci al mente dove fi at- 
tacca il Mediaftino . Morì finalmente 1' amma- 
lalo , due meli dopo , con tutti gli accidenti di 
una Tife polmonaie. Egli c a prefurnere , che 
fe fiifìe ltato curato da Uomo lenza pregiudizi, 
avrebbe lchifato si cattive confegueiue. 

. Riflessioni 

Su di quejìa Orinazione. 
§ XVII. 

II dolor vivo j che l'ammalato prosò dietro 
fa fpina de! dc-rló, lino allo tìemo , impedi la 
dilatazione del Torace. Il polmone non poti 
ricevere una ballante colonna d'aria , per age- 
, volale al (àngue una libera circolazione dalle 
Arterie, dentro le vene , e nel ventricolo fmi- 
itro del cuore , il che formò un impedimento 
notabile in tutta la foflanza di quelle vifcere . 
Accade fimilmente , che pafìando il fangue dal 
lìnifiro ventricolo del cuore , dentro l'Arteria 
polraonale, diftende bì forte i fuoi rami , che 
Je ramificazioni delie arterie bronchiali trovanti 
comi- refie, ed oJirutte ; d' oud' c a conchuiderfì. 
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die £ infiaramamento del polmone rovente ac- 
compagna la pleurifia , il che fpeffo forma 1» 
pe^MeBtBonia, come in quella olfervazione ab- 
biam veduto. Coloro , i quali fono attaccati 
dalla pleuropneumonia , fono pii (oggetti alle 
ricadute, e di ordinario muoiono con dello att- 
gofce , fopramtto allora, quando la malattia è 
Iuta malamente trattata , o traforata . V" ba 
pera:iche un altra fpezie di pkurifia, che è fre- 
quenti fs ima- . Ella ha luogo, allorché la mem- 
brana fuperiore del Diaframma Ita efpofta all' 
inlìammaoione della pleura; fi manifeste pei- un 
dolor vivo , che fi fa Cent ire dalle cofte infe- 
riori, fino alle voteare dei rforfo , le più baf- 
fe, con uni lefoirazioue dìBeHe, e convuliìva, 
con fe.-ra toffc , mquietiiudir-.ì , Unghioni , c 
moke fpeffo con delirio- I mutoli del baffo 
ventre fono in una fpezie di s: notabile iner- 
zia , che dìffici Imente riclce il moto dell' ifp> 
mione. Haxham ch.ama Varajrtntp queita ia- 
fiamma^ ione . 

Ptllt cagioni dell' Infiammamaiti . 

§. XVIII, 

Le cagioni dell' Infiammamentì , che affaro- 
no il polmone , fono in gran numero . Tutte 
ciò , .che pu^ eccitare flufaioni full' organo del 
polmone, com'è la fubitaiiea colUisipne- >. 0 ll 



Digilized by Google 



65 

rinferraraento de'potl , per un aria fredda, ]a 
quale apporta un coftipamonto della trafpirazio- 
ne tanto fènfibile, quanto infeniìbiie : le bevute 
dell'acque paludote, e flagranti fono le princi- 
pali . Ippocrate ha egli medefìmo óflervato , 
che le peripneumonie erano più frequenti nei 
luoghi palufh i . L' abufo delle fei cofè non-na- 
tarali . Sopratutto gli efercizj portati alla lun- 
ga , producono tali fòrte d' itifiara magioni , e 
preparano i fluidi alla diatefi infiammatoria . 
La perìpneumonia più, fpefìò forprende le per- 
fone avanzate in eti , efpolìe al freddo , fra 
«di' autunno , fìa nell' inverno^ per la ragióne , 
che quanto più in età fi crefce , tanto più il 
fangue perde del fuo fuoco , e vivacità . La 
linfa diviene più Vifcofà , e tenace , più pro- 
pria , in eonfégiienza , ad ófìruire la fofhnza 
del polmone. Non difsimularò che i fintomi 
prodotti da quelle differenti fpezie d' infìamma- 
gione , richiedono mah' avvedutezza dalla para 
'del Medico , e molta fòllecitudine nel cavare 
& impaccio il polmone , per prevenire i difgo- 
ftevoji fìntomi, che poffono accader». 
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£ull' infammame/ito dei polmone, 

; i- xix. 

. V Infiammamento del polmone , come quel- 
lo dell' altre parti ..tutte del corpo , finifoe ,o 
per rifoluzione , o per induramento . L'ultimo 
degenera fovente in idropifìa di petto , quando 
iop/atutto f inrìammamenio non ha intereffato , 
che u.;a fola pane del polmone. Va egli a ter- 
minare in gangreiia , quando i due lobi del pol- 
moni fono flati politivamente iniiairiinaci , e che 
]' iniìim magio ne ha fatto fronte a tutt' i foc- 
corfi f che abbianfi potuto impiegare , o che fi* 
iìata, imprudentemente iratcuraca , Sono pei- al- 
lora i fputi di flemme fanguinolente , la febbre 
è molto fòrte , gli occhi fon vivamente arro- 
ssiti , e la refpirazione non faprebbe efière pii 
diincile; I polmoni, la pleura, il diaframma , 
il cuore , il pericardio fono in si fatto incendio 
confali; li delirio, ia foffocazione , ami tinaia no 
Vina moj-te vicina . Quando fi aprono i cadaveri, 
cosi le parti contenute del petto , die le conti- 
nenti fi trovano in una perfetta liderazione , 
umidi , molli , puzzolenti , e di uno ofcuro nero. 
Le perfons, che fi nodriicono di alimenti mol- 
. lavacri , e bevono, in abbondanza de' liquori, 
follicoli , comunemente muojono di tal funefta 
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infiammagiane . Allorché quella non lì è rilblu- 
ta nell'undecimo , o duodecimo giorno della ma- 
lattia, degenera in fuppurazione Te [ale iiifìam- 
mamento diftendeiì dentro de' due lobi del pol- 
mone , richiama una delle più abbondanti lùp- 
purazioni , o pure vi lì forma una quantità di 
piccioli afcefsi . Sari fa fuppurazione altrettan- 
to pil abbondante, quanto maggior mente fi fa- 
ranno trafcurati i mezzi proprj ad impedire i 
progredì dell' infìammagione . Quindi nafceri nn 
Empiema , a una Vomica . Per Vomica a' inten- 
de una gran quantità di materia purulenta, che 
l'ammalato rende per via dei (putì. Si forme- 
ri infallibilmente un afceffò nella foftanza del 
polmone, o pure nella pleura, fe la. plemifia , 
o pehpueumonia non fono Hate metodicamente 
trattate; fe la malattia ha refifiito ai rimedj , 
fenza vermi elìto fenfìbile di materia , lìa per 
fpuiii fin per orine, □ 'per feceflb, o per tra- 
fpirazione. 

( XX. 

Ofìei'valì fpeflb una fpezie d' intra 1 a fei amento 
di tutti i fintomi nel duodecimo, decimoterza , 
e quartodecimo giorno della malattia , in guifà 
che l'ammalato feoabra eflér fuori di pericolo : 
ma il fuo buono Ilare non dura ; nuovi fintomi 
1' opprimono , com' c V affanno , la febbre , la 
quale da un tempo all'altro lì accrefee , ed è 
da leggieri triemjti preceduta , da lìidori , da 
un dolor fordo , fopratutto allora , quando nella 
E s pleu- 
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pleura formali l' afceflò . Allorché poi fpandefì 
l'afceffo n.Ua foftanza del polmone , 1' oppret 
fione è più rimarchevole , e più difficile la re- 
fpirazione . Fratanto il dolore e meno vivo , 
uè fencelì qualche volta. L'ammalato pruova 
una fpezie di pelo , il quale riefbe dolorofo ; 
egli fortemente tofsifce, e rende, per interval- 
li , dei fputi Jàniofi . Servir! di pruova a 
quanto ho cfpofìo, l'oflervazione, che fiegue. 

Settima Ossb&vazionb. 

§. xx r. 

Nel 1767. Viddi un Cocchiera de) Rì di 
anni 6o- e qualche anno di più , da fei giorni 
attaccato da una peripneumonia vera. Abban- 
donato dal fuo Medico, il quale non avea fri- 
maio doverli cavar fangue, a ragion dell'avan- 
zata fua età , flava cosi oppreflo, che non po- 
tea refpirare, né tofsire , ed i piccioli fputi , 
die rendeva , erano (ànguinolenti , e fiimolì . H 
luo volto era come un fuoco , per rapporto al 
di lui temperamento fanguigno . Il (alano mi 
parve il più ficuro , ed unico mezzo da folle- 
varlo , perciò glie!' ordinai . Qualche tempo do- 
po, refpirò pìì fàcilmente, e fputò infieme. I 
fijoi polli furono men duri , i Tuoi occhi non 
erano cosi vivi . Nondimeno eflendomi accorto 
dei forieri dell' accezione , jleci replicare il ft-i 
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Jaflò , con degli rimeà] . II nòto giorno li 
diedi un minorativo, che io purgò leggiermen- 
te. Cedi la febbre nell' undecimo ; ma quefto 
non durò molto ; imperocché dopo il quarto 
giorno cadde in nuovi accidenti , talché la feb- 
bre iti da piccioli triemiti preceduta . Egli era- 
opprefto , e non refpirava , che con pena . Af- 
lànnofo per un pelo verTo il diaframma , non 
potea reftar coricato , che fui dorli . Fecemi 
tutto ciò prefumere , che nei due lobi del pol- 
mone lì era formato un afeefio . Il cinquantefì- 
mo giorno morì , con tutti gli attributi della 
Tiiè polmonale . Feci aprire il cadavere , e ri- 
trovai circa cinque libbre di fetidifsima mar- 
cia ■ I due lobi del polmone aveano formato, 
un a (ceffo , che dal lato dritto era pia coalìde- 
revole- 

CoNSIDKKAZIQNI 

§. XXII. 

L' infiammamento del polmone ; per quanto 
fembri leggiero , non avrà giammai altro ri- 
medio, che il falaffo tante volte ripetuto , quan- 
to la prudenza , e lagacttì di un Medico ri- 
chiederanno. Egli folo faciliterà il ritorno del 
fangue arredato dentro Ì vali del polmone , non 
lì può dunque incontrare un plaulìbiie pretella 
ndi'eù, o debolezza del malato, per folpende- 
JS 3 ra 
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re il Jàlaflòi Tanto i Medici antichi, quanto i 
moderni Tono di tal (ènti meato per quello , co-' 
me il più pronto , e più proprio foccorlò ad 
arre/tare i progrefsi dell' in fi am magione fpeztal- 
mente di quella , che occupa gli organi del 
petto. 

Ottava Osservazione 
§. XXIII. 

Un giovine di anni 25. effendofì ribaldato 
nel ballo, fu tocco da lieve dolore ne! petto , 
il quale su le prime fu prelò per fiato. So- 
praggiunte la febbre, e crebbe verfo le cinque, 
Je lèi , e le fette , e la retrazione fu diffici- 
le . Tutti quelti fintomi caratterizzavano la pe- 
Hpneumonia . Il falafib era 1* unico mezzo , che 
poteafi àdoprare in iìmilì circoftanze^ per pre- 
venire le cattive , ed inevitabili conferenze 
nejl* infìammamenti del polmone . Mantennelì 
viva la febbre fino alle dodici , quindi diminuì 
(èniibìlmente , e degenerò in febbre lenta , e 
più difficile divenne la relpirazioue . Chiamatoli 
Chirurgo in ajuto del malato, adoprn le tifane 
pettorali , ed i looch oliolì , ov' egli facea en- 
trare del Kermes minerale , su la fperanza di 
dare liberti maggiore al petto , niente imagi- 
handofì , che quelti fintomi dmotafiero un atcef- 
fo, in qualche parte del polmone. A ai&ra f 
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che la malattìa fi avanzava , !" ammalato cade- 
va in lipotimie, ed in freddi Pudori . Chiamato 
per darli ajuto, lo ritrovai in uno fiato lan- 
guente . Parea il fuo volto un pò gonfiato , gli 
occhi fuoi mol'o arrofsiti , e quantunque rimar- 
chevole naa filile la febbre , egli con dirocciti 
refpirava .tra la fua pelle arida ', e cocente : 
una lecca toffe accompagnava il di più dei lìn- 
tproi . L 1 ammalato provava un ri marche vai e 
pelò nel petto ; prediisi , che un afceflb eraiì 
formato nel polmone , ed ordinai nel tempo 
medéfimo un acqua di avena mondata , Jeggie- 
rifsima pei - bevanda. Il giorno fegtiente , il 
giovine fu piefo da tofTe , che lo fpogliò di 
tutte le fùe forze . - Viddi nel momento ifteffo , 
eh' egli' rendeva una vomica , le di' citi mate- 
rie erano ve'rdicce , biancailre , ed un pò fan- 
guinolente , che valutai preflb ad una libbra - 
Preferiti al malato una tifana d' orzo periato > 
e di edera terrei'tre , con miele di Narhna , 
per alìergere l'aìceffo. . Egli-' fputò in abbon- 
danza, per lo (pazio di tre fettimane , e quan- 
do mi avviddi , che i fputi erano di bLona 
qualitì , li feci prendere de' piccioli boli , per 
confolidare l'afcefTo. Queiìi boli erano compo- 
ni di gomma arabica, di belzoino , di mirra , 
e di uri pò di mafiice , il timo ammalato col 
firoppo baliamico tolutano . Tutti quefti foccor- 
ii oprarono felicemente. La ialine del malato 
E fi 
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fi i-ifrabil! , dopa che ebbe prefo del latto (fi, 
capra, per lo fpazio di un radè, 
$. XXIV. '' 
PoffonQ gli lieto accidenti avvenire nella 
pleurite , la quale non eflendo terminata pel 
ìctEimo, nel nono, p pure nell' undeamo , de- 
genera in empiema , o tilè polmonari . Quell' 
ultimo accidente , più fpeflo ha lupgo nell' i«- 
fiarnmagione della pleura , lòpratutto allorché 
la pleurifia ritrovali complicata colla peripnea* 
nionia. Ciò accade , quandp la marcia per la 
fua acredine rode la foftanza del polmone , per- 
eiocche allora vi ferma un, ulcera : riguardo 
all'empiema, egli ha luogo , quando il fangue 
impegnato nei vali de U» pleura non va a ter- 
pi in are per via della rilofuzione ; allora dege- 
nera in marcia ; Ja quaje venendo a corrodere 
quelle membrane, fi apre la Arada nella cavi- 
ti del petto , dove formali i' empiema . 

CAPITOLO IX, 

; gcllt dijjìrentì Concrezioni.. 

i i. 

§Econdo Malpìgli? , l' iafìammagione , efe; prò» 
duce la pleurifia , o la peripneumonia , e 
fuccede ad un acuta febbre, ftvente .genera 
delle 
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della polìpofe concrezioni nella fofhnzi del pol- 
mone, o dei ventricoli del cuore. Qjelìe con- 
crezioni fono un fangue , eh' è ivi per lungo 
tempo trattenuto , e fi c dalla parte rolla Se- 
parato . I Cadaveri , che fi fono aperti dopo 
una pleurilìa , o peripneumonia , conteftano tal 
verità . L' iniìammagìone della pleura , dal Tuo 
nafeere , interefTa preflb:hì Tempre la foftanza 
del polmone ; ciò , che porta la peripneumo- 
nia, ficcome nel precedente capìtolo abbiam di- 
vifaco. Galeno, molto tempo prima, avea far- 
ro quefta feoverta. Tutpia l'ha rapportata nel- 
le fue ofTervazioni : Ruy/chìo vie pia occupato 
a penetrare i («greti della Natura , ha creduto 
per lo fpazio di qualche tempo , che fiiflero 
parti memorande dei valì , che gli ammalati 
rendeano nel tofsire - 

§ «• 

Le Ì il ria m magioni del petto devono confide* 
rarfì come ingorgamenti pili , o meno confide- 
revoli, occalìonati dai sfòrzi , che fa il fangue 
dentro i vali della fofhnia del polmone . Si 
ofierva , che il (àngue dei pleuritici , e dei pe- 
ri pneumonici , il quale ordinariamente fi chiama 
infiammatorio , è ghiajolò all' eftremo , ed è 
denlb , in modo che lì ammalia , e diventa co- 
sì duro , come i] onojo , fin dacché nelle fca- 
dellette fi ripone . M. de Bordò vuole , che 
ciò fia una pletora di fughi macoli , e r.odriti- 
vi , caduti nella mafia del Sàngue , e che fòr- 

m 
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ma il nocciolo del !nfiam magione . C03Ì egli Si 
Jpiega s » Quello è quello , che nuota nel fàn- 
„ glie , e che lì condenfa nelle fcodellette , 
- M quando vi Irà rtpofto ; Quella concrezione 
„ non fempre accade ; quello è quello , the 
„ forma la bafè -cellulare , 0 mucofa , finalmen- 
„ te il nocciolo dell' infiam magione', ella è la 

materia della suzione , della fuppurazione , 
t) della cicatrice , ella frappa a rraverfo le fu- 
„ perfide delle pani infiammate , anche 
„ polmone; lì condenfa ella coli, è 
„ ma , e fi muta in pezzi 1 

do la difpofizione delie parti , dentro le qua- 
„ A vi a cadere; ella forma lìn dentro la te- 
„ la dei vafi , alcuni ammafsi , conofciuti fot- 
„ to il nome- di polipolè concrezioni ; fi fa el- 
„ Ja vedere nel fangue tirato dalle vene , quan- 
„ do vi efifìe ; anzi lo fiato del fangue , co- 
„ munemente chiamato infiammatorio , è , a 
„ mio awifo , quello di una pletora di fugo 
„ mucofo, o nodritivo; riaflbrbito f e cacciato 
„ nella tela cellulare, che vi a nodrire, e che 
„ più uon può, efìendo ritornato nel fangue , 
„ ..acquiftate la neceflaria unione, per prendere 
„ ja mutazione di Arati nodi-itivi. 

§. III. 

Quello fugo mucofo e J' intimo legame , e 'I 
nodrimento di tutte le parti , che coiti tuifcono 
il corpo , ed il princìpio di tutte 1' efcrefcei 
ingenerale, come dei cancheri, delle. t 
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dei polipi , delle pelli , che cuoprono le pia- 
ghe . M- de Bordò ha voluto ripetere l' efpe- 
rienze d' Ippocratt , per fapere Ce il fangue con- 
tenera queft' umore , U ■ quale forma le membra- 
ne . Ha egli ritrovato, che non v'ha fempre, 
c che quello polla ivi rientrare per un violen- 
to riflufìb. Tutti gli umori così recremsncizj , 
che elèrememizj provengono dal fangue ; ma- 
quando elii colà ritornano con violenza , pof- 
fono ivi produrre differenti modificazioni contro 
Natura. Egli ha fatto ofTervare , che dentro- 
la trachea del polmone vi è una membrana cel- , 
lulare, dentro della quale fi dirama una quan- 
tità di vafì capillari , fulcettibili di rottura : fé 
alcuno di quelli piccioli vali permette , che 
fcappi del fluido , fiorame il (angue non vi 
fempre fottopoflo ad eiTere /pinato, può queffo 
medefimo fluido attaccarli fuori delle caviti ae-^ 
ree , e formarvi un Echimafi , fomigliante a 
quella, eh' è prodotta dalla contusone , da un 
vizio feorbutico, o da un acrimonia di umori 1 
L' Echimoji prodotte da cagioni violente , pof. 
fono naturalmente rifolverfi , quandoché nelle 
affezioni feorbutiche degenerano, preffoche fem- 
pre , in ulcera difficilifsima a guanrfi , fòpra-- 
tutto allorché permolto tempo refiftono. ■ 
§. IV. 

Il fangue , il quale fpandefi nella foftanza- 
del polmone , non può effere , che da fìnifsime 
membrane contenuto ; quando per la fus» djma^ . 
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m diviene pugnante , o che per la fira quanti- 
tà ei troppo li dila;a , aprefi una ftrada dentro 
t vai! aerei , e di 11 nafce un altra fpezie di 
fputo fanguinolento , grommofo ,' e capace di 
produrre la Tife polmonale. Se quefto ifteflb 
(àngue non fi putrefa , ei genera delle mem- 
branolè concrezioni , .fopratutto fe il fugo nm- 
cofo il trafporta filila rafia parte dal f»ngue , 
rome ofierva Btiuxt nel fuo trattato della Ta- 
be. Il fangue , che viene da vafi , può coagu- 
-larlì nei vali aerei , e quantunque non fi (pu- 
tì j egli non fempre acquifta dell' acrimonia ; 
produce allora , concrezioni memhranofe , e po- 
Jipofe , ie quali da fe ftefle fi formano una to- 
naca cellulofà, e dei vafellini , li quali venen- 
do a romperli , poffono caufare i medefimi ac- 
cidenti , che quelli , di cui vi corredata 1' E- 
BWttife. 

• * v. 

Egli ha qualche anno, dacché viddiana don- 
na, attaccato da fputo di fangue, il quale dal 
fuo Chirurgo fu arredato coli' ajuto di una 
(litica bevanda . Quefìa cura le portò una fpe- 
zie di febbre lenta , continua ; Ella tofsiva , e 
peudeva dei fputi purulenti , tinti leggiermente 
di fangue . Dopo aver ben confiderato il di lei 
(iato, riconobbi tute" i (intorni di una Tife pol- 
Konale : In confeguenza le prefcrifsi dei rime- 
dj convenevoli al fuo flato . Un mefe dopo , 
cjja venne a ritrova/mi , portando un groflb 
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mucchio di carne membranosi , la qatf era da 
lei creduta , che fùffe parte del fuo polmone . 
Moda-ai lo (pavento , che avea , e ie feci pren- 
dere dei rimedj deteafivi > ed alquanto balfami- 
ci, che le reftituirono la fatate. 

Sei Tatuali , 'dtiU Materie Gejfo/e , e ' 

Plttnjk. 

$. VI. 

Un Tubercolo , altra coft non é , che un 
picciolo afcefiò formato dentro la foftanza del 
polmone . Egli è di due fpezie , uno è Hata 
da Ippacrate chiamato Craào, perche mai vie- 
ne a iùppuraiione , o che fe viene , ciò accade^ 
di raro : un altro ha il nome di Vomica del 
polmone , inforza della grande abbondanza di 
marcia , che fommìniftra . Può formarti queft* 
ultima in due modi , pei- congtftione , o per 
fitiffiom. Per congeftione s* intende un rauca- 
mente , o un ammalio di umore , che ihfenfì- 
bilmente fi fa dentro una borfa , e genera dif- 
ferenti tumori , chiamati comunemente Tuber- 
coli. Ella eflènzial mente differifee dalla flussio- 
ne in ciò , che quella c un rifiutò dì umori , 
che accade nella foftanza del polmone, d' onda 
nalèono le mfiammagioni , e gli afcefsi flegmo* 
nofì di diflèrentì cai-atteri . I tubercoli , che 
Circondano il polmone , fono comunemente aitai 

Ai 
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di numero, c di' raro due, o tre. Nondimeno, 
eìsi quanto più lìmo grofsì , tanto minori fono 
di numero; quando il di loro volume non fia , 
-che come quello di una nocciuola, il polmone 
ne fari coverto . Allorché fi accolta al volu- 
me di una noce , fé ne t roveri uno , due, o 
tre all' intutto . Queffi ultimi ragionevolmente 
fi riguardano come afcefsi. L'elperienza fa ve- 
dere , che quefii tubercoli , in un medefìmo fog- 
gerò, ferobrano eflere compofti di diverfe ma- 
terie, contenendone efsi alle volte delle bianche, 
alle volte delle bigicce ; come pure di dìverfà 
confidenza : qualche volta quefii ftefsi tubercoli 
acquifrano sì gran durezza , che potrebbero ta- 
gliarli ■ V ha in chi fi contiene una materia , 
Somigliante alla calce eftinta nell'acqua , e che 
al tatto non inoltrano alcun' afprazza . In altri 
fi trova una materia , fiorila alla calce viva , 
h quale fi è molto impietrita , eh' è più dura 
della creta. Ho piò. volte veduto nei" polmoni 
de' cadaveri , fòprarutto di gente giovane , che 
era morta di tabifica convinzione , una infiniti 
di tubercoli, alcuni dei quali contenevano una 
materia limpida ; altri al contrario , ne aveano 
della fomigliante al cacio . Le o (Ferva zi oni degli 
Autori confermano tal verità - Si formano i 
Tubercoli nella medefima maniera , che gli ai- 
ài afcefsi: tutto ciò, che può cagionare il più, 
leggiero infiamma memo nella foftanza del pol- 
mone, o pure oftruirlo, produce dei Ttt*rcoJi. 
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CoJoro,-" quali mangiano -affiti di carne , dì 
ragù , di brodi denfi , di profcium , e che 
pianzano , e cenano fenza far efercizio , forma- 
no un fangue tròppo gelatincfò , tenace, vilco- 
fo, e capace di facilmente fermarli ne' va fi ca- 
pillari , pa rt i col a rm etite in quelli , che vanno 
.ad irrigare le velcichette del polmone , e J'a- 
tìremità dei bronchi. La coniùnzione Inglefa 
ne un fenfibil' effetto. x i 

Il Polmone é il primo tra i vifeeri , men- 
tre per la fua azione accade , che il : Chilo ;è 
trafmtitato in parti folide , e fluide , per lòiìen- 
.tamento dell' individuo : fe egli arriva, che una 
.parte di queir organo fi difirugga , o fia occu- 
pata dalla prelènza di qualche materia dura , o 
.iàbbionofa , per necefsiti fi cade nel marafmo, 
fenza che porla fupporfi un ulcera nel polmo- 
ne. Nondimeno, le cagioni di fìmil natura pof- 
fono produrla in qualche pane di quello vifee- 
re , poiché quefte pecione iiieffe rnuojono tifi- 
che , non orlante che lunga fhgbne vivano . 

§. vm. 

Quella è una veliti , avvalorata dail'eipe- 
rienza , che fi generino deile pietre nella ■ le- 
ftanza del polmone , .ficcome vengono a fqr- 
.mariì aell' altre parti del corpo. Ho veduto 
perfone , le quali in tofièndo , le han refe-. 
Erano alcune friabili- , altre raffom igeavano ad 
mia materia geffqià: Erano alcune volte : dyriP- 
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Urne, e di figura molto irregolare, ed afpreal 
tatto . Atèicura. WìtHt aver trovato deìle pie- 
tre nei cadaveri moni da Tife, ed altre volte 
delle materie fabbionofe, 

$. IX. 

SI fatte pietre poflòno apportare delle cru- 
deli Emottifi , fopratutto allorché fono da con- 
tinue tofsi agitate , e produrre in confegtienza 
l'ulcera, e la Tife . Quefte pietre fono accom- 
pagnate da fece* tofie , da fudori notturni , da 
fouti purulenti , e V infermi cadono infenfibil- 
mante in con funzione . 

§• X. 

Le perfòne, che per il proprio mefliere, fo- 
no efpofte a «spirare un aria pregna di pol- 
vere , comj: fono i tagliatori delie pietre , quel- 
li che preparano geiTo, i mugnaj , i fornaj di- 
ventano prcflòché tutti afmatici , a cagion del- 
l'aria, che continuamente refpirano . Imperoc- 
ché tal aria , effendo di groffolane particelle 
ripiena , va le medefime a depofitare nel pol- 
mone, dove formano degl'imbarazzi, delle o- 
Jìruzioni , ed anco delie pietrofe concrezioni. 
Coloro , i quali lì efoongono ai parteggi, do- 
ve l'aria è pregna di polvere , poilòno egual- 
mente correre tali riichj , fopratutto quelli , 
che fon colìretei a viaggiare per le ftrade fab- 
bionofe. 

5. Xf. 

Nel 1756. viddi un Uomo a Bordò , prefo 
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da frequenti Emottìfi . Quel paefe è molto iab- 
bionofo , lopratutto dalla pane di Laiigon . Il 
fuo mefìiero obligavalo a viaggiale . Fu egli 
nell'ecì di quarant'anni tocco da un amia pie- 
troia; egli erane di tempo in tempo ftllevato, 
rendendo qualche pietra . Poco tempo dopo eb- 
be dell'Emottilì , Je quali furono feguite dall'ul- 
cere, e dalla Tife polmonale, di che mori. 
§. XII. 

Non fono men pericolo»" i liquori , quando 
pigiianfì con eccetto ; poiché non felo disecca- 
no la fibra , infiammano le vefcichette , ed ì 
piccioli bronchi del polmone; ma fpefsifcono 
ancora la linfa a fegno , che non può circola- 
re; quindi oltruifce , e chiude le vefcichette. I 
Tubercoli , coli' andare del tempo , poflbno ve- 
nire in fuppurazìone , e produrre 1' ulcera ; pof- 
fono in confeguenza metterfi a conto delle Ca- 
giani delia Tife polmonale. 

I 

CAPITOLO X- 

Dti Reumi . 



IL R<//jna , o Catarro è una flufsione di umor 
fierofo fu qualche parte , di cui ella inter- 
rompe le funzioni . Fafsi comunemente su gli 
occhi , su le narici , su le orecchie , su i dsn- 
F li, 
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ti , ss li gola , sul pecco , su la midolla della 

/pini, su la vertebre, su imufcoli, d'onde na- 
scono differenti malattie , come l' Epifora , la 
Cm.u, VO-a'ja , OJrattlgft, il Reuma , la 
Rocagg-'U , i'. Cj:arr> pi 0|>ria mente detto , le 
Jìiertfi , le malizie de' nervi , quelle degli ar- 
ticoli, !a Sciatica. Itrendeii Oggidì per Catar- 
ro una Gufiate ci iìhjj.-i , cje ■ ti su la gola, 
fui:" aiper' a.reria , e iùl petto , che é queflp , il 
quale fa (òSare li nato , tofane , e fputare . 
telando tila è fegmia da gran di.fìcoKÌ di re- 
fp. o, tii.araalì Cttm'ì (o/frggutt ■ 
. * II- 

Han credi: 'o sì\ a.itLni che : .l riCaiTo deg.t 
timori d::ce.ideTe ira :nedjii.Ti ente dal cervello ; 
ina la pu e.jtta No:omia ha fatto vedere, che 
il cerveiio non può radunare gli irrori , non 
avendo ferbijojo da votrteo'jrji , ni adito infie- 
me da farli (tappare. Va eziandio imajjtnaio , 
che il cervello attragga dallo (roaiaco , e dal 
baflb ventre i vapori , che raflhmBri ad una 
fpezie di Jamh-cco , poggitto su di una cucur- 
bita, c che i'umort , U quale da quefti ftefii 
umori rifulta , cada in forma di pioggia su ìe 
parti , che fono lituate ai di fotto del cervel- 
lo. Bilia ben cuuofce.-c la faobrica del cervcl- 
Jo , per efier convinto , che la fiorali ti , la qua- 
le >i a m. matti dentro i ventricoli, non laprebàe 
pauare_per i bucni dell' offo crioroló , dentro le 
BUfiCi , nH per la g.andok pitjiiana , dentro il 
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pahto, come ha creduto la maggior parte dei. 
Medici,, antichi Notomifti .< Conceffo , che qual- 
che umore, per mezzo di un imbuto , ila de-' 
pollo su la glandola pituitaria , egli non potrà 
eflèr evacuato per le narici ; imperciocché gli 
umori , che vogliono giungere a quefla glando- 
la, paflàno nel lingue , per via di condotti , 
che fi fono baltantemfcnte oflervati . fie da vi- 
cino fi efamina una teiìa di vitello, fi trovcri 
l'offo bafilare , su di cui è poggiata la glan-, 
dola pituitaria , forato di più buchi , li quali 
più a dentro penetrando, vanno a finir? in due 
condotti, dai quali l'offo è foracchiato da una 
parte all' altra , e che vanno in fine a portarti 
«alle vene jugulari . ' Puolsì di tal fatto refìar 
convinto ; 'quando- dentro quefii condotti fi fi 
penetrare qualche liquore, le vene jugulari ver- 
ranno a gonfiarli , fenza che ]a pià leggiera 
ftrifeia di liquido pfffa di nuovo ritornare , 
quando £ gettato nel palato, nelle narici , nel- 
Ja bocca , nella Laringe , e nella Faringe , il 
che pi uova , che ]' umore , il quale fcappa dal 
cervello , vien ripigliato dalle vene , o dalla te-i 
la cellulare. * 
' r ' ' " • §• III. 

Quantunque l'offo bafilare non fia veritevol- 
mente bucherato nell' uomo ; vi fi feorgono pe- 
rò dei condotti , per li quali fi icaricano nel 
cervello le ficrofitì iùperflue . Imperocchi il 
trovano ancera due vali , iìtuatì ai due Jati del- 
ti _ i. 
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ia fella rfèooide, li quali vali han ftmpre i dì 
loro oriSej aperti , per ricevere la linfa' , la 
quale per mezzo della glandola pituitaria lì fe- 
pan , e la coaJu:ODO fuori del cranio , dentro' 
le vene jugulari. Se fi la l' infezione di acqua 
dentro le due vene jugulari , vicino al cranio , 
appariranno piì feaSbi]! le aperture di quelli 
condotti , e quantunque 1' acqua fia cacciata 
dentro, contro l'ordinario camino , ella fcap- 
peri,via , per mezzo della glandola pituitaria 
J_a fìcrofità , che da i ventricoli del cervello 
puffi dentro 1' imbuto , fi rimelcola dunque di 
nuovo col fangue. Nei cranj diseccati , fono 
fenfibililsimi i buchi dell'offa eribrofò; ma ne- 
gli uomini vivi , con Io fono , perchè ritro-, 
vanfi erattamente ripieni dalle membrane dei 
nervi , li quali fan vanno dall' una parte , all' 
altra. 

i. IV. 

Sebbene ia Aeroliti, contenuta dentro le ca- 
ve di quelle picciole eminenze, pafsi nelle na- 
rici, a traverfo della di loro foftanza midollo- 
fa, c d'uopo ancora, che atn-averfi ella i ner- 
vi, e (corra per i dì loro canali ; ciò , che 
deprava 1* organo dell' odoraro per 1" umore , 
che di continuo ne cola , e adizza i nervi nsll* 
irrigarli , in modo che produce dei confìdere- 
vo!i pungimenti, ed un intiera ceffazione dell' 
odorato . 

. - «v. 
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«■ V. 

II reuma, o catarro e preflbchè tèmpre ac- 
compagnato da più , o men confici ere vole in- 
fo m magione . Sovente quefti non è , che un 
leggiero infìammamento del polmone ; 0 delle 
Ènei, o della membrana, la quale internamen- 
te rivefte le narici, e le cavità, alle quali co- 
munica il nafo ; di fona che , quando l' infiam- 
magione interefla una parte di quella membra- 
na , ella può facilmente difrenderfi all'altre par- 
li , per mezzo della continuiti , e coerenza . 
Puofsi in quefio modo riguardare, come un'afa 
ièzione infiamma trice , efsendo dell' iftefsa Ine- 
zie delle angine , o fquinanzie , delle peripnen- 
monie f pleurifie , ed ìntìam magioni di pet- 

f vr. 

Il reuma proviene da una fovrabbdndanza di 
lìcrofità , e di muchi , li quali rifiedono nella 
membrana pituitaria . Qudti liquori fermati la 
gonfiano, e l'infiammano. Se tale infiamma- 
cene difende su le fauci , può ella produrre 
ima fquinanzia; fe più di fotto diliende , r.ell' 
arper' arteria , fi comunicherà all'intiera foftan- 
zadel polmone , e dar! in campo la Tifò . 
Tutto ciò , che può fermare la tralpiraziune , 
può quefti differenti effètti produrre . L'aria ( 
per efempio, diviene afsai pericolofa . in altre- 
tanto la naturai diateli dei fluidi. E' un pre- 
giudizio il credere, che il reuma non fia peri- 
F 3 co- 
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colofo; che abbia degli avvantaggi in ciò, clic 
promuove delli fcioglimenti , li quali hao fòrza 
di Medicina ; l'elperienza fa vedere , che ne 
fiano morte delle moke perfone , e che. fe li 
trafora degenera in Tife polraonale . 
£> Vii. 

I Reumi turbano l' economia animale . Pofso- 
no riguardarli, come cagioni delle malattie a- 
cute, che ingombrano il petto. I reumi non 
hanno tempo fìfso ; nondimeno , quando hanno 
gran durata, è importante il non difprezzarli , 
e di confutarne peifone intendenti . Imperocché 
dimimiifcono il fonno depravano il gufio, tur- 
bano la dìgefìione, indebolifcono il polmone , 
per li continui feotimeuti, che porta la tofse - 
Gli umori fi gettano in fenfibi Intente su diqueft* 
organo, come la più debole parte , e pe'l di- 
Joi-o trattenimento fi fpefsifcono , e guadagnano 
una fpezie di vifcofitì , per il calore del luo- 
go . Qliefto è V un# vìfcofo , che produce de- 
gl' ingorgamemi , e delle deposizioni , d'onde 
fieguoub 1* oppréfsione il pelo del petto , 1» 
febbre lenta > la quale ogni fera fi accrefce , fe- 
gnatamente verfo il tempo della digeftione , la 
debolezza , lo fmagnmento di tutte le parti , 
la perdita dei fluidi , la veglia , le angofre , 
ed in fine , f ultimo fiato della Tife polmo* 
naie. 
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CAPITOLO XI. 

Bill' Aria. 
§. I. 

GLi antichi chiamavano vento , l'aria, eh'd 
Tempre inerente ai carpi , e chiamavano 
aria , quella , da cui fiamo circondati . Qjieft' 
ultima, fecondo Ipp'ocratt c il principio della 
falute , e delle malattie . U aria è petente , 
chiara, comprefsibile , ed elaftjca ; ella conti- 
nuamente fi difpande su di noi ; ella è alimen- 
to ; ella foftiene tutto ciò , che à animato ; el- 
la <3 il primo principio della natura . L' ari* 
entra nella corapofìiìone di tutt'i corpi ; eli* 
immediatamente l'intornia ; loro comunica la 
fua proprietà dente , o fittile , fecondo la fu a 
fereniti , o intemperie . 

t »■ , 

Quando entra nei polmoni , fi rimefcola col 
fangue , e quindi volendo , per fua propria {or- 
aa, ripigliare il fuo primiero volume, fi fpan- 
de , e (ì diitende per via di Dna confiderevo=- 
Je elafticitl . Quanto piil le particelle dell' 
aria fono fiate denfe , tanto pii han vigore da 
fyiiupparfi . Quefto accade in maniera , che fi 
rìmefcolano col fangne , facendo conti floamente 
una ipezie di cuotropefo. 

'» j F 4 § ur. 
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f HI. 

Se la tonti , e temperie dell' aria generano 
de' buoni effetti ; la lira intemperie , e le fue 
vicende producono grandifsioie malattie f men- 
tre può in differenti modi attaccare i corpi . 
L' aiia falubre contiene un Tale volatile , il 
quale ha moh' affiniti col noftro (angue ; que- 
llo é quel mefìruo univerfale , cui deve il fuo 
roflbrè , ed il fugo nerveo , ia fua volatilità . 
duello c quei fale fufcettibile di differenti alte- 
razioni . Egli alcune volte contrae una qualità 
sì acre, e sì corrofìva , che fa crofione alle 
labbra, ed alle narici de' viandanti ; allora non 
confèrva la fottigliezza , in quanto che la ma- 
teria fottile fa con moka rapidità girare le 
fue particejle, intorno al proprio centro. Ond' 
è , che tutte le punte fono acri , e gli angoli 
diftrutti, perchè l'aria ripiglia il fuo grado di 
fottigliezza ; ma fe la materia fotsiie influifce 
meno su di tal meitroo. , lo agita con minor 
forza, come per c'empio, quanto ii Sole 11 al- 
lontana -dalla Terra , egli infallibilmente agifce 
su di altre particelle , le quali non vengono a 
iiiuoverfi con tanta celai ti, e che fi unifcono con 
quelle, comprimendo i globuli del fecondo elemen- 
to, e componendo un corpo irregolare, angolare, 
e terreftre» Venendo quello corpo a mefcolarfì 
col fangue, rallenta il fuo moto, il condente > 
produce dei reumi, dei catarri, e delle flufsio- 
jù di petto. Gli accidenti faranno anche pii 
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grandi , quando verrà egli ad unirfi con i flui- 
di cocchi di umor cachettico, e fcorbutico, do- 
ve il (angue più lentamente circola , ed i vai! 
capillari ritrovanfi imbarazzati, e difpofìi a ri- 
cevere tali pugnenti , e groflblane particelle . 
Un aria fredda , neboìofa , piovo!* , come pure 
le frequenti varietà, dei tempi , delle ftagioni 
polfono apportare una infinità di malattie : fo- 
lio in quel tempo gli «niori più fufcettibili di 
congelazione , che quando eglino han (offerto 
affai rarefazione . Potrrbbefi tai verità, confer- 
mare coli 1 efèmpio deli' acqua , la quale più fa- 
cilmente lì gela , quando è bollita , perché in 
una fòrte ebollizione , fi fa una confiderevole 
perdita di particelle Volatili , le quali impedi- 
scono Ja condenfazione , in guifa .-«he le altre 
particelle fi unifcono , e reftano quiete . 

.. . - .«.iv. 

Ippocraie riguarda la neve , ed il ghiaccio, 
come nocevolifsiroi al petto. Poflbno eccitare 
dei sforzi grandi di tofie , dell' emottifi , e dei 
catarri . Del featimento medefimo è il Bamti , 
allorché dice : In ntvium , & grandinum con- 
gelatione , Cxloque pluvio , kamoptoki itntan- 
tur . 

§. V. 

Vi ti» eziandio un altra fottilifsima materia, 
e molto differente da quella , di cui abbiam 
noi parlato, la quale intluifce su i noiìri cor- 
pi, fecondo la fittuzionc del Sole con i Piane>- 
^> 



Digilized by Google 



ti , c che comunica al? aria i Tali di diflèren» 
figura . Cacciati quelli fìlli , per mezzo dell' i- 
fjm-aaionfl , fio dentro le velochette aeree del 
polmone, poflbno (pefsire , fùTare , inagrire le 
particelle tutte del (angue , le quali noa poten- 
do tiravate per dentro. ì vafi capillari , a ca- 
rina delia d: .'oio irreg^riar rifiuta , e nelle di 
lom punte, ivi (ì téimcraon:> , e daranno delle 
diluzioni, d'i>nde nafeooo i catarri, e l'err.ot- 
ii(i . Coloro, i quaa, per lungo tempo, relpi- 
rano un aria calda , e che il Iole rende fervi- 
da, e foffòcaute , o quelli., che fi danno in 
braccio degli efercizj violenti , corrono pari- 
mente gran rifehio, perditi- il fongue , in una 
gran rarefazione, fi diipoglia delle più fornii 
particelle . 

CAPITOLO XII. 

Della Ti/e Scorbutica, 

% r. 

T O Scordato è un effètto della cacochimia 



J j putrida degli timori , fòpratutto della maf- 
ia del (angue, le di cui parti coftitutive ritro- 
vanti in una dilsoluzione , ed intiero eftempe- 
ramento. Potrebbe quefia difsoluzione pafsare 
per un acrimonia alxalefcente , la quale produ- 




ce 
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ce delle putride emacinazioni , che i feorbutici 
efalano . 

Toccarò leggiermente le cagioni della Tife 
polmonale , iòvente da lungi preparata , pei" U1 > 
vizio feorbutico. 

S II- , 

Lo fcorboW ha prefo tanti differenti nomi , 
che fembra non efser quefti l'iftefsa malattia. 
Egli domina , con ogni pofsibile vioierffca , in 
tutt' 1 paefi Settentrionali , come nella Noruvt- 
gU , in Danimarca , e Tulle corte del Mare 
Baltico . In Ollan.ia , in alcuni cantoni dì AUr 
magna , ed in Inghilterra , fecondo 1" umida , e 
pantano!» fituazione de' luoghi. 

§• III. 

E' verifimil mente cagion dello feorburo , un 
fangue vifcolò , putrido, acrìmoniofo , il quale 
ofìruiice, infiamma , e corrode le parti , per 
dove non può liberamente circolare , non aven- 
do il moto di fluidità . Coloro , che ne fon toc- 
chi , pruovano dei dolori vaghi , e dei fpezza- 
menti nelle membra . Hanno eglino fovente co- 
sl'l'eftremità fuperiori , che le inferiori cotan- 
to intormentite , che lembi-ano attaccati da pa- 
ralilì , che anzi fon efii infenfibilmente edema- 
tofe . La retrazione è difficilifiinta , e la boc- 
ca cattiva ; la pelle vjen da picciole , imper- 
cettibili macchie ff minata . Di ordinario , quelle 
forte di malattie fono lunghifiime , e non han- 
«o tempo «abilito. 
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5- IV. 

Nel 1766- curai una figliola di anni 30. in 
circa , attaccava, da febbre putrida , Ja quale fi- 
nì nel deciraottavo giorno. Tre fettimane do- 
po non potea reggerli in piedi , fentendo dei 
Spezzamenti , e lamentandoli di vaghi dolori in 
tutto il corpo. Avea ella una picciòla , conti- 
nua febbre , era fecca la fua pelle , e da pic- 
ciole macchie nericcie difseminata ; refpirava 
con difficolti ; il fuo fiato puzzava , non ofian- 
te che velata non fufse la fua lingua; Dopo 
averla interrogata su la di lei condotta, la fe- 
ci coricare , la poli a dieta , e per bevanda le 
ordinai una tifana , fatta con orzo altre volte 
acidolata con del cedro , altre volte coli' aceto- 
la; le diedi dei brodi fatti colla carne di- vi- 
tello , e di pollame . Scioliì , per quanto mi fu 
concefso, il ventre, per mezzo dì Crìftei, e dei 
piccioli minorativi . 

$■ V. 

Qiiefta cura non arreftè i progredii della ma- 
lattia . L' ammalata vidde il momento, in cui 
non più potè fervirfi di alcuno delle fue mem- 
bra . Le di lei mani erano gonfiate , e quan- 
do fi toccavano, ella mandava fuori, delle gri- 
da da far paura , tanto acuti erano i dolori . 
Malgrado 1' abbondante crafpirazione , . la fi» 
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febbre BOd efidevà , in una parola , era ella 
coranro pclMfaMM t eh; po!ca:i riguardile co- 
me Tific? ci ulhmu grado. La Camera, dove 
Jtava coricara , e iu umida , e chiufà , nj po- 
leafi Caria teeewaw . La feci trufponaie m 
alti o luogo |>ij fano , c Je diedi .1 pigliar fe- 
ra , e matri.-.a c.nque once di', lugo di erbe 
freibe , r,Lai' i il Crefcionc di io^ar.i , la 
Coclearia , c l* Acciaia . L' ulo di quello fu- 
go , ter io lo fpaiio di ire (ettimaue , oprò 
buoni t-Ve":t! La febòie infi a: il>i lineine dimi- 
nuì, i poi;j furono pi i fc;olii , il gonfiavi- cel- 
le /cari: c:ipaive, i dolori fi caliLJicr.o un po- 
rri , a rapititene civetti: pi i agtvole , e la 
«offe a:-dò a diruparli . Ordinai la coniinuazio- 
r.e deli' iftclTo rimedio , pei il torlo di un at- 
rio me. e, in modo che la febore ceiVi del tur- 
io, l.a feci al ora r.odriie ci tifò , e di akri 
leggieri E!-ir.enri , li quali li accrebbero a ini- 
fura , che i' ammalata nccvt acquifto delle for- 
ze . Dj:e(ti forcorfì le restituirono ,a (alate. 

Confiàer azione .full' OJfervaziane . 

§■ VI. 

Egli è certo , che le affezioni feorbutiche di 
quella figliuola, eraao l'effetto di un aria umi- 
da , e cniuCa , che da molto tempo avea riJa- 
fciaio la tefsitura dei fo]idi , ed avea prodotto 
ua 
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un acrimonia putrida nei fluidi ; citi che diede 
luogo ad una combinazione irregolare . di parti- 
celle filine, flogiiìiche , ed oliofe del fatigue , 
dentro le quali , fi trovò quifichc difsipata l'a- 
ria , la quale li può riguardare come viticolo 
delle pani , d' onde nacquero tutti quei fintomi, 
cioè 1' opprefsione del petto, Ì dolori vivi, pro- 
dotti dall' acrimonia fcorbutica degli timori di- 
fcìolti , e lo fnugrametuo dell' individuo ■ 
| VII. 

Il mio primo dileguo fu quello, di reprime- 
re il principio alxalefcenre delie parti, coli' a- 
juto dei leggieri antifeptici ., facendo cambiare 
la colonna dell'aria, fatol lai ..quindi gli umori 
di una (ufficiente quantitì dì aria , per correg- 
gerne l'acredine, e ristabilire la di loro confi- 
Jtenza., come anche la dolcezza . Non. ebbi ri- 
corfo a vani antifcorbutici , tanto vantati a 
giorni noftri ; imperciocché quefto è comincia- 
re , pt'' dove devefi finire ; dovendoli badare a 
iòftenere , e s fortificare il fifiema dei folidi , 
quando la màfia dei fluidi è in una formenta- 
zione , che tende alla diflruzione , e difciogli- 
mento delle pani , le quali coftimifcono il no- 
stro ente fifico. 

§. Vili. 

Io mi contentai del fugo dell'erbe fiefche , 
come tede dilst , perchè la proprietì di quefti 
vegetabili è di feniibilraente fermentare nel ca- 
nale deiii alimenti , e di darli un ekfrico va- 

po- 
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pore, capace di ridare la dolcezia ai fluidi £ ii 
■putrefatti . 

.XklU cagioni dell* TifefcorUica. 



La Tì(è fcorbutica è 1'. effetto di tutto ciò , 
che per ]e fue fepriche qualità , infenfibil mente 
diftrugge la natura] diatefi dei fluidi , li rende 
acnmomolì , vi/cidi , e pochirsimo adattati a 
nodrire ]• individuo; fa loro perdere l'.aria fit 
fa , che li foftiene, e ;che loro facilita il moto 
dei fluidi , c ferve di veicolo , e contrapefo , 
fenza di coi va tutto a cadere in altrettanta 
g rai1 K»49onp , quanto i di loro principj in- 
clinano a difmiir.fi , per fóttiar altre combina- 
zioni, d'onde forgono tanti cattivi fintomi, co» 
me le oitruzipiii , l'erofìoni , le ulcere nelle para- 
ti, dove formaufi depofizioni , e'i peggiora- 
melo in fine della' fpezie umana. Coloro i 
quali a larga mano, e continuamente fi cibano 
di carae, fopratutto . deUe carni allumare, falfe, 
groffolane, e vifcofe; come pure degli alimenti 
di limi] natura, fi ripongono all'affezione fcor- 
bulica. Un chilo, allora, così mal preparato , 
non può lungo tempo rimefcolarfì col fimpue, 
f«« alterar pretto , o tardi la mafia" comune 
dei fluid! , e difcrdinawe 1' armonia . Sartorio 
ha ofiervato , che la cagw dj porco ritarda la 
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trafpirasiono 'corrompefi più pretto dell' altre, 
e genera fovente Sa diarrea . La qualità delle 
bevande non è meno eflènzìale , che la {celta 
degli alimenti , Le acque corrotte , t vini gua- 
imi , la birra, poflòno alla lunga , difporre gli 
umori alla putrefazione - 

OSSERVAZIOUK 

§• x. 

Nel 1755. viddi un fanciullo , neir età di 
nove, in dieci anni , da fei meli ammalato . 
Era egli 5! magro , che avrebbe»" potuto piglia- 
re per uno fcheletro . Era attaccato da febbre 
continua , che ogni fera raddoppiava . Le fue 
gote davano un vivilsimo rotto , la Tua pelle 
era cocente; tofsiva , fenza poter fputare ; -la 
relpiiazione ièmbiava difficile ; non era però 
laboriofa . A tali fìntomi , entrai nella cogni- 
zione che il fanciullo era nel]' ultimo grado di 
Tifè, e fuori di Jpeianza. Il Tuo padre mi af- 
fiorava , che era ben compietti , e che avea 
avuto buona nodrice , che fino a quel tempo , 
avea goduto buona falute .- Alcuni giorni prima 
di cadere immalato , avea provaco dei mali dì 
fìomaco, il che impegnò coloro , che il medi- 
cavano ad ufàre rimedj antielmintici. Io mi 
awiddi dell'errore; ordinai delle bevande rad- 
dolcenti } ed ingraffanti; ma il tutto fu vano . 
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In pochi giorni morf il fanciullo. Quindici ' 
mefì dopo tale avvenimento , fui chiamalo , per 
vedere una fofeJJa del fanciullo , di cui abbiati» 
fàrto parola , la quale coniiderevolmente peggio- 
rala; era ella da lenta, contìnua febbre agita- 
la, che ogni fera ii riaccendeva: volentieri rof- 
lìva; ira non fapendo fputare, inghiottii. Po- 
co conto erafi fatto dì cjiiefia malattia , perchè 
non credeafi, che avene, potuto avere della fu- 
nefte conleguenze. Non difsimulai il periglio , 
in cai er* l'ammalata ; mori ella con Kmbjho 
cordoglio de'fuoi genitori. 

$. xr. 

Efaminal attentamente il fico dell'appammen- 
10 , che efsi abitavano , nella curiofici di ri- 
vangare V origine del male . Era egli fituato al 
baffo di un cortile, efpofto al fètteiitrione , ove 
non appariva, il fole , che pochilsimo anche di 
eftà, ciò eh», rendealo umido. Dall' altra par- 
te, l'aria , che ivi fi refpintva , era aliena- 
ta , per V acqua , che a perpendicolo fogna- 
va. 

$■ xir. 

Fui avvlfato , che ii apriva il cadavere , 
acciocché verun dubio rimaneflè fu Ila cagione 
della malattia . La fòftauaa del polmone era ri- 
piena dì tubercoli , alcuni de' quali aveano con- 
fervato una certa durezza ; aveano altri Appu- 
rato . La parte di mezzo , e pofteriore del lo- 
bo dritto del polmone, avea contratto una raol- 
G to 
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"to intima aderenza colla pleura , ed efalara un 
infopportabile puzza . 11 rimanente dei vifceti 
del baffo ventre era, preffo a ppeo, nel mede- 
fimo fiato. 

Considerazione - • 
§. XIII. 

Secondo ciò , che abbiam offervatÉU il -lito 
delle abitazioni può difìruggere 1' ordiri|matura- 
le dei fluidi , e far loro contrarre de' vizj » ' lì 
quali fi oppongono alle leggi fifiche della natu- 
ra . Quelli fanciulli erano fiati ben nodriti , e» 
tanfi ben portati fino all' età di fei , fette , e J 
otto anni. Dunque altre cagioni , aveano da 
lungi apparecchiato i fluidi a formare delle ir- 
regolari combinazioni , d' onde - aitarono le 
oftrnaioni, i tubercoli, gli afcelsì , la difiinione 
finalmente delle parti dell' ente gfico.. L* aria 
ùmida, e groffolana, che quelli fanciulli refpl* 
ravano , avea maggiormente influito su di elèi t 
& riguardo della tenera diloro età , ed avea 
infenfìbilmente rallentato , ' e diminuito il moto 
dei liquidi, e la forza elaftica dei fòlìdi . Io 
conferenza , configliai al padre di cambiare 
alloggio, di bruggiare le bagaglie , che aveano 
fervilo ai due fuoi morti fanciulli . Seguì egli 
il mio avvilo , ed il bambino , che li ■rimafe , 
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fi porta tempre bene , quantunque fembri di 
men buona complelìione , che gli altri. 

Corollario, 

$. XIV. 

. H principio del moto progrefsivo dei fluidi, 
effeazialmente dipende dall' irritabili ti cofìante 
del cuore, e delle replicate circolazioni di qué- 
fti medefimi fluidi, li quali paffano per le ve- 
ne , per ritornare al cuore , e di li , per «Ter 
di nuovo cacciati dentro le arterie . fToii può 
farli quefto moto , che per il concorfo di due 
ben diftinte cagioni , cioè della forza de! cuo- 
re , è del]' azione di quelle ifteffe arterie , le 
quali lì coftringono nel tempo medefimo , che 
il cuore e nella Tua Jfifiole ; le cotal moto fi 
rallenta , e per qua! lì voglia cagione diviene 
ineguale, fi allontaneranno.! fluidi dalia diateli 
naturale ; diventeranno inlèaiìbi Unente vifcofi , 
e tenaci in maniera , che non potranno fpedi- 
tamente panar dentro i vafèllini , che portanfi 
ad imboccarli nel)' efìremiti delle più picciole 
arterie , come fòno ]e diftribuzioni micofcri , 
ed il principio delle arterie linfatiche ; d' onde 
viene , che quelli piccioli vali diventino deboli, 
fi oftruifèano , e che tutte le funzioni , le quali 
Spendono dalla libera circolazione dei fluidi ^ 
G a, nei 
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riefcano più lente , per la ragione , che la 
quantità de' liquidi eccede il diametro dei vali , 
il che a lungo andare ; porta una fcorbutic» 
putrefazione , che non cos) prontamente dilcio- 
glie i corpi, quanto 1' innati) magione prodotta 
Sa violento moto. 

$. XV. 

Quanto 1'eftremitì polpute delle parti comin- 
ciano a perdere il proprio tuono ; i fluidi in- 
lèniìbilmente degenerano , e diventano nocivi ; 
nulla importa, che la forza : contrattile de' vafì 
capillari oppongati al moto , il quale inclina 
alla putrefazione ; quando ella una vòlta i for- 
mata , la forza contrattile riefce vana , e di 
niun vantaggio , non potendo baftantemente 
vincerla. L' umore divenuto pia denlb , per la 
ila dimora , ritrovali nudo della pi i feorrevole 
parte , per la mancanza della circolazione , e 
del rilaiìamento delle parti ; di I\ nafce un 
moto interno , che conve. te i fluidi in un fiero 
più chiaro , acre , e corrofivo . Queft' umore 
nocivo può eziandio efiere all'orbito dalle vene 
linfatiche , e cosi alterare il fatigne colla fua 
qualità feptica , d' onde nafcono le infiammagio- 
ni di ogni (èrta , le deposizioni , i fuppuramen- 
ti , la fiderazioue , e la gangrena . Pun quella 
materia ièprica reftar lungo tempo aflbpita in 
qualche parte, fer^a produrre alcun feniibij' ef- 
fetto; ma quando viene a fvilupparfì , acquili» 
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un grado maggiore di virulenza , e quindi ben 
pretto fi ti-alìnuta in un fètido , e volatile al* 
Itali, la di cui acrimonia £ una fpezie di fec- 
cia , incapace di nodi-ire ; molto propria , all' 
opporrò, a confijm.ire , perchè Tempre inclina 
alla diiìruzione delle parti , la quale ad altre 
vicine partì fi diffonde ; di là viene h fame 
acre, e cadaierolà accompagnata da infoppor- 
tabili dolori , da calore , e da icompiglio in fi- 
ne in tutta f economia animale . 

§. XVI. 

Una vita oziofa , e tranquilla , un troppo fì> 
golò nodrimento , poflòno , col tempo , produr- 
re tutti gli accidenti , che abbiam divifato . Si 
può venirne in cognizione , coli' elèmpio delle 
perfone ricche , e comode , crefciute con delica- 
tezza, occupate dai piaceri della tavola , e del 
giuoco ; e che dentro i dì loro appartamenti 
fono fempre rinchiufe . La feguente offervazio- 
Ile viene a provare ciò , che hb detto . 

Ossanr AZIONE. 
$. XVII. 

Curai , ha qualche tempo , una dama di ai*, 
di 32. la qoale da due meli , con fi dei-evo Imen- 
te P e SS ;0i ' 3va ' fenza faperfene la cagione. El- 
la niente d e fiderà va , tanto era fvogliata . Avea 
lina lenta , continua febbre , che di fera fenfi- 
G 3 bil- 
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biJmente crelceva ; ma un violento mal di tefl» 
impedivate di applicarli alla più leggiera occu- 
pazione . La di Sei pelle era fecca , e cocente , 
i funi polli riftrem ; doleafi di fiacchezza , e di 
dolori in ratte le membra. Non dormiva. Le 
fue Regole erano fopprefle , e '1 fuo vifo al- 
quanto gonfio . Accostumata ad una vita (eden- 
tanca , in uno ben chiufo appartamento , non 
potea ella i-efpirare , che fuoco. Quefta con- 
dotta di vivere avea generato la fpeffezza dei 
fluidi, ed il rilanamento dei fòlidi , il che die* 
de luogo ad una fcorbutica , interna cacochi- 
mia . Mi determinai a farle cavar iàngue , per 
fiftabllire le di lei Regole foppieffe, e facilita- 
re la refpiraziane j die era un poco affànnofa . 
Le ordinai nel tempo medefimo una Eifana leg- 
giermente addolcita col firoppo di aceto. Due 
giorni dopo, prefaifsi dei brodi fatti con car- 
ne di vitello , foglie di borragine , di «corea 
felvaggia, becola, ed acetola; ne prendeva due 
per giorno , ed a ciaSchedun brodo aggiunti due 
Once del figo di crefeione di fagiana f la poli 
a dieta, e mantenni libero il ventre , con dei 
cri (lei , e piccioli minorativi. Feci ,' che" fi re- 
cenrafle Tana nel]' appartamento, e fi Mimiauif- 
ie la quantità del fuoco, i 



Tre (ettimane dietro quefta cura , la fèbbre 



«mente fi caimò ; ed il dolore andò ! a dilsL- 



§. XVI II. 




"/*' 
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parfi . Allora , h nocini con d^ leggieri ali- 
menti , lènza , per quelli , cralalciare i brodi , 
e quando ebbe ricuperalo affai di forze , per 
fofìenerfi, e marciare, le configliai di ulcìre" , 
dì andare a fpafib, ne durò quelto , che circa 
un anno. Nello lpazio di tre meli , fe le ri- 
tìabill a legno la falute , che non era più el- 
la riconoibima . 

Considera zionx- 

§. XIX- 

Si vede, che la malattia, altra cagione non' 
avea , che una vita troppo oziofà ; e la man- 
.canza dell' eterei zio , il quale avea da lontano 
difpolì© ì fluidi alla fpeifezza. Quelli fluidi a- 
veano perduto quella materia lottile , che acqui- 
fiar doveano per gradi , fino a che trafmutata 
in infènfibile trafpirazione fuffe capace a paffa- 
re al di dentro, ed al di fuori del noftro cor- 
po. Ciò non accade , che per una cena gran 
fàciltà a divideriì , ed a (colar dentro i pi A 
piccioli vali , li quali poflòno acqui Ilare il mo- 
to della fluidità , sì necefìùrio al (olìegno , e 
nodrimenco dell' individuo . 

%. XX. 

Or quella fpezie di fluidità non laprà lòlìe- 
nerii , fenza T immediato , e ben diretto con- 
corfo delle lèi cole non-naturali ; altrimente 1* 
G 4 par- 
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particelle, $ cui lì compongono i fluidi , ve- 
nendo, a, ravvicinarli , acquifteranno tra di loro 
un, più alto grado di coerenza , per la difficol- 
ti-,, «he incontrano discorrere le mie, su dell' 
altre. Quefìo è il motivo, perchè li pongono 
da banda, lopratutto le più grofiojane, nei luo- 
ghi , dove non battendo; libera la ftrada , per 
continuare la loro circolazione lì ("compongono 
pel proprio trattenimento , e formano altre 
combinazioni -, dalle quali ne forge una infiniti 
eli cattivi accidenti. L'ufo delle carni, preci- 
fàmente degli animali voraci , e carnivori , al- 
tera i noftri fluidi , perche, quelli abbondano di 
iàli , li quali , in un certo grado di calore , fi 
convertono in fetido', e volatile alitali , e -che 
mtJfcolaro con i fluidi del noftro corpo , produ- , 
cono differenti modificazioni, centrane, ai dilè^ 
giù della natura. 

$. XXL 

Non v'ha liquido, che contenga più di*flo- 
gìftico , quanto li olj eftratti dalle lòlìanze , 
principalmente da, quelle degli animali ; onde , 
allorché i fughi delle carni vengono ad unirli 
al iioliuo lingue , efsi lo rendono più caldo , e 
maggiormente il difpo;igouo alia putrefazione . 
Non può dil li abbastanza dell' abufo , che fafsi 
de' vini, e de' liquori fpiritolì , i di cui effetti 
fono totalmente contrarj alle leggi della natu- 
ra. Qiiefti liquori avendo acquetato , per dif- 
ferenti fermentazioni , e combinazioni , quali un 
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altra natura, diametralmente oppolìa a quella , 
che da principio aveano , accelerano il moto f 
aumentano il calore nei noftri corpi , come pu- 
re la coerenza del fluidi ; diliruggono gradata- 
mente la forza elaftica dei folidi , e ne turbano 
le operazioni . 

§ xxn. 

Tutto ciò , che £ capace dì toccare I* animo 
iioflro , come la malinconia , le afflizioni dello 
(pìrico , pofìbno preparare i noftri fluidi agli 
accidenti della Tife fcorbutica . Niente più tur- 
ba r economia animale del corpo , quanto lo 
pafaioni dell' animo , quando fon. vive , conti- 
nuate , e lenza contropeli . Il male morale , 
che e opera nofìra, è la fei-gente di mille ma- 
li lìrici; imperocché nafte il difòrdine nell'eco- 
tiomia animale più da ciò , che noi defidera- 
ino, che da i noftri bilbgni ; per noi ftefsi % 
nulla badiamo , ni anche alla vita ; ma per no- 
ftra inclinazione ftiamo attaccati a milk cole , 
che quanto più le accrefcemo , tanto maggior- 
mente »* ingrandifcouo le noiìre pene. Accade 
allora , nella natura , una fpezie di conflitto , 
JLe (ecrezioni fi fopprimono , i fluidi perdono 1» 
diateli naturale , circolano co afillamente , forma- 
no dell' oftruzioni , e non porTono più fervi» 
al nodrimento dell'individuo. 

Obliar non devo, che foventi fiate lo icor- 
buto è P eflètto del poco uiò , che coftumal» 
■fare delle foftanze vegetabili frefche . Egli 
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pamcnlarrnente restia su i vaiceli! , perchè 
ivi non vi ha dell' erbe Irelche , come in 
Terra. 



CAPITOLO XIII. 



AB) Tifi Dcrfil,. 
$. I. 



IPpocrati parla In una maniera preci/a dell» 
Tije Dorjalc . Egli così la chiama , a mo- 
tivo del prurito (infoiare , che fa ella provare 
lungo ìa ipina del Dorfò. 

La Tìfe^.Dorfale'ria più itagbni : ma le pià 
comuni fonò' le clifìbJutezze portate tropp' oltre , 
gli ecceiìsi negli atri venerei , e Je ofcenitì 
familiari , alle quali li abbandona la gioven- 
ca " 

, % ir. 

- Ogni pafsione ,'#he domina l' uomo , va ad 
nHerare le animali fce funzioni ; ma quelle , 
che apportano una Tfraordinaria emissione di 
timori genitali , lo fnervaiió , l' indebolirono , 
il ciccano, e producono una infiniti di fin- 
tomi, quali feno il peggioramento , la debolez- 
za, i tremori, lo ipafimo , 1' epilefsia, i dolo- 
ri di terra, le ftimure di rromaco, la diminu- 
zione della memoria, ed una lentezza in ture' ■ 




S- III. 
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Una molto grande evacuazione di umori ge- 
pitali va a difsipare le forze, e debilita il tuo- 
no dei fetidi; di lì provengono le con vuit ioti i , 
i' intormentimento , la cotifunzione dorfale , ut* 
languore da per tutto , ed ogni pericolo iti fine, 
di una precipitolà morte. Gnubio l'ha ^iudi- 
ziofameme notato .nelle fue ilìituzioni patologi- 
che Medicinali. 

$. IV. . ; 

Coloro, i quali fi fon dati in braccio a rao- 
ftruofi eccelsi , pruovano eziandio oV'&Bghi , fpe- 
ziali dolorj , e che faupre rioalèono ; come una 
triite alternativa di featazioni di caldo , e di 
freddo.' Quell'ultima fenfazione è più comune, 
e preflòclK continra , poichà fi & fentire net 
gran calori , e gli ammalati vorrebbero efièr 
di continuo preflb ai fuoco. II male morale , 
len tofìo li unifee al male filìqO. Il di lor» 
animo è tra la paura , e le più importune in- 
quieti tu dini . Eglino danno filoni dei lòfpiri : 1 
rimoriì della cofeienza gli agitano , e crudel- 
mente li tormentano ; niente poflbno foffrire; 
le più oiiefie converfaztoni li recano noja ; fi 
abbandonano alfe più nere itravaganze; la vi» 
in fine , per efsi È una iòma . 

i- v. ; , 

Gli eccelsi negli atti Venerei fono pericolo» 
fi , fegnatafnente negli anni della pubertà . Oc- 
cupata ia quel tempo la Natura a dar tutta la 
for- 



Digitized by Google 



M 

forza, e l'energìa all'Ente, che forms, rìtro- 
v a li come obligìita a fervire in altri ufi , con- 
trai-] a fiioi dilégui. Tutti gli acimali godono 
delle iacoltì proprie a ri produrli j e neffuno di 
elài le f;t fervire, per il proprio diftmggimen- 
to- L'Uomo folo è fchiavo delle fue pafsioni , 
fino a fagrilìcar loro la vita: Qiicfto così ià- 
■vio Elite i inferiore alle beftie , le più ftupi- 
de , quando tratta» di confervare fe fieno. La 
gioventù fi paragoni agli arboicelli , che non 
poffono avere lunga durata , fe danno di buon, 
ora i fj-utei. 

. .0 S S B R. V A Z I O N B; 

S VL 

• Nel 1763. vernemi a confutare fui di lui 
flato -, un giovine di ar.ni iS. 13 fuo.vifò era 
coverto di bolle. La fio magrezza non rap- 
prdeiuava , che* una 'livida pelle incollata filli' 
offa. Difficilmente refpirava , e fentiva conti- 
nuamente un interno calore, con delle fenfazio- 
fii di freddo. La fi:a debolezza eia eftrcma . I 
mufeoli addominali eran ferapre contratti , di 
foita che non porea , che con pena piegare il 
fuo. ventre . Egli cadde affai frequentemente in 
polluzione. Agitato il di lui Ipirito da inquie- 
tudini , e rimarli , non davali momento alcuuO 
di ijpofo* ,La vita non era più gradevole per 
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lui ; poteafì riguardare qual vero Ipocondriaco . 
Nell'etl di dieceflewe anni, erafì dato agli or- 
rori della malìuprazione . t^iiett' abito erafì per 
lui cambiato in natura, e niuna cola potedo ri- 
mettere alla ragione . 

$: vir. 

Io gli poli avanci gli occhi il pericolo , che 
correva , e 1* impofsibiìitì , in cui era , di gua- 
rire , lè non rinunziava a tuct' i piaceri olerai . 
Vedendolo ben rilòluio , gli ordinai de' bagni 
preffochi freddi , con un brodo riftorante , e 
l'addolcente, con dagli alimenti dell' iftcfla- natu- 
ra , che ho deferino nella terza lesione . Sei 
meli dopo , fembrava il giovine ava- ripiglia- 
to una nuova vita . Cominciò egli a guftare I* 
ameniti della vita ; ma infelicemente per lui ; 
Egli ricadde nei primieri difordini , e dicfsi in 
braccio ad un Ciarlatano , il quale ben pretto 
lo fpedì . 

$. vnr. 

Quefta infame pafsione c alle Dome Umil- 
mente perniciotà J ed è ella benanche pid fre- 
quente , che non s' imagiiii alcuno . 

OSSSRVAZIONB. 

§: -ix. 

Era caduta in efiremo languore una Donzel-, 
la di venti anni . Non potea reggerli su' le 
gambe , tanto era debole . li di lui fonno era 
in- , 
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interrotto da fpavenrevoli ri fregiamenti , e da 
moti Ipafmodici ; ella provava una fì rettezza di 
petto si grande , che appena far potea iJ moto 
•di nlpirazione . I di lei occhi cupi , grofsi , e 
lagrimanti annunziavano lo ftato critico di tut- 
te l'altre pani del lira corpo. Il Tuo fptrito 
inquieto , ed agitato non davale ripolo alcuno. 
La converlàzione le riulèiva iiiiòpportabUe ; le 
fue Rugoh , da due meli , avean perduto il dì 
loro corlo naturale. M'informai della condotta, 
che quefia figliola avea tenuto , per riandare fi- 
no alla radice del male ; ma il tutto fu vano . 
In si. fatta incertezza , ordinai dei brodi ingraf- 
fanti , e raddolcenti , degli alimenti dolci , ed 
umettanti . Vedendo , die quelli rimedj non pro- 
duceano alcun effetto , entrai nel fòfpetto di 
qualche cattiva piega. Spiai il momento , io 
cui impegnar potefsi 1* ammalata a farmene la 
confidenza . L' occafione fi prefentò , ed io me 
re avvalli . Mi confafsò ella , che dagli anni 
ledici erafi data in braccio ad una .Vergognofà 
pratica , per configlio di una ferva , e elle que- 
lla pafsione avea prelò su di efla tal vigore , 
che non potea reliftervi . Io la calmai , facen- 
domi promettere di puntualmente elèguìre gli 
ordini miei.. Le prefcrifsi una regola di vita ,, 
appropriata a] fuo ftato. Sei meli dopo fi tro- 
vò bene, ripigliò le fue forse , e la fua per- 
fa» fife». 
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t X. 

Non faprebbefì trogpo infuperbire contro que- 
fìi moftruofi eccelli, alli quali filafcìano i gio- 
vani . Il più ficuro modo di guarirli , è di ta- 
gliare il mali dalla radice. Tutto dipende dall* 
educazione quel motivo per un padre il quale 
ama 1' umanità., e la padria di lafciare più ro- 
llo i cottami , e l' oasiU a fuoi figli , che le 
ricchezze . 

CAPITOLO XIV. 

Selli Tifi differenti , compre/e fito i nomi di 
. Tatidaza % di Atrofia, z di Etifid^ ; 



TUtto ciò, die può alterare la diateli na- 
turale dei fluidi, del iugo fopratutto ner- 
voiò, può altresì produrre la Tabidezza. Que- 
lla degenerazione proviene o dalla corruzione, 
che forge da un ulcera , o di un afcefib di 
qualche parte nobile, fpec talmente del polmo- 
ne , o da icoroff untori , o dalla privazion dell' 
acido, il quale per troppo calore, e per ruoto 
molto più grande, ritrovai! diilìpato. 
' : . - §.**!•' ' 

Vi fono tre fpezie dìTabidezza, le une di- 
ttiate dall' altre, cioè la.Tifc» l'Atrofia, e V 
Ktt- 
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Etifo. Gii noi della prima abbiam farro paro- 

•I»-' J 

§- in. , 

L* Atrofìa é una eftenuazione del Corpo . 
occafionaca dall'alterazione, d&lla difproporzio- 
ne, e dall' ecceflìvo calore dei fluidi, lilla & 
generale , o particolare . Generale , allora quan- 
do il corpo nulla riceve di nodrimento, e che 
* va in eftrema confunzione a cadere . Quello è 
quello, che fi ha meritato il nome dì Atrofia, 
il quale lignifica una privazione di nodrimen- 
to: DefeCÌus nutrithnis. Particolare , quando 
non vi e, che qualche parte , come un brac- 
cio, una gamba , la quale non riceve nodri- 
menro,-e che con lì debolmente finagrifee , d' 
onde a lei vien dato il nome àiAridtzta. Co- 
munemente 1' Atrofia va diunita colla febbre 
Etica , colla Tifc , magrezza , e Tabe . 
§• IV. 

La natura degli alimenti , adattati alla no- 
drizione , degenera Tempre ne i fogge ttr debo- 
li , che non poffnno fpeditair.ente f aie la cozio- 
ne, fopratutto allorché gli alimenti non fono 
ben divili, e penetrati dal fugo gaftrico , il qua- 
le promuove la fermentazione degli alimenti , 
e li djfcioglie. 

5- V. 

Gli alimenti poffono in ere modi rullare no- 
civi , per loro natura , loro quant iti , e loro 
qualitì. Efli vi riefeoao per natura , «n»*> 
• - pee- 
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peccano in parte nella con lift e nz?. , carne quando 
fon troppo groffoiani , e giurinoli ; difficilmente 
■allora fi fi la circolazione , e qualche volta 
non fifìì del tutto . In confegirenza la fepara- 
zione delle parti è piti imperfetta , fi deten- 
gono effe più lungo tempo ; la dillribuzione del 
Chilo diviene più lenta : Peccano gli alimenti 
nella emanati , quando più del dovere fe ne 
ingojano. La quantità eccedfnte il bifognevola 
al riftoro,ed alla nodrizionc , fa con tanta mag- 
gior pena la cozione, quanto il fugo, che di 
la viene , è male apparecchiato , e conferva 
molto più eruditi: egli è per confluenza men 
proprio ad identificarli con altri fluidi , ed è 
capace di apportare ingorgamenti , oftruzioni , 
ed alterare ancora la malfa comune dei liqui- 
di . Peccano altresì gli alimenti in quantiti , 
fe non ballano a riparare quanto va continua- 
mente a dillìparfi. Sono eglino contrarj ali* eco- 
nomia animale , per la loro qualità , quando 
fon freddi, perchè allora fi fa lenta , ed im- 
perfetta la digeftione , il che produce un infi- 
nito numero di eruditi. Se al contrario , gli 
alimenti fon troppo caldi, accrefeono conlide- 
rabilmente il calor naturale dello ftomaco , e 
fufeitano una grand' effcrvefeenza nel Chilo , 
in maniera che da queftì due eftremi , ne ri- 
fulta un Chilo mal preparato, e flatuolì ti len- 
za fine. 

H §. VX 
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§. vr. 

Za coadotta, che fi tiene, contri b ni fce nou 
poco alli degenerazione degli alimenti dentro 

10 ftoirjaco ■ Siedeli lungo tempo a tavola i non 
fi ni-ingia , che per intervalli in guifa che la 

razione degli alimenti , di gii incominciata , 
non portaffa line: è caligata la natura a ri- 
cominciare da capo , e queflo non folo ritar- 
da la degeftioue ; ma la difordina. Non fi cre- 
da, che gli Cimenti tenuti lungo tempo in fer- 
ro e n r . anione , fi diiTecatio nelle prime, e fecon- 
de ftrade , e contraggano delle cattive qualità. 

11 fangue è foftenuto, rinnovato, e rinfrefeato 
da fughi, li quuli provengono dagli alimenti, 
dopo la digeliione, la dicui diftrìbuzioue fuc- 
cede pei: l'azioa del cuore , il quale per un 
moto reciproco, e circolare , ferve a due van- 
taggi', al moia progreifuo , e diftributivo- Da 
queit' ultimo mike. il nodrimeuto delle parti , 
da cui dipende la finiti, o la malattia. Onde 
quanto più il fangue è collante ne' fuoi moti 
di fluidjt.ì., tanto più è omogeneo, e pi ì fpi- 
cito vitale contiene , eh' c il principio delli 
vira ; raa quanto pia è grolfoiano , altrettanto 
conferva di parti eterogenee , ed è meno adat- 
tato alle fue vitali funzioni. Le materie graf- 
fo lane , contenute rientro i vafì del Corpo, fon 
dalle aneiie , cucciare nelle vene , e da tali 
umori rinafeono le differenti modificazioni del 
fangue, e del fugo nodricivo. Quando i fughi 

dei 



Digilized by Cooglq 



«5 

riti noftro corpo fono attenuati, e refi troppo 
fcorrevoli, per un ecceflivo calore , non val- 
gono a fefvire di nodrimento ali! individuo , 
perché i fluidi baifamici mancino di confiden- 
za , e circolano con troppo rapido moto fra 1' 
intervalli delle teflkure , in maniera che altro 
non fanno, che paffare, e niente nodrirle . I 
fughi difciolti non poflbno fervire d'i nodrim e fi- 
lo , apportano confunzione ; ed efteauazioue . 
Li più grofiòhni, col turare i vali , impedi- 
rono h libera circolazione , e recano effer- 
vefeenza . Li più difciolti non potendo circola- 
re , per rapporto all' ofhcolo , che incontrano, 
paffano in fermentazione, e formano delle ir- 
, regolari combinazioni , contrarie alle leggi della. 

§. VII, ' ^ 
I fughi acri , fLlfi , ed icorofi , mefcolati 
alla mafia comune de i fluidi , non folo cam- 
beranno la di loro diatefì naturale ; me for- 
meranno ancora gonfiamenti, e corroderanno i 
vafi colla di lorovapot-ofa elfervefcenza - Que- 
fti vafi ben ripieni , ed irritati fi sfosseranno 
per iìberarfi dal fangue , che l'incomodo, ii 
quale fi porterà ne' vafi del petto, ed ivi pro- 
durrà tutti gli accidenti , che accompagnano 

5- vnr. 

Evvi jin altra fpezie di Atrofia , la quale 
con ragione può chiamarti Tifi nervo/a. Ella 
Ha c fe- 
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è feguita da tabifìca confunzione di tutto il cor* 
po, fenza febbre, fenz^i tofiè, e lènza difficol- 
tà di refpìro . Tutti coloro , che ne fon toc- 
chi , fperimentano un difpiacere ftraordinario , 
Ja fame giammai li domina , ferirono una gran 
debolezza nelle cofce , e nelle gambe , ed at 
veduta d' occhio perifcono . 1 foli criftei li pof- 
fono far evacuare. Hanno effì comunemente la. 
lingua velata, denfa , e fecca ; fono da inter- 
no calore continuamente oppreffi , e che frenare 
non pofiono . Le urine alcune volte fono rofle, 
alcun' altre pallide , poco abbondanti , e cari- 
che. Lo ftomaco è molto addolorato , fenza 
efier duro . Gli ammalati provano fpeflb un 
gran tiramento ne' mufcoli addominali , Hanno 
delle frequenti difficoltà dì dormire di notte , 
e di giorno. E' loro pallido il volto, livido, 
e fovenfe feminato di bolle . Gli occhi , l' han 
preffo che fempre cifpofi , e niente trafpira- 
110. Le cagioni di quello genere dì " 
"o le violente paflic 
no le amare malinconie, lein- 
f 1* amore portato afiai oltre. Il do- 
i di reftituirfi alla padria , dopo lunga affen- 
za ; i liquori fpiritolì ; Tutto ciò , che può , 
in una parola ; infiammare i fluidi , diseccar- 
li, e render acre la bile, e refinofa. 
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OSSEKVAZIO^E 

9- IX. ' 

Viddi, egli ha pìil anni, una perfona, che 
fenfibilmente periva. Di nulla fi cibava; tan- 
ta era la di lei fvogliatezza - Orinava pochif- 
fìmo , quantunque volentieri bevefli . La fba 
pelle era arida , e fecca ; le palme delle ma- 
ni erano Tempre cocenti . Non potendo evacua- 
re, era nelf obbligo di fpefTo ricorre a criftei- 
La fua magrezza era eftrema. Quantunque 'fu f. 
fa fenza febbre, il fuo polfo era duro, e len- 
to ; con troppo faciltì respirava , avea intanto 
una picciola, fecca tofle da un ■ tempo , all' al- 
tro. Poco ella dormiva, e percompenfarnel* 
perdita, diedefi al vino; fentiva ancora del!» 
confiderevojiftirature in «tre le membra. Pren- 
deva da alcuni anni, ogni mattina , della buon* 
Acquavite. Dopo un ferio efame, io rinven- 
ni la fingente del male . Le feci prendere de* 
bagni ; le ordinai una tifana leggiera j alle 
■volte acidolata con dell' acetola , alle rolte con 
del cedro; gli alimenti facili a digerirli , edr 
piccioli minorativi. Con tali foccorfi retto ri- 
stabilita . Vedefi con quefta (Nervazione , che 
1 nbufo de i vini, e de i liquori forti , fatto 
dall'ammalato , avea notabilmente accrefeiuto 
al calore, ed.il moto de i fluidi, li quali per- 
dendo l'aria fiffa, che riguardali come agame 
H 3 da ( 
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de i Corpi, avean tra di loro , acquattato mag- 
gior coerenza , a fegno , che raffembravauo 
una focaie di ftccia , incapace di nodrirc l'In- 
dividuo. Quindi quelle roedefime parti, aven- 
do perduto il di ]oro umido radicale , coli' aria 
fifia , iì cambiarono in un gran diffeccamento; 
il che produfle quelita forti di Atrofia , che 
piKjflì , con qualche fondamento, riguaidare co- 
me Tife atrvoja. 

% x. 

Ritrovali un altra fp e zie di tibidezza , da Ip- 
fxratt chiamata 'TgM Dorfale . E' ella ordina- 
riamente cau fata da unsfpczie di fluffione, che 
va a cadetti nella midolla della fpina com- 
prime, ed oflmifce i nervi, che di lì efeono, 
in ©tifa che il fugo nerveo ritrovafi trattenu- 
to fra quei piccioli canali ; d'onde ritolta la 
debolezza, il languore, e '1 peggioramento IL 
quali a poco , a poco conducono 1' ammalato 
nella conlunzione tabifìca . Spelte volte quella 
forti di tubidezza c occafionata digli afretfi , 
li quali Tona 1' effetto de i colpi , che fi han- 
no fu la tefta. 

§■ XI. 

Nondimeno , febbene i colpi non. pofiano 
produrre delle fratture ; debilitano però elfi 
di molto i vali , e li fan perdere infeniì burnen- 
te la forza, in guifa che fi ferma il fluido da- 
effi contenuto , ed a luogo andare, forma de- 
gli afeelìì. La marcia . che ne yifulta , vien ^ 
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dalle vene portata nella mafia del fangut , e 
piomba nella midolla fpinale , dove oftruifcS 
i nervi; ciò che conduce alla più altacor.fun- 
zione . Ho fpeflé voice offervato quefto cafo , 
non altramente che Morgagni , ValfaUa , c 
Botati nel fuo Sepolcreto. 

CAPITOLO XV. 

• Vtlla Tife Scrofolofa. 



CHianunfì comunemente Scrofole i tumori 
duri , feirrofi , e pei- lo fpeffo indolenti . 
Elleno a poco, a poco fi formano nelle glan- 
dole conglobate, come lòn quelle del collo , . 
«iella gola, delle «fedite, dell' anguinàja , e; del 
mefentero. Produconfi altresì nelle glandola 
conglomerate, com'è il fegato, la milza , il 
faiKTtas , la matrice , ed 1 polloni. Moke 
perfone confondono ì tumori freddi , colle Cirro- 
fole, £i riguardano ancora , come un vizio 
fcrofolftfo, te flufsioni , che cadono su gli oc- 
chi , sa la membrana , che velie V interno del- 
ie narici , sol labbro fuperiore , m le articola» 
stoni, falì'epifyi, ed-apofifi. Le glandole, che 
fon deftinate a filtrare , od a perfeuonaLc 1» 
linfa , la quale ferve a lubricare , ed : a noefrire 
fc parti, fono l'ordinaria fede del veleno fcro- 
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folofo . Sono elleno in quel tempo più foggetw- 
agli ingorgamenti , che ogni altra parte , a ca- 
gion della di loro fabbrica , e della direzione 
de' filetti , che le compongono . Van quefte fi- 
bre a finire io lìnea fpirale,e prendono la for- 
ma di gomitoli, ficcome oflerva Mortone: Non 
rtiHis linei s ; Iti fpiratim . La cagion principa- 
le di tali fpezie di rumori , è la fpefièzza del 
fugo mucofo ; fìccom' egli è deftinato a circola- 
re pe '1 corpo tutto , ad inamare , e nodrire le 
pai ti , per le quali pafia ; fe da fcrofolofo vi- 
aio vien alterato, egli c Tempre accompagnato' 
da infiniti accidenti , poiché le glandoie , e le 
pani , che è obligato a fcorrere , cffendo ili 
grandifsimo numero , può egli alcune volte ri- 
empire le glandoie delle alcelle , del collo , 
dell' efofago , dell' afper 1 arteria , dell'anguinaia, 
e degli articoli ; altre volte il mefentero , il 
fegato , la matrice , ed i polmoni . 

Di tutti gli umori , che derivano dal fangue, 
non v" ha chi ila più fulcettibile di fpefièzza , 
quanto i corpi mucofì , o il fugo nodritivo . 
Le concrezioni polipofe , che fi formano nel 
cuore , certa pruova ne fono . Potrebbe!! eoa 
■qualche fondamento afsicurare , che venga tal 
dilpofizione da ciò, che la linfa volentieri con- 
tiene delle parti folfuree , e ramofe . Se quelli 
ritrovali alterata, per qualche mtafma di grofsi 
acidi ripieno , che venghi a privarla del fuo 
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moto di fluidità ; produrrà ella una quantità di 
croniche malattie , li fìntomi delle quali non, 
fempre van couofciuti . 

§■ HI. 

Le cagioni di quella fpefiezza nel fugo mu- 
colo , fono in grandifsimo numero ; come l' ari* 
graffite» , denfa , fredda , pantanofa , ripiena 
di vitriolici fermenti ; l' ufo lungo , e frequenta 
di lattiginofi , tenaci , e vìfeofi alimenti ; deile 
carni fakte, nere, e fumate ; delle frutta im- 
mature ; delle acque crude , fangofe , di quella 
che fi cavano da ftagni , da pioggia , da ne- 
ve; dei liquori fòrti , del latte di nodriee ca- 
cochima , o molto vecchia , per Ji fanciulli na- 
ti da giovani genitori ; come anche dall' ufo 
di quello di donna incinta , carica di linfa grof- 
folana. 

f. IV. 

Le perCone flemmatiche , feorbutiche , che 
menano una vita molto fedentanea ; come pure 
Je figliole itteriche , fono affai foggette agli 
umori fcrofolofi . In una parola , tutto queljo , 
che vale a produrre un chilo acido-fàlino , può 
fermare dei coagoli , e per conferenza , de- 
gli ingorgamenti , e delle ofiru2ÌonÌ di ogni 
forra. . .. < 

$. V." 

Le cagioni , dì cui abbiam parlato ; produ- 
cono fempre tumori fcrofòlofi; poflbno effe ve- 
ritevolmente formare delf ingorgamenti , delle 
oftrtH 
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ostruzioni , d' onde nafcono le malattie delle 
■femplici fcrofòle, che ordinariamente benigne fi 
appellano . Prendono effe tal nome da ciò , che 
con piò. faciliti cedono agii effetti dei medi- 
camenti , e che non fi riproducono , come ro- 
vente fan quelle , che da icrofolofo mhfna de- 
rivano . 

§ VI. 

Egli- per lo più accade, che il veleno vene- 
reo degeneri in fcrofòle maligne , ficcome lì 
offerva ne' fanciulli , i di cui genitori aveano 
delle malattie veneree. Poflòno i Spagnoli fèr- 
vir di pruova a quel, che dico ; Èglino fono 
poco diligenti nel farli medicare ; motivo per- 
chè fon preffo di elsi te fcrofòle più frequenti, 
che altrove. 

§. vir. 

Effend' obligsta la linfa , per la da fpeflèz- 
za, ad impiegarli nelle parti ghndobfo , lafcia 
di godere del Ilo moto di fluiditì , ed acquili» 
non folo maggior confidenza; ma forma ezian- 
dio delle altre combinazioni , diventando acre . 
Ditìrugge allora la forza dei folitfi , fra i quali 
fi trattiene, ed ingrandire a fegira il di loro 
diametro, che non va più (bttopnfla alle ofeil- 
laiioni di tali vali. E' d'uopo nondimeno of- 
fervare , che la più volatile pane può ulèire 
dai vafi capillari collaterali , dove per il calo- 
re del luogo lì confuma-, e che la più grolFo-i 
lana fermandofi dentro le glandole , viepiù s* 



Digitized by Google 



i? 3 

indurite ; in modo , tìhs riefce un inoperabile . 
obice alla circolazione degli altri fluidi , li qua- 
li non incontrando libero il paffaggio , non Ib- 
lamente fi trattengono nella foftanza della glan- 
dola ; ma ben anche dentro i vali linfàtici ; 
ciò che produce confi dere voli edemi. 
■ - . $. Vili. 
Siccome ogni cofa pafla dentro le parti in- 
terne , non bifogna reitar punto forprtfo , iè 
nella fofìanza del polmone fi formino dei tu- . , 
bercoli , li quali riproducono la Tife polmona- 
ìe, l'alma, l'emaniti , e le idropifie di pet- 
to- ' >. . 
§. IX. 

... Quando le glandole del mefentero fi trovano 
ingorgate da una si fatta linfa ; il chilo non 
può icori-ere con liberti , per ripararne le per- 
dite, di continuo fatte dalla natura. Il ventre 
allora t' indurifee , e 1' ammalato cade in atro- 
fia. Se al contrario , qtiefte forte di tumori 
venganfi a formare dentro 1' efofago , ersi im.- 
pedilèono l'inghiottire ; fe quefto avviene' nello 
Àomaco , fervono di oftacolo all' ufeita degli 
alimenti , dentro l' imeitino duodeno ; il che 
porta dell i confiderevoli vomiti . A tal genere 
di malattia, fono i fanoni Hi maggiormente fog- 
getti - <> 
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CAPITOLO XVI. 
DdJ* Tifi Racliitka . 

* i i I. 

P Rende 11 fuo nome la Rachitide dai difetti 
della fpina del dorfò : la fua cagion pri- 
maria fi è un' affezione prodotta dal comparti- 
mento ineguale del fugo nerveo , il quale fa ca- 
dere nella pili forte confunzione alcune parti r 
che non può nodrire , ed accrefce di volume 
alcune altre , per la fu» troppo abbondanza . 
Quefta malattia non è fiata conofciuta , che 
nella inetti del decimafefto Secolo , allorché ì 
di lei eflètti fecero fentirìì nelle Provincie Oc- 
cidentali dell'Inghilterra ; e di là net paefì Sef- 
tenti-iosali di Europa . Ella di ordinario attacca 
i fanciulli . 

' , . s-n. 

I fintomi fono l' incurvatura della fpina , e 
dell' ofià lunghe , una notabile deprefsione delle 
coite , le di cui eftrenaità fèmbrano annodate , 
ciò che apporta un gran ri ftringi mento del 
petto ; i difètti di contonnazione delle omopla- 
te, e dell'offa degl'ilei; un gonfiamento fallì- 
bile degl' epirìfi , e dell'offe fpognofè ; un eftre- 
mo rilaffamento delle giunture , ed ì nodi deli' 
tifa, che formanti nelle articolazioni. 

f. IH. 
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5- in. 

La proporzione della groffezza, o della gran- 
dezza , la quale devefì trovare tra le differenti 
parti del corpo , varia coftan ce mente nella ra- 
chitidie, di (otta che le parti mufculolè , V e- . 
tìremitì , e 'J collo peggiorano a maggior fe- 
gno , diventano più gracili , ed efesini . La te- 
fta ordinariamente s' ingroflk , 15 gonfia il vifo, 
il ventre ancora lì fporge al di fuori , ed ec- 
cefsivamente s' ingrandisce , la pelle perde il 
fuo vivo colore , diviene bianchiccia , (porca , 
e frale- Sono più apparenti le articolazioni 
dell'offa; le di loro epilìfi crefeono affai di vo- 
lume, quando che il corpo dell'offa divien Cot- 
tile , ed in varie guife s' incui-va , la qual co- 
fa ii offerva nella fpina del dorfo , e nelle co- 
tte , poiché il petio ritirali al di dentro , e 
iporge in un fol punto nel davanti . Offervafi 
ancora , che le jugulari , e le carotidi , fem- 
brano rifpetto al collo, più graffe , e più di- 
latate ; che la circolazione del (angue riefee 
lenta, per la viziofa dilpofiàooe del petto ; e 
che a proporzione del crefeere , che fanno i 
bambini, fciogliefi loro piò. prontamente lo fpi- 
rito. Viene un tal vantaggio ricomprato de un 
gran numero d' incomodi . Sono eglino immerfi 
in un continuo ftupore; le di loro braccia non 
faprebbero vincere la più debole refìlienza ; è 
loro grolla la tefta, ed il colio fattile, in mcw 
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do , che pare non poterli fòftenea in piedi tal- 
mente li latciano efsi pendere or da un lato , 
or da un altro . 

5 . IV, 

Sebbene lì conofcoìio piì cagioni della ra- 
chitide, s'ignora intanto la Tua origine. Tutti 
gli antichi autori-' , prima del dedmofefto Se- 
colo , han guardato su quefro 'punto , un pro- 
fondo fìlerizio , e tutti colora che lon venuti 
ne' (ècoji pofteriori , lì accordano, nel ricono- 
fcerne la novità , ed a fiffare il tempo , in :cui 
ella cominciò a far fentire i fuoi efretti . Le 
difìertaziom del Majovv , di Gliilbnio , di' Ba- 
ffo , e di Offìnamio dimoftrano , che molto po- 
ca cura lìanfi da;a i Medici nel conolèere le 
cagioni di quefla malattia. Noi le andiamo 
trafconendo pia fuccintamente , che fia polsi- 
fcile . 

5. V. 

I fanciulli fufcettibili Tempre delle più pic- 
ciole imprersioni , fperimentano in brieve tem- 
po l' effetto drtla cattiva qualità del latte , da- 
to da nodrice ubbriaca , collerica , ferofolofa , 
tìfica , 0 da altro malgre afflìtta : Io credo , 
che quello di una donna incìnta , non poco va- 
glia a produrre la rachitide , o che almeno ne 
iavorilca i progrelsi . Non (àprei molto eforta- 
re i genitori , a pigliare delle precauzioni su 
di coti importante oggetto. Le nodiici merce-- 
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nane tendono celata la propria gravidanza , ner 
ron perdere i; (àiai.o. lx. dHpolirione dei fan- 
ciulli alla rachitide jhiò anche venire da catti- 
va cieca, e dall'ufo degli alimenti , poeti con- 
venevoli alla uelicatLV-za .de. di loro (tonaca , 
come fono le fnlianze mufcole , le fratta im- 
mature , il pane fènia lievito ,' o ohe mai' è 
lein:en:at(>, e tutte le euppc indigefie. 
f VI. 

L'aria pregna ili epilazioni cattive, fredde , 
e nebbioli;, vi con trioni (ce ancora. Ciò , che 
rende quefta malattia cosi comune nel!' Inghil- 
terra J fopratutto a Londra , dove 1' aria è ri- 
piena di nebbie , di efalazioni , e di vapori del 
carbon fòfiile , di cui in ogni cafa fi & ufo . 

$■ vii 

La cagion principale della rachitide t la 
cattiva cofiituzione dei genitori , che fono di 
debole temperamento , che vivono in ozio , e 
fra le delicatezze :' che mangiano degli alimen- 
ti , 1 di cui fughi 1 fono vifeofi , e tenaci : che 
fono da veneree malattie berfagliati. II Vajuo-. 
Jo, il Morbillo, Ja tigna mal curata , foveute 
rian luogo alla rachitide. Tutte quefte cagioni 
dilordinano il fugo nerveo , facendolo inegual- 
mente ripartire in diiferenti parti del corpo , 
m guiSi , che talune ne fono ripiene , talune 
fprovvedute, d'onde viene l'ineguaglianza nell' 
accrefeimento. 



§. vii^. 



6. Vili. 

Vedefi comunemente in quefta inegual diftri- 
Wione , una fpezie di regolabili . Si è" prete- 
fo , che la diìlribuzione del nodrimento abbia 
luogo in tutti gli organi , li quali traggono ì 
loro nervi dai cembro, e che le parti, i di cui 
nervi hanno 1' origine dalla midolla fpinale , 
iìaao le meno nodrite , come ho detto di fo- 
pra , e conforme l 1 apertura, dei cadaveri il di- 
molrra. 

. , §■ ix. 
In quella malattia , tutt* i vifceri del baffo 
ventre , fopratutto il fegato , fono piti del foli- 
to grofsi , e le glandolo del mefentero pii in- 
gorgate , pià dittiate , e più dure . I polmoni 
fono pii piccioli , poiché i pareti del Torace 
cffendo. piì rifti'Ctri , lì oppongono al diloro ac- 
erefcimenra . Eglino fèmpre ìouo aggravati di 
umo.-e , qualche volta ripieni di concrezioni , e 
fovente occupati da piccioli afcefsi, e preffochc 
di continuo aderenti alla pleura. 

§■ X. 

Le parti mufculofè efìerne , e 1' eftremicà. , 
le quali non ricevono i nervi , iè non. dalla 
midolla fpinale, cadono in una eftenuazione , e 
formaniì allora degl' ingorgamenti nella midolla 
della Ipina , che impedirono la diftribuzione 
del fugo nodritivo per i nervi , come oflèrvò 
Ippxrjtt; d 1 ond' c a conchiudere, che qnefto 
figo , il quale rend« il «rsbro intieramente li- 
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boro, refuiica ne: nervi; ciò , che facilita *t 
pronto accrefcimento di nueft' ovgauo , c dì' iur- 
te le pani, che ivi eoi nijiomlono ; rome pjre 
la maturiti Allo rv;!u;>jun|U^^W!o- fpirito , 
la vivacità pi'o;>o.'2i;iaaEfl3BBHtde' ne. vi, 
ed a:;' agevolezza , colla q^tf^Mf aanci.iil! 
ricevono le imp.-efiicni , c fbrnifcfn «Ile idee. 
Secondo-^I ragionamento , i nervi fono gì: or- 
dini pridRpili delia nodikionc. BiTogos.da^ 
le uffizio «fintare reftremiti dei vali capillari 
fànguigni, e linfàtici , Gccotne può vederli nel 
recìderti totalmente qualche nervo , il quale fa 
cadere -in grave peggi ii-amcnto la pane , in 
c u i eg!i «ferrila qualche funzione . foli a'rttiì 
pare , che la curvatura dell' o!Ta , non che )a 
grofièzza delle Epifji , dipenda dalla propria 
cedevolezza, che incontnfi nelle pani., li qua- 
li oliaceli iropedilcooo libera circolazione 
dei corpi mutole II ritenxoog dentro l'eflre- 
mi:\ fp-jgiiofe, cSroe -più fàcili a dilatarli, 
g. XI. 

Alcuni Autori han creduto, che !c o(Ta s'in- 
curvafTcro, per la Iona de: ni/èc'i , li quali 
fpoglfjri del fugo nodriiivo , guardino d: con- 
tinuo J' iftefl'o languore , in marnerà , the r^on 
\alg.ino t-ui a cilienòerli , ed allungarli , lènza 
formare un arco , perche pollano le (fee sfor- 
miti cnr.rervare Tra di Ito 1' ifìetTa dilnn/.a , 
tn-iu-aa dalla coftan;e LrgbJ^za dei mutoli. 
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5. XII- 



Maìow , nell* fi-e rl.lurtaiiont , prweride , 
che i nervi , li quali rraggoiio 1' origine da",» 
ipinale rr, ,ioila , lanJ co-;.jvel)i d;!!a Rachlti- 
de, e cne i mu L'Olì , e le pam les.-ìtaofe , tra 
le quali f. diramano , liano ("inagrite , e (tor- 
ciate, che pofooofegucnza , nelle differen ti lo- 
ro coni /azioni , filino incal vai e le fJTi , non 
tjtr i me j w e die una corda , attaccata alrclìremi- 
tà del tronco di un arbofeello , 1' ohligherl ad 
incurvarli a proporzione , che andrà egli cre- 
dendo . K' quello ancora un geometrico in- 
con-.ralìabile principio , che ogni linea colloca- 
ta' su due punti Sf« , non farri riiPtenderft Ten- 
ia divenir curva , che i nervi finalmente inter- 
coftalì , ed il par vago . li quali vanno den- 
tro i vifeeri del baffo ventre a diftribuiriì , non 
tolerando la menoma comprefsìone , come quel- 
li della fpina del dorfb , loro permettono di ri- 
cevere altrettanto nodrimemo , quanto pofibno 
efsi contenerne . 



La Tift , che fuccede alla Dìfènteria , alla 
Diarrea , alla Diabete , ai fudorì eccefsivi , non 
ha colà di particolare; deve ella ieguire il pia- 
no della cura generale . 



Btiit differititi /pizie di Tifi - 
§. XIII- 




La Tife , die fòpravviene all' ippocondriaci , 
ed all' itteriche , v quella , che è prodotta dalle 
affezioni di tal nome : ella per i Tuoi fintomi , 
diflèrifce dalla vera Tife . La Tife affatica è 
li corta leni , c la difficolti di refpirare ; rjue- 
(pezie di tabidezza è una malattia cronica', che 
comunemente chiamali Tife della vecchiaja. 

La Tife delle nodriei fi manifefta , per in 
diminuzione dell' appetito , per il languore del 
(piriti, per Dna -gran debolezza, e per un gra- 
ve ftringimanco all' ipocoudrj . 

Fifft della Primi Pfrtt, 
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SECONDA PARTE 

D £ I 

SINTOMI 



CAPITOLO I. 

Dei ftgni Ditgtloflid , e Prognojìki 
itila Tifi 'PpimonaU ,' 



DOpo di aver parlato delle differenti ca- 
gioni della Tife Polmonale , Ao vn trat- 
tando di ri le hi arare i Sintomi , li quali ac- 
compagnano tal malattia , e la rendono mani- 
fefta. 

S. H. 

Ha ella tre differenti gradì , fìccome da noi 
ttG.i fi c detto , V ultimo in qualche maniera 
non i , che ]a maturità del primo , e del fe- 
condo . Egli da loro differifee in ciò , che non 
c fulcetdbile di alcun foccorfo , quando che gli 
altri non rendono , che 1' uomo ammalato. 
§■ IH. 

I fegni adunque , li quali caratteriaano Ja Ti- 
fe , fono di tre forte . Alcuni dinotano ii prin- 
cipio, o il prima grado della Tife , o almeno 
turno venir noi nella cognizione , che quakhe- 
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óvno ne fìa minacciato, come una piccioli (of- 
fe , le inquietudini , i calori troppo Salìbili , 
che da tempo in tempo , fono ièguiti da qual- 
che picciola accezione di febbre , di cui gli 
ammalati poco fi avvedono ; ma che qualche 
ora dopo il pranzo, li fanno Tenti re ; i fputi fi- 
nalmente alle volte faIS , alle volte amari. 
Forfora ancora Y Emotti fi effer tenute a conto 
del primo grado , di foriero., o principio dì 
Tife-; come pure F infiammamene del polmone, 
quando fon trafcurati , o mal. curati. Una pic- 
ciola tofle , accompagnata da fputi or filli , oc 
amari , coflituifce il légno principale della Ti- 
fe. La materia di quefti fputi né anche balìa 
per alterare il polmone , il quale non avendo 
in quel tempo ricevuto , che delle ptcciole im- 
preftioni , c molto forte per reiifìere ai colpi 
dell'eterogeneità della materia. 

§. IV. 

La quantità dei fputi fallì è 1' eflètto di un» 
flufsione fui polmone , la quale col tratto, del 
tempo , può danneggiarlo a fegno di produrvi 
un ulcera . I fputi fono amari , allorché fi fo- 
no trattenuti nella foftanza del polmone, e che 
fottopofti fi fono a differenti modificazioni , p« 
il calore del luogo. 

f. v. . 

. t Le inquietudini momentanee , le quali pruo» 
va 1' ammalato da tempo in tempo , fono ef- 
fetto della degenerazione dei fluidi , fopratutto 
13 <W 
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del fangue, li quate mofTd dalla fermeurazione, 
adizza le parti nervate ; ciò che produce delle 
cattive femazioni . Deve tal (incoino far tempra 
temere del polmone . Quanto alle picciole ac- 
cezioni della febbre , le quali in un dato tem- 
po , ed in dati giorni fi manifèftano; fon pro- 
dotte dal trattenimento degli umori , nella fo- 
ftanza del polmone , o pure dalla cattiva dia- 
teli dei fluidi ; ma ficcarne quelfo (concerto non 
c rimarchevole , il moto delia 'fermentazione 
non può aver luogo , che in dati giorni ; di lì 
proviene , che k febbre non lì là tenrire , 
che da un tempo all' altro , fecondo che il (àn- 
gue s' imbarte nelle materie , proprie a metter- 
le in fermentazione , o che ivi lui medelìmffl 
fiali depofìo. 

- $. vr. 

Il fecondo grado della Tilé dafsi a vedere j 

allori-be' più violenta £ la tofle , che non era 
nel (uo principio; l'ammalalo allora pruova un 
pelò ftraorduiario nel peno ; la febbre diven- 
ta contìnua , ed actompagoata da dUbrdi na- 
ti ribrezzi ; pil dea fi (óno i (patì , e fpef- 
(ó meicolati chi della marcia ; i fortori not- 
turni finalmente grondano fopratutto dal pet- 
to . 

§.'VII. 

*■ La toffe nel principio della Tife c ordina- 
riamente più fòrte , e piti molefta in ciò , chfc 
di' ella delle pili grandi icone al polmone -, e 

- .. P«- 
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perchè lo irrita di vantaggio , ella rende la 
flufsione più abbondante , e più acre , perch'i 
la flufsione non potendo efler tolto digerita , 
contrae pe '1 Tuo trattenimento , una fpezie di 
vifcofiti , e di acrimonia , propria a produrre 
1' ulcera . Quefto di luogo al principio della 
marcia dentro dei fputi , li quali rende I' am T 
malato dopo molti sforzi . Può ancora quella 
materia , per propria acredine , irritare forte- 
mente i bronchi , li quali per la diloro conera-r 
zione, fanno ufcire 1' aria dal petto con altret- 
tanta maggiore forza , quanta ella con piti ce-* 
le*jtà parla dentro 1' alper' arteria; il che porta 
de&e collifioni , per ccnfeguenza de' più grandi 
sforzi nella tofìe. 

§. vrrr. 

Un altro legno della Tife nafirente , fi è il 
peto del petto, il quale non può nafcere , che 
dalla quantità della marcia , o dalla vifcofiti, 
dell'umore, di -cui trovafì ripieno , e compref- 
iò ìnfieme il polmone . E' quefto pefo accom- 
pagnato da un dolore, il quale iì fa fencire nel 
davanti del petto ; ma più comunemente nel 
dorfò , lungo la (pina , principalmente dove 
il polmone contrae delle aderenze colla pleto- 
ra, v . . 
5- IX. 

Il calore , nel fecondo grado , i anche piti 
vìvo , e pili mordace . La febbre é proporzio- 
natamente eccelsiva ; dia c per allora conti* 

.. I 4 



Digitized by Google 



*3<* 

nua , fufcettlbile di aumento , e di remifsione in 
differenti tempi, e «tutto di cagionata dalla ma- 
teria purulenta , che efee , dall' ulcera prodotta 
nel polmone. 

■ §■ X. 

Di leggieri fi concepifce , che farà il fangue 
In una continua zuffa , [intanto che fi troverà, 
inzeppato di una materia capace d' infiammar- 
lo , e di difcioglierio , perché il Tuo moto di 
fermentazione tende per propria forza , allo 
fteinpcramento delie fue parti . Un fegno certo, 
che la -'fife comincia , fi è la dolcezza dei fpu- 
ti, perchè quella ritrovali nel punto di dege- 

5- xi. 

I fìntomi nell' ultimo grado , ciò: nella Tife 
di gii format», fono più gl'avi, danno più ti- 
more, e maggior' inquieti ti idini , perchè refìfto- 
no a tutr'i rimedj , che fe li peritano apporta- 
re. Il pronoftico , che fe ne trae , è Tempre 
fvantaggiofo agli ammalati , mentre a mifùra , 
che la malattia fa &ì progrefii , il fàngiie con- 
tinuamente s'imbei^di purulente, ed -acri ma- 
terie, che rifùJtano dall'ulcera. Diviene aiiora 
la febbre pij forte del (olito, e vefte un catti- 
vo carattere ■ a cagion della corruzione , e fie'm- 
perameiito dei fluidi. Le gote dell' ammalato 
danno un color livido ; molto più la fofranza 
del polmone , per la poca Tua forza , ed avviz- 
zamento, riceve tatto ciò, che le le prefenta ; 

ii 
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ÌI che produce delle nuove flufsioni , le quali 
formano altrettante ulcere , e tubercoli . So- 
praggiungono ancora de' nuovi sforzi di tofte , 
perche ivi fi raccoglie quantità maggiore di 
marcia , la quale • vie più adizza i bronchi del 
polmone, e rende affai più malagevole la re- 
Jpiraiione , che V ammalato paventa di sforzar- 
li , per fputare . In quel tempo i fputi non fo- 
no , che una vera marcia. Quelli mede/imi 
ipitti. non trovandoli così dirteli , confervano 
molto della graviti fpecifìca , molto della den- 
fitì , ciò , che obliga l' ammalato a fputare più, 
fpeffo. 

$. xir. 

. I fìntomi di quefìi differenti gradi , per la 
più fono originati da ingorgamento dei polmo- 
ni , il quale produce un abbondanza di vifcofitl 
lènza moto ; d' onde nafeono de' tumori duri ( 
principalmente nella parte glandolota di quefto 
vifcere . Quefti tumori , fui principio , produco- 
no , fecondo il fentimento di Galtnà , dei tuber- 
coli crudi , li quali col tratto del tempo , paf- 
fano in pofteme , vale a dire, in pkciole elee» 
re . Io efèdo intanto , che l' infiammamento 
del polmone , e delle fue connefsioni vi abbia 
una buona parte , principalmente quando er;li 
diventa un oib.colo alk libera circolazione dei 
fluidi ; il che apporta degi' imbarazzi , e delle 
infinite ofiruzioni , le quali van formando al- 
trettante punte di fuppurazione . 

^.xur, 
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$. XIH. 

I fintomi della Tipologia in generale , fi di- 
vidono in fegni pronoftici , ed in fegni diagno- 
iìici , che 1' uni , dopo l' altri andaremo fcor- 
j-endo . Faremo capo dai legni pronoftici della 
Tife , nel primo ilio grado . 

' . > XlV - 

■Li fegnì pronoftici efTenziali , o patognomo-' 
rici , fono in primo luogo la debiliti naturala 
dei polmcni , la mala conformazione del petto , 
la piopenfìone a tal malattia , 1' ereditaria ma- 
gagna , che dagli uni , agli altri fi trafroette , 
T direzione della tonaca . glandololà della tra- 
chea , e dei bronchi , la pelle bianca , e molle , 
di fecca, e debole cofiituzioue , di cut è fiacca 
■ P azion mugolare, per rapporto alla qualità, e 
quantità del fugo nodritivo , il qr.ala fi difìri- 
buifce in tutte le parti , che compongono 1' in- 
dividuo ; le oppressioni croniche , ed ipocon- 
driache , (òmiglianti a quelle , che farebbe a 
noi provare un pefo confiderevole su del pet- 
to. • 

Secondariamente . La fopprefsione delle pe- 
riodiche, ed abituali evacuazioni , di qualunque- 
fianfi natura ; la grande inclinazione , che han- 
no gli ammalati ad abbondantemente falhpre , 
la quale e una pruova di trovarli l fluidi i» 
wna diateli colliquativa , ed in una acrimonia , 
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che impedi/ce al figo neirveo di mifchiarfi, ed 
identificarli eoi iàngue. 

§. xvr. 

Terzo. La mancanza dell'appetito, la conti- 
nua fvogliatezza , di cui affatto dolgonfi gli 
ammalati . Vi Tono molti , li quali non pren- 
dono alimenti , quantunque frano aggradevoli , 
lènza rifèntime un eccessiva ripugnanza ; altri, 
dopo di aver 1 mangiato , pruova'no un confiderò- 
vole pelò dentro lo fìomaco, accompagnato da 
infapportabilì franchezze in tutte le membra , 
e preflochè da continue agitazioni» 
& XVII- 

Quarto. L'eccefsivo calore , che rifènton» I 
tìfici (otto le piante dei piedi , e nelle palme 
delie mani , principalmente qualche ora dietro 
del pranzo ; Jcorgefi parimente allora , che il 
polfo è un poco pili del folito accelerato . Tal 
Sintomo indica uno fiato infiammatorio, ed una 
mina nei fluidi , e nei genere nervofò , 
§. XVI It. 

Quinto. Lo ft fingimento , e 1' opprefsione 
del petto , uniti ad una difficile refpirazione . 
E' sì fatto (intorno affai comune nelle affezioni, 
non (òJo Icroiòlolè ; ma ben anche icorbutiche , 
ed ipocondriache, per rapporto alla riffrettezza 
della fofianza de! polmone, del diaframma , e 
dei mulcoii, che fervono al moto della refpira- 
z ione . 

< 4. XIX. 
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s. xix. • 

Sefto. La toffe fecca , e l'umor catarrofo ; s 
che obliga agli ammalati a coni bua mente tofsi- 
re , indicano , che i] fangue è oppreffo da umo- 
ri acrimoniofi , die il determinano in colliqua* 
'tivi fudori. 

CAPITOLO ir. 

Dei Sintomi particolari della Tifi 
Potmonak . 

§■ r. 

LE cagioni primarie della Tifa polmoriale 
fono , la vomica , o V ulcera nel polmona 
nafcofta , d'onde forgono tanti difguftevoli fin- 
tomi , li quali non fi appalefano , . che per la 
materia della marcia , lungo tempo ritenuta 
dentro gli afcelsi . Li fintomi, che ella produ- 
ce , fono molto a temerli ; può ella corrompe- 
re , confumare , corrodere le parti tutte , che le 
fono vicine, e per lo più non avendo per ca- 
gione , che l' infiammamento del polmone , fic- 
come ho io più volte offervato in molti Tifi- 
ci j, nei quali forma dei piccioli tubercoli , che 
col. tempo fi rompono , fuppurano , e fi evacua- 
no per via di fputi , diflruggono coli' andare 
del tempo, la foftanA del polmone , e produ- 
cono ìq fine quella } che Tifi lenta lì chiama-. 
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fie molti di quelli tubercoli non (appurano, noa 
oftante che rimangano chiufì , potranno forma- 
re una vomica notabile a mifura , che ivi fi 
accumulerà della- marcia , ficcome ne ho fatto 
l' efperienza . Per quanto vogliati pericolofa la 
vomica , molti ne fono guariti , e fono flati 
men lungo tempo da tal malattia incomodati , 
lopra tutto allorché dietro una pleurica , o p(- 
ripneumonia , hanno fputato una gran quantitl 
di fangue , o di marcia , ficcome olfervò Ippo- 
crate : Quicumque ex- peripneuinonia , aut platrì- 
tide /appurati fiant t mìnime morìuntur ; fti con- 
vahfcunt . L' ìfìefia cofà non può dirli di co- 
loro , appreffo dei quali , la marcia fi accumu- 
la , e forma dei piccioli tubercoli nella (bftanza 
del polmone. Dopo i confiderevoli infiamma- 
menti nel polmone , f^ffe volte fi riproduco- 
no delle vomichette , che fono di un camvifsi- 
mo prefàgio. 

§■ Il- 

V ulcera , la quale fuccede all' Emottifè , c 
quafi fempre caufata da erolìone , che è pro- 
dotta dagli umori pungenti , e che vanno in 
giro col fangue. Quell'ulcera,^ alcuni tempi, 
forma una (pezie di tubercolo , e quantunque fia 
ben fuppurato , prende nondimeno un cattivo 
carattere . Sopravvengono , allora , nuovi finto- 
mi, li quali impedirono, che fi atterga, e fi 
confondi il fondo di quefti afcelìblinl ; rì'ond'c 
a conchiuderfi , che la marcia, la quale crefeo, 
in ve- 



t Digllizou by Coo^Il 



.-%# 

in vece di mancare , è fetnpre un cattivo fin- ■ 
tetto». 

La Tofle è ordinariamente irreparabile dalla 
Tife polmonale . Ella i Cecca ; e frequente , fin 
tanto che l' afeeffo , a il tubercolo non viene a, 
romperli . Allora , la materia purulenta , che e- 
glì contiene , promuove una violenta prefsione 
nella parti vicine, k irrita, e le mette in mo- 
lo, ciò, eh' a feropre un cattivo pronaftico. 

Considerazioni 

. s . - £ u iti Spati . ■ ■ ■ ■ ■■ 

- 1 
■ Va tutto bene nell' economia animale , fin- 
tanto che fuccede un ripurgo naturale del fan- 
gue. - - 

Egli deve farfi per mezzo della traforato- 
ne tanto fenfibile . quanto infenfibile , delie o- 
tine , dei fputi' ; come pure per altre vie ie 
quali Tono come tanti fcolatoj , per cui il (an- 
gue fi difpoglia di tutti gli umori eterogenei. . 
Or ficcome il (angue- e il princìpio , ed il fo- 
flegno delia vita , può riguardarli qual forgen- 
te di tutt' i fputi ; ogni corpo principalmente . 
Il cerebro - è' lubricato da un umore- acquofo , 
che cadendo nel petto, vi' forma una flufsione, 
C contrae delle qualità capaci a diftruggere_ 1 
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intiera armonia delle parti contenute. Egli al- 
tra cofa non è , che una porzion dì liquido , 
feparato dal fangue , per effer cacciato n:i pili 
delicati vafi, e di lì per una fpezie di effulìo- 
ne , pana per i vafi arteriali , dentro la foftan- 
23. del polmone, il quale col moto contrattivo, 
lo fpinge nei brondii , quindi nella gola , d'on- 
de viene lo fputb ... 

■ 5. IV. 

- L' arteria polmonale , colle fùe dipendenze/, 
c il ricettacolo di tinte le purgazioni del (àn- 
gue ; quindi ella , qui , e là neil' afper' arteria 
le depone , ed ivi fòventi fiate apporta una o- 
ftruzione, ma quefta oftruzione non ha luogo , 
che relativamente alla qualitì , ed 'alla quanti- ' 
t* dell' umore , che oftruifce ; imperocché mol- 
to vi contribuifce la dirpouzioue de 1 corpi ; di . 
U viene , che la Tife più tofto fi formi ap- 
preso dì taluni, che di altri, con tal differen- 
za, che giammai s'incontra J'ifteflò rilòrgimeo- 
to apprettò i polmonicì . 

§. V. 

Gli ammalati , che hanno il petto debilitato, 
fono comunemente istigati da continue torsi" , 
fenza efpettorazione . I diloro fputi fono po- 
chifsimi , e molto leggieri. Coloro , i di cefi 
iputi fono icorofi ', e da molto tempo raccolti 
nel petto , fono parimente aggravati da vani 
sforzi -, lòpratutto quando hanno il temperamen- 
to umido , e fieddo., è loro U polmone in un. 
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penc/o travaglio , e tra le frequenti ispirazio- 
ni, Je quali eccefsivamente fi diseccano. 
§■ VI. 

. V ifìefTa cofa non accade da t fpatì , che fo- 
no più abbondanti , e di picciola confiftenza , 
perchè vengono efsi più. facilmente , e fenza 
sforzi . Quando eglino fon -troppo lecchi , ed 
ammalati in globetti , - radunati nel fondo del 
polmone, v'ha bifogno di ftrabbocchevoli sfor- 
zi , per fputarli . II fangue -, che rifluite nel- 
]' ulcera, fi converte in marcia. V i fieno ac- 
cade , quando egli è fuori de' fuoi vali , perchè 
non può fofìenerfi nello fiato della fluidità . 
Tutti quelli umori paffano ben prefto in putri- 
da fermentazione , quando con acri , e pun- 
genti materie vanno congiunti , fopra tutto al- 
terchi: V aria efterna può su di efsi agire . 
Quanto pili quefti fputi degenerano dalla quali- 
li di buona marcia , tanto meno fperaróa vi 
ha di" guarigione . 

§■ VII. 

Allorché la marcia e fiata lungo tempo ri- 
tenuta , dentro un ulcera fìftolofa della tofìanza 
del polmone, o che l'ulcera ifìefTa un icorofo, 
ed acre umore di continuo piova , ella è mol- 
to differente da quella , che apparir deve di 
buona condizione. Più gravi diventano 1 finto- 
mi , perchè la marcia eliendo lungo tempo trat- 
tenuta, fi fa più iciolta , più acre , ed infetta 
l'intiera mafia. del fangue a fegno , che non è. 
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più adattato a nodrire le parti ; onde nafte lo 
imagi-imeneo , e !a confunzione di tutto il cor- 
po . La marcia per efler buona , dev' eflere 
bianca, leggiera, uguale, e lènza odore, fé di 
quefte qualità va deftituta , è tèmpre di un 
cattivo prefagio . Quando i fputi acquiftano mi- 
glior qualità , fia per la buona regola , che tie- 
ne l' ammalato , -fìa per li convenevoli rimedj , 
che li vengono prefcrkti , fi può cavarne un 
pronollico migliore. Un buon giudizio su le* 
ftato della malattia , dipende dall' attenzione , 
che fi fari tenuta nell' eliminare i fputi. De- 
veli augurar male di quei , che calano al 
fondo dell' acqua , precifamente quando va 1* 
ammalato confiderevolmente a peggiorare . Li 
lpuci del tutto purulenti , non contengono mn- 
cofìtà ; il che renderli più denti , più pefantt , 
ed in confegiicnza più proprj ad affondare uel- 
l' acqua . 

$. via 

La mucofìti, che lenifce i bronchi del pel- 
inone , è fcfnpra fpumofa , e di aeree bolle 
ripiena . Se la marcia £ avvolta da quefìa mu- 
coiità , o da una fpezie di vifcofìtl ritenuta , 
allora la materia purulenta , malgrado la fu* 
graviti fpecifica, renerà a galla . La ragione lì 
c , che quefta marcia intorniata da una mate- 
ria più leggiera dell' acqua , non vaie a preci- 
pitaffi : a proporzione , che la mucoiìii fi fc- 
para, e viene a dileguarti , vedefì precipitare 
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la mai-eia al fondo dell' acqua . Devefi ancora 
mal pi-efumere dei fpuù pefanri , iaaiofi , e di- 
color giallo, e cineriecio , li quali buttati nelì* 
acqua, ne cercano ben prefto il fondo , come 
avverte Ippjcrace: Pus cxiiafum , ptii.ierofuiti , 
cotorìjyue cinerei, qxìiyu: ìmpium facile quali 
ti coimnifcetur , fundmnque petit . 

i IX. 

I (pjti molto abbondanti , poflbno altresì eP- 
(èr polli nel numero delle perdite, poiché con- 
corrono efsi del pari al peggioramento del ma- 
lato . Lo fputo Ipumofo , viene , coni: gii ho 
détto , dall' umore acquofò , il quale £ parteci- 
pe della flufsione , e quindi trafuda nella foftaa- 
m del polmone , o pare fi ammafla nel diftret- 
to della gorga . Or si fatto umore , che viea 
dalla tefta , per la frigidità del cerebro , pià 
facilmente fi addenfa , e quando ritrovali per 
lungo tempo trattenuto , ed eiasorato , lo fòuto, 
che ne ritolta , è meno bianco , e pili mucila- 
g'uiofo. Una prupv» di ciò , lì 'è -, che egli 
«011 fi dirama in bolle- Molti Autori han cre- 
duto , che la tintura dei fputi gialli venga da_ 
un umor biliofo; egli è nondimeno pia proba- 
bile , che quella derivi dal fangue , pria della 
iécrezione della bilie , dispogliata del fuo folfa 
e &ltato. 

i- X. 

Si offerva , che i tìfici rendono dei (putì di 
differente fapore ; fono efsi alcune volte dolci 
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air eftremo , e ciò di luogo a credere , che fìa- 
no allora partecipi del fugo nodriùvo. Puofst 
.quefio accidente riguardare qual fin tomo , al- 
trettanto più cattivo , quanto i tifici notabil- 
mente vanno a male , fecondo le offervazioni 
di Bemxt. I fputi che con hanno alcun làpo- 
re , con fono affai pericobfì . * 
f XI. * 
Il puzzo altresì dei ipuri , non fempre mi- 
naccia gli ammalati , di un danno preffante , 
quantunque egli dia de' legni certi di una in- 
cipiente putrefazione , perchè la putrefazione 
può effer confèguenza di un fangue , che non 
ha corlò , il quale trovandoli ritenuto fra i 
bronchi ,c!Sl polmone , pafla in putrefazione . 
§. XII. 

■ Può eziandio effer quefto fetore V effetto di 
qualche acre materia , la quale corrompefi to- 
fto, eh' è ulcita, fia pe'I contatto dell' aria , 
fia per l'umiditi del luogo, dove fi riftà. 
§. XIII. 

Quantunque gli ammalati diano dei fputi pti- 
rtlenti , e fètidi ; pur vivono efsi lunga Ca- 
gione. Jppocrate però mette quefto fìntomo tra 
il numero de'fegni mortali , fopratutto allorché" 
va unito' alla caduta dei capelli : fi & a capite 
captili defittane. 

§. XIV. 

Aretto ha offervato molta varietì nei fputi , 
che fa q? uopo conofcerla , per poterne trarre 
K a un 
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un giufto pronoftico , ed ufàre i rimedj , a tal 
fona di morbo conjàcenti . Speflt volte negli 
ammalaci non fi fcorge , che della toffe di cui 
vengono opprefsi . Qitefte tofsi eccitando de' sfor- : 
zi cagionano fputi mefcolati con fangue . Fi—-: 
no a quel termine , non é molto pericolofo io. 
fiato dell' infermo ; a mifura però , che i fputi 
divengono fetidi , rieicono- gravi ; fe fi gettano 
nell'acqua , precipitano al fondo ; allora il pe- 
rìcolo dell' ammalato è più grande , fopratutto 
fe Jòpravviene una difficolti di relpiro , ed un 
fetido fiato, e puzzolente. La marcia, che fì 
accumula nelP afper' arteria , non può effer fpn- 
tata , per rapporto alla troppo gran debilità del 
petto, e della mancanza delle forze; quando P 
ufeita dei fputi i per qualche motivo trattenu- 
ta, la difficolti del refpiro crefee a proporzio- 
ne , tal che V infermo fembra efler (offbca- 
to . 

«.XV. 

Non devefi rimanere forprefo , fe i Tifici 
vanno a male, fpecialmence quando ia fofta'n- 
za del polmone è confidercvolmente danneg- 
giata dalle ulcere, le quali tramandano prodi- 
giose quantità di lputi purulenti ; avviene allo- 
ra , che panano per il polmene , unitamente 
mefcolati, e chilo, e (angue. 

§. XVI. 

Il moto del polmone ferve molto a perfe- 
zionare il chilo che col fangue fi porta in gira, 
per 
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■per preparativo del nodrlmento cosi delle parti 
ìblide, che delle fluide . Or quando la forza 
di queft' organo è da qualche ulcera debilitata, 
o dal trattenimento delle materie purulenti , 
acri , ed aliwlefcenti , che In fe contiene ; in 
vece di ben preparare quelli fluidi , ai quali 
deve dare il pafTugio, egli, aH'oppnfìo , co- 
munica, loro delle qualità affatto cftranee. So- 
miglianti fluidi allora , paffanó m una fpecie 
di fcioglimento, fi combattono , e perdono la 
virtù, che aveano di nodrire l'Individuo , . d* 
onde per neceilìtì viene il peggioramelo dei 
Tifici. Spefle volte ho .notato, che i vifeeridei 
baffo ventre dei Tifici han fatto molto bene le 
proprie funzioni , in quanto alla prima cozione 
degli alimenti. £lTi mangiano , digerifeono be-^ 
ne , ed evacuano del pari ; ma il nodrimento 
jion li giov» ; il peggiormento vieppiù crefeef 
U che fuccede per non più efiere il polmona 
adattato alla preparazione del. fugo nodritivo , 
lìccome di fopr.i ho detto. < ■:..- } 
'SiiXVili 

■ Se fafll attenzione alle continue perdite, cht 
fanno i Tifici , fìa per l'abbondanza dei fputi 
purulenti , fia per i notturni fudori , *' inten- 
derà , che debbafi eziandio fare una gran per- 
dita di fbftanza, e di materia, e tra i folidi, 
a tra i fluidi. Quefti primi, a vero dire , fi 
reftringono; ma efli non fono parimente folle- 
ticati , e rìpigni dall' iftefFa. quantità, de' liquidi- 

a 3 Non 
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Non fi réfterl dunque forprefo nel vedere le 
parti dell' individuo diminuire dalla di loto maf- 
ia ; Ciao ad un intiera perdita. 

Della Feère Lenta . 

$. XVIII. 

La 'febbre- della Tifif, che di ordinario chia- 
mati lenta, è una febre , che diviene abitua- 
le; ella non ha vermi grado di parafifmo, cioè 
di aumento, e di remilìione , talché l' amma- 
nito non crede fi effere . febbricitante - Si offer- 
vano però alcuni gradi periodici di aumento , 
li quali non fono gii l' effetto d=Ua ftbbre en- 
ea ; ma degli alimenti , dei quali fa ufo l' ara- 
malato. Non così toflo fon finite le- digeftioni , 
e la diftribuzione , che riviene la febbre : ella 
crefceverfo la fera ; qualche volta è preceduta 
da orripilazioni , vale a dire da trienmti leg- 
gieri: foventc non dichLara.fi , che per un pò 
di celerità nel polfo , petti* calore della pel- 
le , e pe'l colore , che nelle gote fi rawifa . 
Vedefi la mattina ogni fintorno dìfparire. Fuof- 
lì con qualche fondamento riguardare cai feb- 
bre lenta, come una fpezie .di fetbie putrida, 
per l' alnalefcenza della materia purulenta, da 
cui trovali opprerTo , ed imbarazzato il fangue, 
il quale la fa fermentare , e 1' obliga a dilcio- 
glierfi. I fluidi allora fi diftruggono , fi Wflto 
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chilìfcono, per le proprie ealliiìoni, ed in col- 
liquativi fattori fi convertono. 

$• XiX. 

Il parofìfmo della febbre lenta , è fpefle tiz- 
ie Y effetto della quantità à^i tubercoli , de' 
quali trovali la folìanza del polmone rinzep- 
pata - Venendo cotiili tubercoli a romperti , 
portano una ben coniìderevole febbre , la quale 
nondimeno diminuifee a mifura , che il tuber- 
colo fi evacua per via dei (putì. 

§. XX- 

Quanto più la materia dell'ulcera è acre, a 
trattenuta, tanto ella fi carica di aliale fc e iizh, 
che fi comunica al fangue , e produce non folo 
<juefta fpe2ie di febbre putrida , di cui fopra 
ho fatto parola; ma bea anche quella ebechia- 
mafi maligna, dalla quale ri'trovafi oppreffo V 
ammalato . 

§. XXI. 

Appena comincia la coofmizione dei Tifici 
a manifeftarìi , che la febbre lenta fi rimette. 
Il polio allora é "più picciolo , formica ut e , du- 
ro, e frequente . ,11 calore della pelle è piti 
vivo, più acre, e più mordace, clic nello, tìà- 
to naturale Di lì vengono le anfìeti , e- te 
Bngofce , che gli ammalati (offrono , fenza che 
poffano efprimerle , , . < 
$. XXII- 

La cagione di sì fatte anfictà è l'obice, che 
51 fangue incQncru nel fuo camino , all' eflre- 
K 4 roit i 
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miti dell' arteria polrnonale . L' ofìacolo mede- 
lìinò c 1' effetto dell' aumento della febbre , 
perche il (angue allora È fi grandemente acce- 
lerato dentro le arterie, che egli non ha più 
rifletta faciltì per circolare dentro le vene , 
per ritornare al Cuore ; ciò, che ingrandire 
la fìrertezza, e'1 pefo del petto ; come anche 
la foppreffione dei fputi , li quali menano 1' 
Uomo in tale fiato di angofee, cotanto infop- 
ponabile . Ciò avviene di fera , quando crefee 
la febbre, e lo fpurgo lì rallenta . Quando la- 
febbre vien per poco a frenarli, i fputi diven- 
tano pili abbondanti , e 1' ammalato fi fento 
men oppreffo, il che avviene di mattino- L 
efperienza- ci attefta, che tra sì fatti fintomi, 
non v'ha punto di fperaaza, per la guarigio- 
ne . 

$. xxin. 

Quefto ftato è altresì accompagnato da una 
grart debilità del corpo, la quale dalli a cono- 
fcere per mezzo di una voce fioca ; e 1' eftin- 
ision della voce nafoe dalla molto gran ficchi 
delle parti -di queft' organo, dalla perdita dei 
fluidi , che allora notabilmente diminuirono , 
per la quantità dei fputi , e per 1' abbondanza 
dei fudori notturni - la. febbre etica vi con- 
corre in buona porzione , col diseccare , ed 
eftenuare le partì tutte dell' individuo . 
^ XXIV. 

Nelle Tifi molto inoltrate, fpeffo la la pel- 
le,. 
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le, fi olfervano degli. efantemì , fomiglievoli 
all'eruzioni miliari, fon quelle picciole pali- 
le f effetto dell' aUbrtónfliNBo della marcia , den- 
tro del fangue , la quale il corrurcpe , e lo 
fiempera , d' onde forgono i 1 udori colliquati- 
vi. La più fluida parie di tali ['udori, va per 
via della tra fpj razione a dileguarli, e la più 
denfa non potendo parlare a riaverlo i pori cu- 
tanei , lì annida fono 1' epidermide , ed ivi 
forma delle acquofe puftoktte. Si fatte eruzio- 
ni , che Ippccratt chiama Pktyéìtn* , per lo 
più vengono accompagnate da prurito; fe tal 
cofi fuccede dopo 1' evacuazioni critiche , le 
quali a cagion della debolezza del malato , 
avran potuto effere arrefiate , V è un cattivo 
Untori». 

«. xxv. 

Appena fon eglino i Tifici , pervenuti all' 
ultimo grado della confunzione, che fe li gon- 
fiano e mani e piedi, perchè i vafi, le vene 
in particolare , ritengono affai poco forza , per 
ximandare i fluidi, che effe ricevono . Allora 
la linfa fi accumula, e tra le più lontane par- 
ti galleggia, a motivo della' di loro poca for- 
za , e calore . Il che produce il gonfiore dei 
piedi, e delle mani. 

§. XXVI. 

Gli accidenti fono eziandio più funefli , e 
più gravi , allorché cadono i capelli , perchi 
tutto il corpo non ha fugp nodritivo per eilì ; 

ne 
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ne anche quella parte r che'noi gralcìo eh la- 
mi amo , effe odo egli nel più gran diffeccamen- 
to , e nella maggior eftenuazionc , talché lo 
flato dell' Infermo e fuori di ogni iperauza . 
XX VII. 

E' molto a temerli la Diarrea , che fìegue 
la Tife polmonaie. Il rilaffamento* dell' Iatelìi- 
m , in tal funefta malattia , è ordinariamente 
preceduto dalla foppreifìone dei fputi , ai quali 
vengono d'appretto le angofee. Nel tempo , che 
I' ammalato rende delle materie cintate per 1* 
Ano, è egli in un pericolo affai grande, per- 
che le fue parti fono del tutto fpoffàte t e che 
non poflbno ricevere alcun nodrimeato- 

Fine dilla Seconda Parte. 
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. Dilla Cura della Tifi Politonale . 

DEve la Cura della Tife polmonale varia- 
re, fecondo i tempi , le circolhnze, i 
temperamenti , e le cagioni , che vagliono a 
produrla- Quefte ultime fono affai di numero, 
iìccome nella prima parte li è veduto . Ma 
poiché la Tife per tre gradi fi manìfefta, fe- 
condo ciò, che nella feconda parte abbiamo det- 
to; formeranno elfi altrettanti capitoli , a cia- 
fcheduno dei quali adeguato. i convenevoli ri- 
medj. 

CAPITOLO t 

Dei modi Curativi della Tifi nel pri- 
mo grado . , 

f. II. , 

NOn vi ha cofa più effeoziale , che tono-. 
Icere il principio di quella malattia , pePv 
che tutto dipende dal buon regolamento , che 
fi fari di primo lancio adoprato, quando tll* 
fi c introdotta. Uno dei più grandi oflacoli , 
che fuperar fi deve , fimo i pregiudizi , li quali 
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fi riguardanti come principi certi , poiché fono 
effi confegradi per il tempo, o per 1' ufanza . 
Uopo è , che una fatate efperienZa venghi a 
togliere il velo , ed ad aprire gli occhi, quan- 
do (periamo eifer favj , ed é quafi inutile dì 
efferli. 

§■ HI. 

Siccome il fangue di coloro , che fono da 
tal malattia minacciati, è più acre , pii\ ficro- 
fo, e molto proprio a prudurre delie fluflioni, 
le quali fi gettano nel- polmone,e più , o me- 
no l' in ri antiumano , fecondo il grado della di 
loro acrimonia ; bìfogna prontamente fare ar- 
gine ai progredì dell' in nani magione , la quale 
per quanto femori leggiera , non fari vinta , 
che da più replicati fai affi . A quelli dunque 
bifogna ricorrere , fe voglionfi fchivare gV in- 
comodi di una vita languente. 

§. IV. 

La delicatezza, e la debilità degli ammala- 
ti fono vani pretefìi ; V infi aro magione crefee f 
e fi converte in poftema , e quindi fubito la 
diminuzione del polfo , i piccioli brividi, i ni- 
dori colliquativi , ed una difficile r e fpi razione 
annunziano, che la fuppurazione forma un fo- 
colare dentro la folìanza del polmone. Da quin- 
dici anni, che io 'efercico la Medicina , ho fem- 
pre veduto il felice efìto del falaffo*-, nelle ma- 
lattie, chepoffono ingombrare il petto. Attefta- 
.l'efperiensa, che. quando un tal mezzo -fi tati 
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{cura , tutti gli altri riefcono infra truofi . Que- 
fto é il fentimento di Miai , di Bagliul t di 
S<xrave e di tutti gli altri . 

5- V. 

11 Polmone è desinato in parte a perfezio- 
nare il fangue , ed a lui dare delle mutazioni 
neceffarie all'economia animale , redimendoli 
le qualitl , che nel corpo della circolazione 
avea perduto . 11 l'angue del ventricolo- finiftro 
è dunque differente d,i quello del ventricolo 
deftro; per coafeguenza , queft' ultimo avendo 
bifogno di elTer ri (ire Ito delle perdite , che ha 
iofT-Tto , fe ritrovali compieta in un polmone 
Infiammato, il q-jale, ben lungi d:il [imetter- 
Ìo nel fuo fl.ito naturale li comunicherà , per 
contrarili , delle qualità capaci di altera rt 1' 
intiera malfa degl i umori . Kgli é dunquir qi 
(omnia importanza l' opporli, quando piJ pre- 
Ito, adi e filetti dell' iiilianimagione , per age- 
volare ai fluidi la circolazione , e per impedi- 
re gl'ingorgamenti , che farebbero accompa- 
gnati dai tubercoli ■ 

%. VI. 

Nelle infTammagiooi prodotte dill' acrimonia 
dei fluidi , d.ii;* irritazione delle parti , H.illi 
rti loro preiTione , o da qualche odi azione. , 
fvegìiafi dentro gli umori trattenuti , un molo 
int.'ltino .che inclini alla putrifazioaeporulent.i, 
la quile va a diflìpare l'aru lìfT», e non fo- 
lo diftrugge la coerenza dell; parti; ma debi- 
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lira ancora la fona dei folidi a fegno , che 
le la pungente lìeroiìtì viene a penetrare la, 
di loro leflìtura , dia rallenterà la contrazione 
delle fibre tra di loro, d'onde forgono degli 
afeeifi , delle materie purulenti , capaci per' 
la feotlca loro qualità , di produrre tutti gli 
accidenti della Tiie polroonale . Perciò il fr. 
laflb, fra cutr*i foccorfi , farà il più fienro , 
per facilitare il ritorno de] la tigne , il quale 
forma ii nocciolo dell' intiammamento . Nelle 
infiammagìonì, ed ingorgamenti de vo no evitar- 
li i larghi fjlalTi ; egli vai meglio 'replicarli 
più. volte, perchè debilitano la forza de' vali , 
e fono tli oftacolo alla rifsluzìone degli umori 
fermati. Li piccioli fallili hanno effetti contra- 
ri, eilì" favonfeono il ritorno, eia circolazione 
del fangue, col dare più moto ai liquidi conr 
tenuti nei vali , e col rendere più agevole ì 
Baione vafcolsre » 

§• VII- 

Bifogna, dopo il falarTo , raddolcire 1' acri- 
monia dei fluidi , e F irritazione delle pani fò- 
,]tde ; correggere la natura degli umori troppo 
elàltati , per via/de* raddolcirne™! , rilaffanti , 
muciJaggiuolì , e dietetici; fpaffeggiare lòuente, 
per diminuire la rigidità dei vali , ed impedi- 
re, che crefeano gì' ingorgamenti col dilaipare 
il gonfiore delle parti 'infiammate . Servono al-, 
tresi quelli mezzi di veicolo ', diminuenda' i' ir- 
ritazione , e la fliratura de' folidi , e aioderart- 
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do P azione vaul-olare , col penetrare la tefsi- 
tura . 

§. vnr. 

, A tal effetto lì può utilmente far ufo dei 
l'addolcenti , degl' ingrananti , e delle mucilaggi- 
^ ni , come lòno i fiori di viola , di malva , dì 
altea , e fua radice , il fiero del latte , le orza- 
te, le' svenate, la confolida maggiore , il rifo, 
la lattuga , la porcellana , il papavero bianco , 
la regolizia , le mucilaggini di Pàllio ,'di co- 
togni, le gomme tragaganti , ed Arabiche , i 
fichi , i dattili , le giuggiole , le borragid ; co- 
me pure la buglbfla , la fanicola , la icoìopcn- 
dra, ed il femplice odimele. Quell'ultimo può 
■Bufi nel modo, che -fiegue ; 

prendete due libbre dell' infufìotie de' fiori 
di malva , e di viola : aggiungetevi un 
oitcia de) mele di Narbona, e tanto a- 
- - ceto , quanto balia per una graziofa a- 

- . riditi . 

Quefla bevanda è appropriar if*ti ma per raddol- 
cire, ed affottigliare le vifcofità degli umori- 
§■ IX. 

Oliando la tofle è preffante , fecca , e fre- 
quente, la bevanda delle lumache c di un gran 
lòccorfo . In- tal modo fi prepara : , ; 

Prendete una dozzina di lumache , le qtia- 
■ li fi facciano tre volte bollire , in tre 
differenti acque ; le due prime acque lì 
gettino , « fei-bifi la terza , in cui fi 
fec- 
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faccia infondere, fecondo le occorrenze, 
ora h tofiilagiiie , ora l'edera terreftre, 
o pure fi meicoli qualche volta col lat- 
te , di cui disfi , ogni mattina , una 
buona tazza all' ammalato , ed jm altra 
la fera. 

Quello rimedio è ingranante , temperante , c 
raddolcente; egli mi è fovenre riufcko nei petti 
l'ovinati dalli (poti menti ridia toffe. 

s. x 

Quantunque fi riguardino gli olj come rilaf- 
fenti, e temperanti , egli è molto ceito , che 
mangano dal cosi oprare, fopratutto allorché T 
infìammaggione , e la rigiditì dei folidi fino 
conù'derevoli : e(U , all' oppofto , diventano ran- 
cidi , per il calore del luogo , e pungono le 
parti, d'onde l' infiamma mento fi accrelce. L* 
olio frefeo di lino , tirato fenza fuoco , produce 
molti buoni effetti nelle peripneumonie , e pleu- 
rifìe, e nelle flufsioni infiammatorie. Il looh 
bianco preparato a norma del codice farmaceu- 
tico di Parigi, può effere* utilmente adoprato a 
cucchiajate , per addolcire, e facilitare J'elpet- 
toraaione . 

§■ xr. 

Il latte é una emoliione animale , che può 
molti buoni efietti produrre nel principio della 
Tife. Egli £ raddolcente, ingraflitnte , riftota- 
tivo , ed ottimo farcotico . V efperienza però 
più volte ci ha dimoftrato , che fe ii latte è 
flato 
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ftaro un buon rimedio alimentare a prò degli 
ammalati , egli è flato benanche ad altri noci- 
vo , principalmente nella Tife , pachi allora 
tutt' i fluidi , come anche i fughi dei vifeeri , 
li quali concorrono alla cozione alimentare , fo- 
no eftremamente alterati , dalla materia puru- 
lenta , che piove dall' ulcera del polmone . 
Prendendoli in quel tempo il latte , per lo pil 
fi corrompa , contrae le qualità degli umori , 
con i quali va egli ad afsimilarfi , e non po- 
co contribuifee ad accelerare la putredine puru- 
lenta . 

g. XII. 

Il latte è un comporlo , che ritòlta da tre 1 
materie , le une intimamente unite all' altre , 
cioè dal butirro, dal cacio, e dalla parte fiera- 
fa , che fiero fi appella . Quello è la fola flui- 
da parte del latte , quel!' altre fono materie 
coniìftenti , iudiffolubili cella di loro iìcrofitA. 
Il butirro c una materia oliofa , non partecipe 
della natura degli olj dolci , ed il cacio c di 
natura mucilagginofa , e gelattnofa : quella è 
quella parte , la qual' è pia eflènziale nella cu- 
ra dell' ulcera , e che in confeguenza , qual ot- 
timo farcotico li riguarda. 
I ; ■ , §. XIII. 

La parte fierofa , cioè* il fiero , c molto Li 
ufo in medicina , a ragion delle fue qualità 
raddolceuti , dilavanti , aperitivo , e rilnffanti ; 
egli è di uq gnu Jbócorfo nella libbre etichi 
L «I 
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ed è on pò nodritivo, per rapporto alla mate- 

ria dokc, che contiene. 

. §. XIV. 
Nella ,cura della Tife , vien ordinariamente 
preferito il latte di Afina, à. quello di Vacca, 
jfpr edere più leggiero , e poco nodritivo . Può 
Similmente quello di capra eflèr a.!oprato Del- 
l' iftefla malattia , come quello di giumenta , 
quantunque non ria queft' ultimo totalmente in 
u{b, egli- è intanto un rimedio nella Tife inci- 
piente . Incontrali molta, differenza nel latte di 
un medeiìmo animale , fecondo che di differenti 
ipezie di alimenti fi fari nodrito, e eiò per T 
#lperienza é comprovato. — j > u.:ì?- 
§■ XV. 

Ho già detto , che il latte i un eccellente 
timedio alimentare , nel principio della Tife , 
■secatiti però talvolta, che non fempre egli rie- 
ica. , a cagion delle acri , e putride materie , 
«he ritrova nel canale alimentare • Allora vi 
li ripara coli' evacuare , e fatollare gli umori 
dejl* prime , e feconde ftrade , per mezzo dei 
«ataitici, .degli amari, e degli afforbenti. Do- 
po i icat#jj^i , può con fucceffo adoprarlì la 
China. China , incorporata col iìroppo balfàrni- 
co Tolutano , prendendovi fòpra del latte , il 
quitl metodo mi 4 quali fempre riufeito . 

4 xvj. „ 

Quando le prime vie, e g!ì altri vifeerì an- 
co» , ritrovaniì aggravati da glutinofi umori „ 
m dopo 
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dopo averle preparate con diluenti , e raddoj- 
eeuti , non bifogna lafciare di evacuarle con dei 
leggieri emetici, catartici , e dietetici . I pri- 
mi non devono efler dati , che con molta pru- 
denza , e con di (ceni imeneo di cagione, temen- 
do d' irritare le pani , di accelerare il moto 
degli umori, e di cambiarli in una diateli ccj- 
li^uativa . Gli emetici fono di un gran (òccor- 
ìa. in alcune circollanze , quando a propoiìio 
fono adoprati ; devono intanto righettarli quan- 
do gli umori fon di natura ad offa-atre, o che 
fupponganlì degl'imbarazzi dentro i vilceri. Si 
può far ulò del tartaro cinetico da un mezzo 
acino , fino ad un granello , fecondo le fòrze, 
e le difpolìzioui dell'infoino. Può ufarfi ]' ipe- 
cacoanna in picei oli fai ma dofe. In sì fatti in- 
contri , Syimam configlia il far ufo dell'eme- 
tica pozione , che iiegue " 

Prendete del mele lèiJlitico , da' -due fino 
a quattro once ; dell' acqua di cardo be- 
nedetto , e d' iflbpo , di ciatcnE&*u8! due 
once ; del firoppo di Icabbiofa 1 , mezs' 
oncia . Si milèhia il tutfo , per una be» 
vanda emetica . ' **sti 

Sembrami cjuefta bevanda tanto meglio campo-" 
fla , e conliderata , quanto può ella produrle" 
dei moke- buoni erfetti; talché io l'ito piil vol- 
te fperimentata ; c ella attenuante , e leggier- 
mente iìitiiea . j e ■ . 

L a & XVII. 
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5. xvn. 

Fa qùefto celebre Autore oflervare, che quan- 
do ]' emetici lua bevanda opera per fedute,può 
darfi 1» feguente catartica pozione. 

Prendete della foglia di Siena dramma 
quattro ; per farne quatti - ' once d' infm> 

fiflM . 

Del cremore di Tartaro mezza dramma; 
Del firoppo di fpin* cervina mezz'oncia. 
Per una Medicina. 
Può, fe piace, foiìituirfi quell'altra: 

Prendete della foglia di Siena mezt' on- 
cia ; 

Del cremore di Tartaro dramma una , « 

mezza; 
Della manna once due; 
Per una Medicina. 

§. XVIII. 

Bifògna , per quanto tìa pofsibtle , fervi rfi 
dei più dolci catartici , com' è la manna , la 
caisia, i tamarindi , il reoba.baro, il cattolico 
doppio , i firoppi , qual' c il fìroppo Magiftra- 
le, di pomi, di rote pallide, dei fiori di per- 
meo, tra i quali fi lceglieraiino i più adattati, 
ed i più convenienti . Si comporranno in tal 
tal modo: 

Prendete della manna di Calabria once 
due; 

Del cremore di tartaro dramma una; 
Del firoppo magiftrale oncia una; 
■ Fee 
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Per km bicchiere di medicina . 
O pure: Prendete dei tamarindi oncia una; 
Della manna once due; 
Del firoppo di pomi oncia una; 
Per un bicchiere dL medicina . 
O parti Prendete del fiero di latte lib. duci 
fatevi bollire della cafsia in baitene oa. 
et quattro; -, • 

Del eremore di tartaro dramma una; 
Per una medicina . 
0 Prende» della manna once due ; 

Della cafsia in baftone altrettanto , che fa- 
rete bollire dentro due bicchieri dell'in-, 
fufione di fcolopendi-a ; 
Per due bicchieri di medicina- 
O Prendete del cattolico doppio oncia ima; 
Della manna once due ; 
Per un bicchiere di medicina. 
' f. XIX. 

Si fcegiierànno Ì purganti leggieri , Degli 
ammalati , che fono affai deboli ; perciò potrà 
irli ufo della cafsia- manna di Ifrntlfo, di cui 
troppo male a propoli to fe ne attribuì (ce l'in- 
venzione a M. Trombi* ■ Ella fi fa così t 

Prendefi un oncia di manna fcelta , la 
quale fi fa feiogliere in un poco di ao 
qua ; quindi un oncia di cassia cotta , 
ed un oncia dell' olio di mandorle dol- 
ci , che fi maritino irifieme , . ogni co- 
fa dimenando per lungo tempo in ua 
lu 3 »W* 
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mortaio di mirino'. Vi fi' peS , 'fecon- 
do i temperamenti degli ammalaci , ag-- 
giungere una dramma del cremore di 
tartaro . ■ ■ 
Di quefta marmellata fi fa prendere qualche 
cuechiajata a bocca , in ogni quatti-' ore , o 0 
meglio piace, fé ne di una cucchiaiata di fera, 
ed un altra di mattino all' ammalato , affin di 
confèrvare la liberti del venti* - ' l 
§. XX. - • ■ ■ 
Devefi avere della gran circolpezione StBu0 
&IIe purgagiom , perche fpeffo riefcona affai 
nocive. Devono fopratutto evitarli i'faii, ed i 
purganti retinoli , o troppo acri . SÌ può fola- 
mente far ufo dei purgativi , che ho teftè de- 
ferino, quando fi tratta di fminuire , 0 di Vol- 
gere gli umori , che gettanfi full' organo del 
polmone, come ' otìèrva il Sydenam: Lymphee 
Juccedenlis in pulmontt defaxus fit pracaveti- 

§. XXI. 

Egli t ceno , che non occorre moltiplicare 
i purganti, fe non da tempo in, tempo* e non" 
devono altresì efler eglino adoprati pria , che 
k prime, e feconde vie indichino tal biftigno, 
eome actefla Bennet : Crebro vero naaìtfuam reì- 
Vnuda font , nifi muco fa vifcofitas , auf aqm 
faifiginófa , copiofe 0 exerementù immifeens , 
tliud fuaferit . 

«a " i 4. $.xxrr. 
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5. xxi r. 

Dopo aver poflo in ufo tali foccorfì , niente 
impedifee , che poffa adoprarft la feguente be- 
vanda , ■ dandone tre , o quattro cuccaiajate a 
bocca per ogni giorno . ■ j 

Prendete del Groppo balfamico Tolufanoj 

e di capilliera di rialcheduno due' on- _ 
■ ee; •,•«*■ 
Del fugo di eden terreftre once quattro.» 
mifchiate ogni cofa infame per una.be> 
vanda. 

$. XXIII. ' 
Indipendentemente da tutto ciò , che ho dM* 
«3 , fa d' uopo aver prefetti le forze del mala- 
to , il quale deve efartamente guardare una an- 
gola di vitto dolce , ed umettante , e nodrirfi 
di alimanti fàcili, a digerirli. Devefi di pii ' 
vietare, per quanto comporterà il fuo flato, 1* 
ufo delle carni . Non Infogna nel tempo mede- 
fimo perdere di veduta , che deveii badare a 
fare la cozione dell'umor catarrale , il quale 
■continuamente fi porta verlb la parte men ca- 
pace di refiftenna , qual e il polmone . Egli i 
d' uopo ùmilmente occuparli a calmare i sforli 
della toffe , li quali , per le continue feofle , 
fiaccano conftderabilmente , e debilitano il pol- 
mone -, in conieguenza , fi fari ufo delle mu- 
cilaggini , delle polmonarie , e dei leggieri die- 
tetici ; li quali prefi in abbondanza , non lolo 
raddolcirono la natura degli umori ; ma cai- 
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mano eziandio la di loro efrervefcenza , e col- 
liqua sione • ' 

Preparando cosi gii umori , e diminuendoli, 
con più facilrà fi giunge alla razione di quelli, 
che rimangono. A tal effetto il adopreranno 
gli evacuanti leggieri , li quali han forza di 
ìviar fobico gii umori dalla fofianza del polmo- 
ne ; non devono pern efler eglino ufati , che con 
cr.olta precauzione , cioè quando gli umori fon 
diipofti . 

§. XXIV*. 

Dopo aver tali mezzi pratiicato, potrà far Ai 

un prudente, e<! alternai ivo u(ò dei rimed) leg- 
giermente afiriogenri, inciiiv:, e baifamici, fe- 
condo V iftficat.one della malaitia. Non devo- 
no oUigariì gi' iiìgraffanti , come pure gli op- 
' pia.i un pei tcnici, riei u.uati mfegnerò la com- 
pofijsioOe ; poiTono epUao opporli alia fiu&ot 
degli umori, fidi' organa del polmone . (« W- 
fogna omettere di calmare la coffe , quando el- 
4a i violenta , e di procurare dei ripa* all' 
ammalato', nei:» no:te , per foftcrei e le for- 
ze. I rimedi ol.n'.i , e kn. t.ao# con tri dui ranno 
affai alla catione degli uhori , e hei fileranno 
l' dottoratone, fopraturto allorché la febbre, e 
]' mfiaroir.agione non fono affa, c-oni.dcj evoi:. Se 
al/ appello, gii umori troppo fi fpeftifeono , e 
diventano gluttaoiì , fe ranno utilmente i insegati 
gT «tifivi, ^detergeutt , lènza che valgano ad 
ccci'.aie degli ftrauoctbcvoii afòrzi. 

§. XXV. 
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$. XXV, 

Allorch'i il polmone, ed i bronchi ritrovanfl 
intrigati da troppo fpefie, e giurinole materie, 
non poflbno con libertà contrarli , ed eièrciia* 
re ìe proprie funzioni , uè facilmente riceve- 
re una baftevole colonna di aria ; ciò , che più. 
ipeffo produce un rilaflàmento , ed un libilo. 
In tal calo , i rimedj incitivi , ed attenuanti 
iàran troppo a propoiìto adoprati ; opreranno 
eglino col dare un pò di moeo,ed afibttiglian- 
do le materie vifcofe . Andiamo dunque tratcor- 
rendo quella claflè degli attenuanti. 

§. XXVI. 

La Tofiilagine , o lia unghia dì porco 
lenza dnbio. una delle migliori pianta , per le 
malattie del petto. Ella contiene alcuni (ali 
volatili , ehe lì trovano inviluppaci in un» 
quantità di flemma , ed in un poco di acido. 
Ella è attenuante , afterfi va , o raddolcente , a- 
dattata in tutte le affezioni catarrali , e princi- 
palmente nella 'fife, quando trattali di raddol- 
cire i fali acri , che pungono il polmone . Si 
fe ufo delle foghe , e fiori infùfo . Bayle face-, 
va leccare le foglie ci quella pianta , e ridu- 
ceste in polvere , la quale mi ("chiava col fiore- 
di follò , c facci no- a pei' fame ufo nella Ti fe . 

i XXVII. 

Il pUeggio , o paleggio è anche na ottima 
pianta, per attenuare , e rilòlvere gli umori , 
principalmente quelli , che portanli per meo^- 
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fafì al polmone. Se ne può far ufò nella fio- 
caggme ; egli praomuove h t rafpi razione . Il 
Boje ne la molta firma , contro la tofft con- 
vulsa dei fanciulli . 

$. xxvi u. 

Le capelliere , come fòlio il capei venere , 
il ceterac , il politric , 0 fìa tricomane , la ru- 
ta muraria, e l'adiamo nero, han preffo a po- 
co l' ifteflà forza , che ha la tofsilagine ; ma io 
non le credo tanto raddolcenti ; nondimeno effe 
fono attenuati, apritive, e dietetiche , e polio- 
nò utilmente adoprarfi ih infoiò per aftottiglia- 
re le vitcoiid degli umori . 
„ ' §. XXIX'. 

L'Erifìmo è un Ottima pianta, molto lodat* 
per attenuare , diluire , e facilitare l' eipettora- 
zione (e ne fa un fu-oppo affai lodato per la 
rocaggine. ■- 

$. XXX- 

Può altresì taluno valerfi del papavero rof- 
io, dell' edera terre (Ire , del piO ài gatta , delia- 
veronica , della feSbiolà , dell' IfTopo , del mar- 
robio bianco , della ridice di enula campana r 
dell'ireos -di Firenze. -E' molto buono 1' ofsi- 
mei fempltce , che fiegue , quando voglionfì di- 
videre, ed affottigliare le vi (còliti , dalle quali 
vengono i bronchi del polmone intrigati . Pren- 
dete due 1 libbre cieli' inflittone -*d'iHopo , difclo- 
glÌEtevi un oncia del mele di Narbona , e tan- 
to- aceto y : quanto baftà per una graziola acidi-i 
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. . Puoi eflère parimenti adoperato T ofsime- 
Jcillitico , per fodisfàre all' iftefla indica- 



Tn alcune 
buoni effètti , le tifane 
lorchè la malattia ha fat 
to , e che occorre aliene 
tandofi la flufsione degli i 
■d dalla parte della tefta 
B'ennet : Bum fr.luginofa 
non purgandum, ne peiio 
tempore , Judortm eìic/rt 



pofTono fortire molt! 
infere, (òpratutto al- 
qualohe avanzamene 
dai purganti , por- 
co» piiii.violen- 
fìeeome ha oflèrvato 
'n Caput defiuxtrint t 
entur ■ to cairn 



$. xxxir. ■ \ 

Non devono eflèr ammmiftratl quelli (òccor- 
fi , che con molta moderazione , cioè nelle ora 
della mattina; di Tei a devono effere fofpefì; 
temendo di «etera re un pò foverchiO gli tu 
mori, il che metterebbe un oliacelo al ripoia 
della notte , che deve prendere P ammalato - 
Ecco ofii come devono ulàrfi . Si fanno prepa- 
rare delle infùfionì leggiere di china , o di M~. 
^fraflb , o del guajaco : fe ne fan prendere due 
tazze di mattino: nelle ore-delia; fera , devonff- 
preferire i raddolcenti , ì mucilagginofi } e gt* 

.vi 4 
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del Kermes ÌB*nki 



$. xxxin. 

Quantunque .il Kermes minerale fta di fre- 
^uentilsimo rio ; egli i però ignoralo da un 
•buon numero di prattici , che V adoprano alla 
cieca , ftnza conofcerlo . Siami dunque permeffo 
il dirne qualche coft i II Kermes deve l'alt» 
fu& riputazione , e la Tua voga ad un Frate 
Certolino, chiamalo ■Sinrne, il quale fu il pri- 
mo a fervìrfene, per un Padre del lùo Ordine, e 
che egli , come in un modo miracolofo , il £ua- 
rì ; e la lùa intenzione fi deve ad uno Spezie 
Alemano, il quale comunicolfe ad un Chii ur- 
ge j nominato la Ligurie. La Lige^ìe la parte- 
cipò a Frate Simone , il quale dcpo averlo fe- 
licemente ufato, ficcome abbiani detto , il pi-c- 
eonizò sf bene , che il Fublico vi pre-ftò batta 
la confidenza , Di l\ venne il nome della pol- 
vere dei Certofiti , impeiocchè U Kermes mi- 
serale ne preparatati, ne vendeafi,che appref- 
fc di efsi. 

<-.-■'■> ■ §t 

Compoftàone del Kermes Minerali. •■ 

§. XXXIV. 

Si prendono due libbre di acqua pntifiM » 
io cui, per lo fpaiio di do* era * fi 6 WU» 
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ina libbra di Antimonio crudo, ammaccato, ed 
un quarto del liquore di Nitro fino per carbo- 
ni; quindi c d'uopo decantare il liquore, e fil* 
trarlo, fra tanto che è caldo ; e bollente , per 
carta bigia . OfTervaiì , che il liquore filtrato , 
£ tèmpre chiaro , mentre che è caldo ; aia a 
mifura , che lì raffredda , divieti tcu-bido , e di 
un color roflò-ofcuro ; quindi rilchiarafi col iè- 
dimento, chè depone. Quelto e il fòndigliuolo , 
che coftiruifce il Kermes minerale ■ Quella ope- 
razione intanto lì ripete fino a tre volte , cio= 
1' itìefla ebollizione , aggiungendovi ogni volta 
fopra l'antimonio, pretto a poco, l'iftefla quan- 
tità di acqua , che la prima volta , e la metì 
del liquore di nitro "fiflb. Ciò foto, fi riunifce 
il fòndigliuolo delle tre operazioni , e lavafi be* 
ne dentro di un acqua propria , fino a che f 
acqua rielòe infìpida ; fi fa poi feccare , e que- 
llo è quanto esattamente coiìituifcè il Karma» 
minerale . 

«. XXXV. 

Secondo T esperienza , da si fetta operazione 
rifulta , che il Kermes minerale contiene molto 
più del follò comune, che di regolo , e di al- 
itali. Pu* in confeguenza riguardarli qual vero-' 
folio antimoniale, indhTolubile nell' acqua , per 
il poco di alcali , che contiene ; ciò , che il 
rende affai differente dal folfo dorato di anti- 
monio . 

Può in generale , confiderarfi con qualche 
fon- 
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fondamento il Kermes minerale , come uno dtf 

migliori medicamenti che v'abbia in Medicina, 
iòpratutto -allorché farà da Franici intendenti 
amminiftratò . Egli è attenuante, apriti™, fon- 
dente , jncifìvo , tonico , e metico , purgante , 
diuretico , fudorifèro , ed efpettorante . Egli è 
un rimedio , che può fodisfare a molte indica- 
zioni, nella cura delle malattie acute, * croni- 
che. 

§. xxxvj. 

Quando il Kermes minerale, c dato in gran 
dofe, cioè di cinque, o fei granelli, egli ope- 
ra qual vomitivo; quindi agilce in baffo, come 
purgativo. Se vieti dato iu. picciole dofi , egli 
nefce come attenuante, diaforetico, fendente, e 
diuretico - 

§. XXXVII. 
.Se il Kermes minerale ha delle tanto eftefe 
qualità , egli non ricerca picciol'atten sione , dal- 
la parte del Medico, che l' amminiftra . Deve- 
fi primieramente con ogni diligenza evitar tèm- 
pre" di accoppiarlo con degli acidi , qualunque 
lìano , lì quali non inanellerebbero dall' afforbire 
totalmente la pane alnalina del Kermes , la di 
cui bafe è il fegato di folfo dell'antimonio , e 
dandolo io tal maniera, fe ne farebbe un folfo 
dorato di antimonio , le di cui proprietà , e gli 
effetti fono affai differenti da quei del Kermes- 
minerale ; d'onde puofsi per V ifteflà ragione, 
conchiudere, che non debbafì- giammai darne- a- 
g't 
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gli ammalali , li qoali hanno le prime vie rin T 
zeppate di acredini , gli umori dei quali fon 
difpofli a diventare acidi, dal che preiTo a po- 
co rifiltarebbero gli fteisi inconvenienti , eh? . 
quando agli acidi n marita . 

§. XXKVIU. 
Secondariamente non devefene far ufo in per» 
Iòne , che han troppo rigida la libra ; negli fpa- 
fimi , nei fputi di lingue , perche dandoli il 
Kermes in picciolifsime doli , e per intervalli j 
pana dentro i vali lattei, fanguigni , e linfati- 
ci; accrefce.le ofeilìazioni dei folidi , b fpajì- 
mo , refetezionj , e le fecrezioni , e notabilmea- 
te lo fputo del làngue. In tutti quefti-cafi de- 
ve aggettarli. 

§. XXXIX. 
Il Kermes minerale oprerà con meraviglia, 
quando fari d'uopo aflottigliare , ed incidere gV 
iiagorgament! , e J' imbarazzi , che formanti desti 
tra la lòftanza del polmone; egli reattori faci- 
le 1' efpet tot azione , o li trarrà fuori per via 
della tralpiraiione , o delle fedute , o delle ori- 
ne- ■ ■ j. 

$. XI. 

Se gli ammalati, fuffero moleftati da contini* 
tofsi, a fegno di perdere il ripotò della natte., 
poni loro darli qualche prefa di Teija;a , be- 
vendovi fopra un bicebiero di Tilàna. ijuefta 
Teriaca lungi alTai dal rifcaldare , ficcarne lì 
pretende, fortifica te itomaco, dà dei tuono ai 
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folidi , per fare la cozlone degH timori vifcofi , 
li quali non potendo mandarli via , a cagion 
della gran debilità delle pani , imbarazzeranno 
EÌl'oppoiio, e pungeranno le parti , dentro le 
quali fi trattengono , il che appena violenti 
sforzi di tofle, dai quali fono oppressi gli am- 
malati . 



Se l' inférmo fifle troppo accefò , potranno 
foftituirfi le pillole di Cinogioffo da due f fino a 
quattro granelli : ft meglio piace , potrà darfì 
una lazza del decotto di due dramme della cor- 
leccia della telra del papavero rbianco , il quale 
ft addolcirà., fe fi vuole , con una dozzina di 
Irefchi pitìacchi , ed una dramma dell'iftetTa fe- 
Menza, facendo infondervi una dramma di zuc- 
chero candido . Qiiefto decotto raddolcirà l'acre- 
dine dei (purghi , e- procurerà del tonno . Se 
quella dote non è ba fievole , potrà darfène li- 
na feconda , due , o tre ore dietro la prima . 



■ Se tanto acre fhflè 1' umore , che V ammala- 
to fentiffe dei pizzicori nella gorga , le li po- 
trà dare a bete due, o. tre tazze per ogni gior- 
no, di una leggie.a tintura del Cacciù grezzo, 
9 delle tabelle pettorali . Il Caccili è molto 
buono nelle flufsioni per addolcire le parti , che 
fono difpofte ad infiammarli . Ordinariamente fi 
de pone uno fcrupelo , lino a mezza dram-ma , 



dentro tre bicchieri di acqua bollente , 



§. XLI. 



§. XLII. 




for- 
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formerà una leggiera cintura rolàiccia , molta 
buona , per accarezzare l' acredine degli union , 
foltenere il fiftema vàfcoiare , e per dilavare le 
parti tocche dalla corruzione, egli è parimente 
buone par ajutare la digeritone. 

j. XLin. 

Se II latte non fuffe contrario al tempera- 
mento del malato , Ce ne fari prendere una 
buona tazza di mattino, e di (èra , nella quale 
fi faranno infondere nove, o dieci granelli del 
zarTarano, con un poco del zucchero candido , 
il che potrà continuagli per quindici giorni , o 
tre ièttimane, dopo il qual tempo 1' ammalato 
fi purgherà leggiermente , fe vi s' incontreranno 
delie indicazioni : Se piace , fi può foftituire il 
Jatte di afìna a quello di vacca; 

§. XLIV. 

Se fi ha dei con tra indi canti , per far ufo del 
latte, potrà in fuo kogo forrogarlì la Tegnente 
bevanda . 

Prendete un polklt.ro magro ; {"corticate le 
zampe , e le code di una mezza dozzi- 
na di gamberi ; una cucchiajata a boc- 
ca di orzo periato ; fi faccia ogni cola 
bollire dentro tre libbre di acqua , per 
lo fpazio di un ora . Quindi vi fi ag- 
giunga uno fcrupolo del Cacriì grezzo, 
e fi panerà I' intiero brodo , per un 
pannolino, fenza efprefsione. JL'amma- 



Digirized by Google 



11» 

Iato ne prenderl uno di mattino , e 11 
altro di l'era . 

§. XLV. 

Tutto confili:? in si fitta cura , a faper pre- 
venire, e tener lontano ogni ulceramento den- 
tro del polmone . Vogliamo intanto vedere qua- 
li fono gli effetti della materia purulenta , e 
quali fono i mezzi , che poflbno adoprarfi per 
prevenirla . 

CAPITOLO ir. 

Della maniera di trattare la Tifi mi Jicando 
■ ,. gr*to , . -, ' ' , 

$. r. 

AMifura, che la malattia fa dei progref- 
fi, ella dilpogliafi di un carattere , per 
veftii-ne un altro pili cattivo , fopraturto* allor- 
ché ritrovali nel punto di far paflaggio nel fe- 
condo grado ; accade in quel tempo > che co- 
minciano a formarli dei tubercoletti dentro lai 
foftanza del polmone , li quali , per qualche 
tratto di tempo rimangono lécchi , e crudi , e 
fenaa verun fegnale , qualunque fi voglia , di 
apparente almeno in fiamma mento , e di ulcera- 
zione . Quel , che v' ha ili più pericoloso fi c , 
che eglino apportano delle eonlideievoli tofsi , 
le quali debilitano, ed opprimono gli anunala- 



Digilizedb^Googll 



i?9 

ti. Di più, fomigliantì tubercoli fono altret- 
tante n-ombe, ciie attraggono uno Itolo di cru- 
da linfa, la quale inonda V barn» fòfhnza del 
polmone, cw , die rendela più avvizzita, e di 
più imprefsioni fùfcettibili . 

§■ II- 

Develì piià rammentare quel , che ho detto 
gel capitolo 0% Atomi , che 'A fecondo grado 
della Ti'fe comincia, quando i più violentala, 
tofle ; che la febbre fi fa continua , più forte, 
fovcnte accompagnata da piccioli triemiti , U 
quali non offèrvano alcun ordine , che i fpu- 
Ci diventano più denfi , e qualche volta mi- 
fchiati con del fangue , che l'ammalato inco- 
mincia a rifemire un pefo notabile fui petto „ 
te quando , in fine , cominciano a ftabilirfi i fo- 
deri notturni , e (penalmente fui petto ; a tui-» 
ti quelli fintomi fi aggiungono ancora delle mo- 
mentanee inquieti tudini , le quali non fono, che 
l'effetto della degenerazione degli umori, che 
effendopofti in moto da un incettino movimen- ' 
to, adizzano le parti nervofe , ed apportano 
delle angofeo, e delle an lieti . 11 cab» della 
pelle li fa più vivo, più cocente, e fono con- 
tinue le veglie. Offemlì parimente , che la 
febbre ha divelli gr-idi di aumento , e di »a- 
milffone. Il primo fi appakfa qnakh: ora do- 
po il pranfo ; ma p ; ù cofhntemente di fera.. 
Tutti qu,-fti accidenti annunziano V ulcera for- 
mata n;l polmone, e la materia', eh; da lei 
M i pio- 

} 
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piove , occafiona dentro la muffa comune umo- 

rale.una purulenta cadiochimia , d'onde forge 
il peggioramento di cut tu le pirti filìcti; dell' 
Individuo . 

§. ni, 

.la si fatta cura , incontrali una gran diffi*-* 
colti , la- quale , non può vederli , ne toc- 
caifi , per avere un efatto in/ormo dei fuc- 
celfwi cambiamenti , e per applicare Ì conver 
nevolì foccorfi fu la parte ulcerata . 

$. IV. 

Non devo.fi-, nella cura di tal malattia , per- 
der mai di veduta, che il punto più effinziala 
fi è, di garantire i, fluidi da ogni materia pu- 
rulenta uopo £ pertanto , fare in modo , che 
la marcia lungo tempo non lì trattenga full 1 
ulcera. Vi fi rimedia col facilitare 1' efpetto- 
rasione, e col dilavare l'ulcera". Se all'oppo- 
fio lì prefuma, che avvenir patTa il riaflòibi-r 
mento della marcia nel fangue , il che lì fa 
noto, per mezzo delle orripilazioni 1 , che l' am- 
malato rifente, uopo è di ben prelìo aprire de- 
gli emuntar'j, per farne V efpuluQne , 

§. V. 

Ho dunque detto, che la prima indicazione, 
la quale fi prefenta nel fecondo grado della 
Tife, c quella di bea riftabilìre 1* efpettorazio- 
ne ; quindi di leggiermente adergere la parte 
ulcerata, mercè l'acuto delle bevande. Deyefi 
pi-imierameiftfi con tutto il fenno evitare ogni 



Digitize6 by, Google 



coftì che valga ad eccitare i sforzi della Còf- 
fe, perche irritano effe h parte ulcerata, per 
le feoffe , le quali apportano al polmone , il 
che fpeffo riefee di obice alla formazione del- 
la marcia, cui devefi molto badare. 

§. VI. 

SI si, per 1' efperienza , che la marcia di 
buona qualitl deve per qualche tempo rima- 
nere nell'ulcera, affinchè la materia fi repari 
Con più facilti dalla parte fima; e che quel- 
la , la quale ha patito una perdita di fòftan- 
la, abbia il tempo di rifarcirfi . Sì devono , 
in conferenza mettere in ufo tutt' i mezzi ben 
confiderati , ed i più proprj a calmare la tof- 
fe , quando i molto violenta Per tal effetto- 
fi adopreranno ì raddolcenti) e gli anodini, e 
fopratutto di fera, affìn di procurare il ripofo 
alla parte affetta , il che non poco eontribui- 
fee alla cozione della marcia , fenza la quale 
non puoffi affatto fperare una perfetta confoli- 
dazioue, ficcome avverte il Bennet i Hwh dia' 
critici! diuritis i lenilntiius /ohm aJjuvanda , & 
provehenda ejì expeCtoratio , quìa lune tempòrii t 
naturarti adininiculam ìnvenimun 
tAr §. Vlfe 

Egli i ancora importante affai d.ì fitaflare*. 
e di accarezzare i pOri cutanei , per iftabilire 
una leggieri trafriirazione ( preci faraen te nelle 
parti dell' eftreiEiti inferiori , per mantenere 
una libera circolazione di umori in lutto il 
M 3 cor- 
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corpo ; per impedire parimente le coftipazioni 
della materia trafpirabile , la quale, per la gran 
liceità d;lla pc^le , c fovente ritardila; potrà 
in tal calo farii da tempo , in tempo qualche 
picciolo falaffo , fpircialnjente fe altatinolò ap- 
parine il petto , e che un poco più fenfibilc 
fuiT.- !a pletora ; affai langi cali' indebolire 1* 
amrraljto, fecondo il pregiudizio, non feivirì. 
egli , the ad allentare , daffare , e diminuire 
gV imbarazzi dei polmone, e faciliterà una pi-i 
libera circolazione , calmerà nel tempo mede- 
fimo la tenfione infiammatrice , infeparabile in 
lutti quefti cali , quantunque non lìa ella appa- 
rente. DÌ più, lì avrà cura, per quanto fari 
polììbilc , degli ani inferiori del inalato , IL 
ijuali da tempo, in tempo fi (impicceranno coti 
dei pannolini pian piano, e caldi , per ivi pro- 
muovere un3 più larga trafpi razione . 

Ì- Vili. 

£ rimedi, che poffono adergere il luogo ul- 
cerato , devono efiere adoprati nelle ore del 
giorno, ftpra tutto allorché la naturi dei fputi 
è_troppo tenace , e ben difficile ad effer por- 
tata via dall' efpettorazione, fi potrà, pendente 
il giorno , ufare qualche tazza della féguente 
fompofizione . 

Prendete due libre dell' ìnfufìone della Tot- 
filangine , nella quale fi faccia infon- 
dere una dramma di tartaro vitrioia- 
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to, di orlimele fcillìtico un oncia , ed 
un aJu' oncia delle cinque radici- 
$• si* 
Quando vi fuiTe una troppo (ìccità nello flret- 
to della gorga, che può riconofcerfi dulia vo- 
ce rauca, competono gli emollienti , come li 
parietaria , la fcabbioià , la toffilagine, l'ot- 
tica , le capelliere in infufo col mele . Qual- 
che leggiera infufione del Caccili calma que- 
fio fintomo. 

s- x- .J/L 

-Se al contrario , vi (i fcorga una vifcofa, 
e tenace mucoiìtA, la quale imbarazza l'orga- 
no del polmone , competerà l'appio, 'il carne-, 
drio l'iflbpo, ed altri famigliami medicamen- 
ti li quali confervano la virtù di aUottigliare. 
Non devefi temere il di loro ufo , quantun- 
que fiano aromatici ■ E1T1 vagliono a mandar 
fuori per via delle orine , e della crafpiraaio- 
ne la materia purulenta , che fi (ari intrudi nel 
fangue . Si adopperanno intanto, fra le ore del 
giorno , per non turbare il ripeto della not- 

S. XI. 

Ho fatto vedere , che il punto principale , 
da proporli nella cura della Tife nel fecondo 
grado , fi è di prevenire ogni marciofo riaffor- 
bimento dentro la mafia del fangue, c quando 
ciò accada , uopo e" di ben preflo refpingerlo 
per gli emuatorj , acciò non diventi un fepri- 
M 4 co 
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co miaftna , capace di far degenerare i fluidi 
cotanto neceflarj all'economia animale. Aqual 
fine porrà farfi ufo degli dieterici , ed appli- 
care un vefeicante al braccio, o dietro le fpal- 
!e , per -dare uno (colo alla materia purulenta , 
pattata dentro del fangne , c per ifolgerc gli 
umori, li quali ben volentieri fi portono nel- 
la fofìanza del polmone, come parte men ca- 
pace di refiftenza - .Si fatti umori producono 
fpeffo degl 1 ingorgamenti , ed una infinità di 
tubercoli . 

5. XII. 

Molti Autori, in ogni tempo , han troppo 
* lodato, nella cura dell'ulcera del polmone ,,1' 
ufo dei 1-imedj Dall'amici naturali, li quali ef- 
fendo internamente prefi , difpandano V odaro- 
fo di loro profumo , pe '1 corpo tutto . Si fa , 
che tutti gli umori li devono portare al pol- 
mone; per la ragioni iftefia potrà fìmilmente 
arrivare h virtd di talf balfamici , fiuoalluo. 
go affetto . Vedefi per I* efpericnze , che le 
orine di coloro , che interiormente han grefo 
della Trementina , Ipargono un odor grande 
de fiori di viola - Devono perciò Tempre effer 
preferiti li balfamici naturali, com* è la Tre- 
mentina, i battami della Mecca, del copaibe, 
e del Perù. 

«.Vili. 

Ho fatto vedere , che nella cura della Tife 
Incominciata, tutto confitte a combattere ; ° a, 
pre- 
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prevenire on umore purulento , il quale non 
può aver liogn , fenzi eflere iute preceduto 
da un.i infiair.magione più, o meno confi deru- 
bile ; fi quella inSammagione non va intiera- 
mente , tra pochi giorni a. dileguarti , non v' 
ha niuna fpcranza di vederla finita per via di 
nfolu/ione . .Sarà dunque inevitabile ia fupp-- 
razionc filialmente allorché i differenti fluidi 
fon privi del proprio ramo di tìuidi:4 , eflen- 
do fiati obligli a fe^iarfi \ f^nno epiint) al- 
lora paflaggio in una iniettimi fermentazione , 
o degenerano m marcia, la quale elfenrfo riaf- 
forbita dai vali , apporta nella mafia del fan- 
gue una putrefazione purulenta , <f onde (!;■' 
nuovi, non men f'unefti accidenti m'oliano , co- 
m'è la febbre lenta, e h conlunzione di tut- 
te le parti. Saranno però fi fatti fìntomi , più» 
n meno gravi , più o meno moltiplicati , fe- 
condo la qmnt::à della marcia , che fata fura 
ilafforbiM , ed a m.fura dell' acredine della 
materia purulenta, nella maniera , che ho di 
già dimoftr-itn in uni memoria , che diedi al- 
la tace nel 1766. fulla Putrcfanonc- 
$. XIV. 

Se gli ingorgameli;! delle ;>ar:ì determinano 
i flu:di al moto ioteflino , fi può rinaediarfi-eon. 
d,ei rilafiànti , qual e il fjlaflo piil , a men ri- 
petuto, fecondo il grado della pletora , e dell' 
infiammagione . I diluenti, i dietetici femplici 
faranno capaci da fe ioli ad opporli ai pro- 
gredì 
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greffi della malattìa . Sovente non fono bafìe- 
\oli tali foccorfi , preci! amente ali ore lic la ma- 
li-.:..! fi é trafcurata , o maltrattata , perche 
li materia purulenta dovendo cacciar fi dentro 
ld nulla de; fangue , ivi apporta delle cnlli- 
fiom , e ^ei fiuti coHiquStivi , li quali non fo- 
no, che l'effetto delio (temperamento dei flui- 
di, ir. tal calo , non c tempre la Nsrura hi- 
fievole a fr (Iella , bifogna fecondare la fui 
intenzione, ed aiutarla « alien, ella non é oc- 
cupati, the a Jpogliarfi dell'umor eterogeneo, 
il quale nelle proprie funzioiìi le fi oppone . 
Per tal effetto , fi avrà ricorfo ai becchici in- 
citivi,. all' acqui melata , ai catartici : quelti 
ultimi laran dati con molta circofpeztone. De- 
vrti t ir troppo tomo del moderato efcrcÌ2to , 
com'è lo fpalTegiare , e '1 cavalcare, 
$. XV. 

Non c di poco vantaggio il moto del cor- 
po, talché poffa l'ammalato fopportarlo , per- 
che il moto mufculare accelera quello del 
fangue vanolb , verfo il euore ; farà in 
confeguenza obligato il cuore , in tale fpàzta 
di tempo, a più fpeflb contraerfi . All' oppo- 
fto, per quefta più gran celerità dei fluidi , 
pallerà una più gran porzione di fangue per 
i polmoni; ciò , che faciliterà ]' efpullione del- 
la materia purulenta, per via degli fputi , l'o- 
prammo di mattino , quando i fputi medefimi 
pendente la notte , avranno affai coitone aequi^ 



^ Dfcjltized by Googl 



flato- La refpirazione riufciri più agiata, e 1' 
aria entrerà ne' polmoni , e ne ufeiià più facil- 
mente. Diventerà parimente quefì' aria un buo- 
no antiieprico , ed un eccellente deteriìvo. De- 
ve corni moto efiere proporzionato alle foize 
deil' infermo , e fatto circa il mezzo dì. lo m' 
immagino, che i! moto degli arti inferiori rie- 
fca più vantaggiofo di quello delle parti fupe- 
i'iori , in quanto che foitien' egli le forze del 
malato, e concorre di più alla guarigione dell' 
ulcera . 

XVI. 

L'efercizlo del . Cavallo , in quella malattia, 
come anche in tutte le malattie croniche , rie- 
fee di un gran foccorfo . . Sul cavallo-, l' intie- 
ro tronco del corpo è agitato da leggiere , s 
continuate icoffe, e l'aria per tal mezzo, più 
tifica cernente agifee, ogni qual volta , che que- 
IV aria jftefla non venga tnttavia agitata dalle 
frontìi degli alberi, o che il fuolo , in cui fi, 
fpaffeggia , umido Datura! ment e non Ila . L' il- 
luflre Sydatam rapporta , con ogni poflibiic can- 
didezza , avei - guarito più Tifici coli' efercizio 
del cavallo: Cam eirto feiret Ji tue medkamtn* 
th quanthìs prati i t nec alia methodo ,quacum~ 
qui delimiti ca fuerit , nihll magis iifdem profi~ 
cere potuiJJ'e, quatti Ji multi* veriis hottatus fuif- 
Jtt, ut recìe valcreitt, 

$. XVII. 

L' cfcr cìzÌq del Cavallo , i Tema contratti. 

zione, 
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zione, il pi J efficace,' fra tutti i foceorfì ; nta 
per quello, lì ricercano baftantì forze bell'tun- 
malato ; Che fe tufferò eglino troppo deboli , 
vi fi potrà fupplire per mezzo di qualche vet- 
tura ; ecì a proporzione , che le forze river- 
ranno, fi foflituirì a poco, a poco l'equita- 
zione, di cui non develi far ufo, che di mat- 
tino, dopo aver prefa una piccioh colezione. 
Deve cotal efercitio effer diretto dalia pru- 
denza del Medico: Si eviterà , con diligenza 
di accelerare il moto del Cavallo , e di re- 
ftnrvi lungo tempo a federe. Sono eziandio con- 
trarie le ingiurie del tempo. 

§, XVIII. 

La vita campeftre, per i Tifici, è preferi- 
bile all'abitare in Città, a riguardo dell'aria, 
che vi fi refpirit , la quale di ordinario , è 
pili fan.t, e più leggiera. Ivi l'odore delle 
piante , non contribuifee poco a renderla pià 
i iii ubre . 

fr XIX. £ 
Quando la materia purulenta , fi Éutà lungo 
tempo nel fangue , ella ivi promuove una "pu- 
rulenta , ed internila putrefazione , che li fi 
perdere ii moto della fluid iti > e privandolo 
dell' aria fua finii . il rende alKaleftente . Non- 
tarda queir' alxalefcenza a comunicar!! al fugo 
nodritivo, il quale affai lungi dal poter ricu- 
cire le perdite dei folidi , tenderà , per contra- 
rio, al di loro rilaffatnenco , e difordinanaa , d' 
onde 
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onde per neceflkria confeguenaa , rìfultwà la gè* 
nerareftenuazione dell'Individuo : per fare in- 
tanto argine ai progrefsi dello fternp era mento 
dei fluidi , il qual è prodotto dalla materia pu- 
rtriema , lì metteranno in ufo i rifcfftnti , gli 
anodini , ed i calmanti , fopratijtto le fcqj-gefi 
della rigidi^ nelle fibre , e fpafimo , il quale 
.roventi fiate apporta uno fìrozzamento ne" vali, 
e l' ingorga per la- ftafi che vengono a -pro- 
durre . Agiranno allora ,i rilavanti , col dimi- 
nuire la tenfiorie de' foìidi , dilegueranno gjf im- 
barazzi , renderanno ai liquidi Ipefaiti la ' pro- 
pria fluidità, e prevali ranno la rottura dei va- 
li capillari. Dopo i rilavanti , lì daranno delle 
mucilaggini , ed i bagni ancora . Da quefti ul- 
timi , ibene volte ho riavuto dei gran van- 
taggi. 

$. XX. 

La fpoffatezza dei fo[Ìdi,e l'inerzia dei fluir 
di , per lo più fono cagione predi (ponente alla 
putrefazione purulenta ; potrafsi allora , di tem- 
po , in tempo furrogare qualche lieve Simulan- 
te , il quale conciliando della forza , e del tuo- 
no ai folidi , non folo renderà più. celere il 
moto de' liquidi ; ma fi opporrà eziandio ai per- 
niciofi effetti , che da un pi: 1 ! gran njaffamento 
rifultano . Si metterà in ufo P iffopo , la camo- 
milla- Romana, il fiore 'del fambuco , le capel- 
liere, la feabbiqfa, la menta , il Ca.cciù, e P 
iufiifo. di china china . potrà eziandio avvale'rft 
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delti diaforetici, com'è il guajaco, il iàfiofrap. 
(ò , e la china . La china china (òpra tutto , 
potrà di tempo , in tempo aver luogo , eoa 
qualche Cuccetta . 

§. XXI. 

Opreranno quefti rimedj col dare un pò di 
tuono alla fibra , ed afforbendo una porzione 
delia di loro fovrabbondante umiditi; fi opporr 
ranno allo fviluppamento dell'aria fùTa , impe- 
diranno la colliquazione degli umori t ed arre- 
tìeranno i progrefsi della putrefazione purulea-' 
ta- 

§. xx ri. 

Non baila che 1' aria fiffa non fi diftacchi 
dalle .parti ; -egli è ancora moito effenziaie il 
cercare gli opportuni mezzi , per ridar loro 
quanto han perduto , durante il di loro moro 
inteftino . Quello è quello che fi troverà nella 
cìafle delle crocifero , perché in tali piante ab- 
bonda l'aria fina: difìmpegnata T aria nel ca- 
nale «iimenture , ì ben cofto aflbrbita , nel mi- 
fchiai-fi con de' liquidi ; ella tiene la proprietà 
di frenare l' acrimonia degli umori purulenti , 
«sii fatutarli , di dar loro della dolcezza , e di 
riftabilirli in confìfìenza. Per tal' effètto po- 
trà darli del fugo dell' erbe frefche , come fie- 
'gue. ■ 

Prendete della Coclearia , dell' Acetofa , 
del Crefcione di fontana , di ciafeuna 
quanto bafta , per trarne cinque once 
di fu- 
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di fugo , jl quale dall' ammalato' fari 
prefo nelle ore della mattina, a ftoma- 
co digiuno , e che farà continuato per. 
qualche tempo, fecondo il difcioglimen- 
to degli umori . 

§. XXIII. 

Era cotanto periuafo il Sydmam della veri- 
tà di quefti principj , che ordinava fempre , con 
fuccefiò, la birra , che in Inghilterra chiamai! 
AìU , la quale, vien preparata fenza rupoli . 
Non fi ha , che a leggere le fùe ofiervazioni 
sti la Tifè , nel tomo primo , per rimanere con- 
vinto di tal fatte. Egli, più volentieri adopra- 
va un altra fpezie di birra medicamentofa , nel , 
principio della Tlfe , quando volea dolcemente 
purgare , ed afsicura di efferle maraviglioiàmen- 
te riufcita; iacea ufo della compolìzione Willi- 
Jiana: eccola tal quale ritrovali nelle Tue Ope- 
re dcfcritta. 

Prendete della radice di polipodio quelcìo 
libbra una ; del reobarbaro de' Monaci ; 
delle foglie di fiena , dell' uve , daHe 
quali fiano tolti li femi , di ciafchedu- 
no mezza libbra ; del rabarbaro taglia- 
to in fette ; della radice dì rafano lei- 
vaggio , di ciafcuno tre once ; delle 
foglie di coclearia domeftica , e fàlvia 
, di ciafcuna quattri pugni .jSjattto me- 
langoli agri , tagliati >Tfette . Si met- 
ta ogni cofa in un badie, Il quale con-. 
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tenga cinquanta libbre in circa. Vi fl 
verterà di pià , libbre quarantotto della 
birra d' Inghilterra , lènza lupoli , che 
Aìli fi appella , fratanto , che fermenti 
ancora. Quindi fi turerà il vafè , e fi 
lafcerà ogni cofà in digeftione , per ]o 
fpazio di cinque , o Tei giorni. .Dopo 
fi coleri il liquore , con efprersione, 
e fi lafceiì purificare per refiJenzi. 
Quella è la birra purgativa del ÌVillij-. 
Autore raccomanda di farne ufo per quindici,^ 
venti giorni , principalmente di mattino . 
§. XXIV. 

L'infufo della china china , acidolata con del- 
lo Ipirito di vitriuolo , o colle gocce anodine 
minerali di Offjiawio , è un eccellente rimedio 
contro la diflòluzione purulenta della cqmune 
mafia , de' fluidi . Il fuo ufo quantunque aflai 
buono in fe ilefib dev' efier moderato , fecondo 
il configgo di un Medico , ficcome rapporta 
Buxam in una Oflervazione , molto degna di 
attenzione, su di una cura , da efib fetta eolia 
china china così preparata, e coli' iufal ione del 
Cacei-ì fimiiniente acidolata. Sì fatta offerva- 
zione merita di effer letta . . 

§. XXV. 

• In quella cura non devefi difpreggiare 1' ulb 
.de' rimedj acidoli , che pollino rettificare gli 
umori putridi del canale alimentare , diminuire 
}a fermentazione purulenta f oppo/fi all' evapo- 
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razione dell' aria fina ,' e frenare i fonti colli- 
quativi . - 

§. XXVI. 

Or vediamo quali fono i meazi , che pollò? 
no impiegarli , per ottenere un totale arraffo 
di tutti gli accidenti , e per giugnere ad una 
effettiva coniolidazione dell' ulcera , la quaT i il 
principio dì tutt' i fintomi, che vanno a corre- 
dare la Tilè polmonare . 

* m §. xxvi r. 

I rimedj balfamiei meritano con qualche fon- 
damento un luogo diftinto nella cura della Ti- 
fe polmonale , fia per reiìflere alla putrefàzio- 
ne purulenta , fia per dilavare i luoghi ulcera- 
ti, 1ia benanche per correggere l'acrimonia de- 
gli umori , e per foftenere il fiftema vagolare . 
Noi , tra quefti baliàmici , annoveramo la tre- 
mentina, la quale ha una virtì mólto antifèpri- 
ca , quando è con i noltri umori mefcolata , il 
baiamo della Mecca, del Perù , e del Copai- 
be . Quantunque fembrino al fatti baffami natu- 
rali , indiffolubili nell' acqua ; nom lafciano pe- 
rò di contenere molto acido, il qual i cosi in- 
timamente unito al principio olìoiò, che l'umi- 
diti non vanta alcun potere su di efsi : quefto 
è queir acido , che sì forte fi oppone allo fvi- 
luppamento dell'aria fiffii ; impedill-e la degene- 
razione umorale , fortifica la coerenza dèlie 
parti , e concorre all' unione delle patti ulcera- 
te. 

n §.xxvni. 
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f XXVIII. 

Vi tono altresì delle foftanze goramofè , e 
refinolè,che poflòno annoverarli nella ciarle de' 
ballami naturali , a ragion dèlia di loro gran 
virta anttfeptica , e farcotìca ) principalmente 
quando fono effe in qualche veicolo difciolte. . 
Elleno, col proprio , aromatico vapore , cor- 
reggono la punidici , che rifdta dallo fìempe- 
rumento dei fluidi ; facilitano la fupporazione , 
raddolciscono l' acrimonia purulenta , ed oppon- 
gono al difciogh mento dell' aria fiffa , la quale 
li riguarda come intimo legame delie pani co- 
ftitutive del Corpo fi fico . Fra tali foftanze, io 
particolarmente diftinguo la Mirra , e fu» tin- 1 
tuia , la Canfora , la Gomm' ammoniaca , le 
Gomme Arabiche , tra caga mi . Si può di tot-' 
te quelle foftanze comporne df? boli , dei quali 
fe ne farà appropriato ufo. Ecco io come gli 
ho compolii , ed in qual modo me ne fer- 
vo. 

Prendete dei fiori del Belzoino ; della Mir- 
ra k-dta , di cialcheduno lcrupolo uno; 
del Caccili grezzo , mezza dramma ; del 
baJiamo della Mecca xx. gocce ; col 
Siroppo baifamiLO Tolutano, fe ne for- 
mino boli di tre granelli . 
L'ammalato prenderà due di quelli boli, tre 
volte per giorno , bevendovi - fòpra una tazza 
dell' inìùlioae d' ifibpo , raddolcita col lìroppo 
bai, 
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bolfamico Tolutano , o fi prenderà la fegucute 
compofiz1one . 

Prendete del fugo di Regolisi? , e del Cac- 
cia grezzo di ciafcheùuno mezza dram- 
ma) dei fiori del Belzoino uno fci'upo- 
lo; della Mirra fcelra gr. w. di tre- 
mentina mezza dramma . Del Ballatilo 
' della Mecca gtt. xx. Della Tinnirà di 
.Gomma Lacca gtt. xv. Se ne formino 
boli di tre granelli col firoppo balfami- 
co Tolutano . 
L'ammalato ne prenderà due , quattro volte 
per giorno, bevendovi immediatamente l' infu- 
fioae di fopra , o per meglio fare fi fofiitui- 
ranno tre cucchiaiate a bocca della bevanda , 
che lìegue. 

Prendete dell' aequa di Tofsilagiue , ,di 
Menta , dj Scabbiofà , e di Finocchio 
, di ciaicheduna due Once; del firoppo d' 
Ifiòpo un oncia ; Tolutano mezz' on- 
cia ; della Tintura di Gomma Lacca 
gtt. xx- Del liquore minerale di Off- 
mando gtt. xxx. dentro di cui fi fciol- 
gano tre granelli di Canfora . Si me- 
lèoli ogni cofa per bevanda t da pigliar— 
fene tre cucchiajate (òpra i boli . 
§. XXIX. 

Le Pillole di Morto™ delle quali alcuni Au- . 
tori fan troppo conto , non mi (èmbrano con- 
venire nella Tifa propriamente detta f per ca- 
N 2 gion 
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gioii delle qualità del Caliamo di folfo anifato , 
e di' centopiedi , lì quali einvano nella compo- 
zione di tali pillole . In generale , tutte le. pre- 
parazioni di folfo , fono affai nemiche ai pol- 
moni ulcerati , e non operano f effeEto , che fe 
ne attende. Spefie volte ho fatto ufo di tali 
pillole'» fenza che mai rifui tato ne fuffe alcun 
vantaggio ; potrebbero elleno produrre qualche 
colà nella Tife fintomatica , come nella Tifè 
fcrofolotì , e nella Tilè icoibutica, prodotte da 
vifcolìti di umori ; o pure nel!' alma che nalce 
dall' ingorgamenti del polmone , iiccome il con- 
fetta Mortone : Ijì* pìlula in Jcoriuticorum , 
& fcropkularum lenta phtìjì ( qua qaìitm fre- 
quentijima phtifes ) uhi febris t fi ulta tfi , efl 
adinodmn mitis , Cf exputum pkltgma , quatitius 
glutiii'ifam , afthmaticoruin, ritti , cwationtm non 
tantum in princìpio motti ; verum ttittm in ejas 
progrejjit mjigniter promoveiit . - > 

§. XXX. 

Pria dì far ufo de' boli , dà quali qui (òpra 
ho gii dato la compofisione , fa d' uopp aver 
preparata la comune mafia dei fluidi , ed aver 
raddolcita l' acrimonia purulenta dei fputi , po- 
tranno allora , con più giovamento pratticarfi , 
iiccome io piiì volte l'ho (perimentato . A qual 
propofito non rapportarò , che una fola offer- 
vazione. , „ 
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Osservazione 



§. XXXI. 

Nell'anno 1760". viddi una Dama di anni 
32. attaccata da Tile , nel fecondo grado , la ' 
quale era una confeguenza di un Reuma , che 
da otto mefi avea. Era- opprefla da continua 
tofle, e da fèbbre lenta, che di fera crefceva , 
e nelle ore della mattina il rimetteva. Il di 
lei pollò lifìretto , avea della gran celerità , la 
di lei fecca, e bruciante pelle non diveniva u- 
jnida , che nella remittenza della febbre . I Tuoi 
fputi erano purulenti , alcune volte faniofi , al- 
cune volte tinti di fangue . Congetturai , che la 
materia purulenta, la quale dall'ulcera ftiìlava, 
.età pugnereccia , e corrodeva le parti a fe vi- 
cine . Dolealì di un gran pefo nel petto . La 
tofle portavate importune veglie . I fuoi ordì- 
narj erano da qualche tempo fòpprefsi . Niente 
mangiava, e poitavafi notabilmente al peggio . 
Ordinai il falaflb , malgrado lo (pavento dell' 
ammalata . Nove once di fangue , in differenti 
tempi , oprarono un buono effetto ; La tofle di- 
venne men viva , e men frequente , 1' efpetto- 
razione più agevole. Dietro il falaflb , feguì 
la dieta. Feci prendere all'ammalata una Ti- 
fana fatta con orzo periato , ed un pizzico di 
tofsllagine , addolcita col mele di Narbona . Le 
feci parimente prendere di mattino due tazze 
N 3 <H 
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di orsimele femplice , preparato nella fedente 
maniera ; 

Prendete due libbre dell' infufìone d 1 Iflò- 
po ; difcirglietevì un oncia del mele di 
Narbona , e dell' aceto , fino ad una 
graziofa additi. 
Il brodo era fatto col pollame , ed orzo mon- 
dato . Le facevo dì tempo , in tempo far ufo 
di alcune cucchtajate del feguente Iook: 

Prendete della gomma dragante gr. xv. 
Difcioglietela con un oncia dell' acqua d* 
IfTopo ; 

Del Groppo' di viole, e di altea di ogni* 
uno oncia una, e mezza; 

Dei fiioppo balfaraico Tolutano mezz' on- 
cia; 

Del mele di Narbona oncia una , e mez- 
za. 

Mefcolate ogni colà per un Iook , da prenderli 
a cucchlajate . 

%. XXXII. 

Oltre a ciò , fi fàceano all' ammalata i la- 
vativi ogni giorno. Le facevo ftroppiciare le 
gambe , ed i piedi con una calda flanella , per 
ivi eccitare pili abbondante la trafpirazione . 
Otto giorni dopo , con quelli foceorfi , 3' am- 
malata fi trovò molto meglio. La toffe diven- 
ne più graffa , e men frequente ; i (putì ap- 
parvero più bianchi , più leggieri , avendo mi- 
nor gravità, e fetore. L' aumento , e toremiP- 
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fìone della febbre non erano più fenfìbilì ; era 
foltanto continua la febbre . Quando viddi , clic, 
i fintomi erano in buona parte diminuiti , an- 
dai da terr-po , in tempo furroga^do ULalciie 
leggiero minorativo, con fuccefìo. Ordinai do- 
po , una tazza del decotto dei ti e la.idal: , a 
pigliarci ogni mattina , e facendole inghiottire 
di (era, uo bolo delle pillale di Cinngloilò . 
XXXI II 

Con ijL-efta cura , l' ammalata fi quafì fenza 
febbre, dopo tre fettimaue - I (puri erano buo- 
ni, febbene ancora purulenti ; onde fu, che le 
preferirsi i feguenti boli, da prenderli tre vol- 
te per giorno . 

Prendete del fugo di regolizia mezza dram- 
Delia trementina una dramma; 
Della mirra gr. xv. 

Del belzoino , e del balfamo di Copaibe, 

di ogni uno Scrupolo uno . 
Della tintura di gomma lacca gtt. xv. 
Mifchiare ogni cofa col fireppo Tolutano, 
per farne boli di tre granelli. 
- §. XXXIV. 
L' ammalata prendeva due di quelli boli tre 
yolte- per giorno , bevendovi (òpra tre cuc- 
chiajate a bocca della pozione fopra deferirla - 
La facevo nodrire con delle avenate, oraate, c 
fuppe . Con si latti foccorfi , lungo tempo con- 
tinuati , dia celiò dallo fputar marcia , e ere 
- N 4 mai 
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meli dopo iti,- lènza febbre. Le feci far ufo del 
latte di Afina, per lèi 'fet rimane , ciò, che ra- 
dicalmente la guarì - Da quel tempo fi e por- 
tata molto bene, quantunque furie di debole com- 
pleiìione . 

§. XXXV. 

L' infufione delle roft , come pura il zucche- 
ro rofàto , è molto lodato nella Tifè da Avi- 
cenna , Montano , e Forejìo ; afsicurano efsi di 
averne guanto più Tifici difperati . Avicenna 
fa molto conto dell'ufo delia Canfora all'inter- 
no . Io credo , che ciò non fia lènza qualche 
fondamento , poiché competi ella una virtù mol- 
to sntilèptica , fecondo 1* efperienze dì M. Prìn- 
gle , la quale molto fi oppone al moto interri- 
no della putrefazione , mentre calma , e rtfol- 
ve. 

$. XXXVI. 
Alcuni Autóri configliano l' acqua di calce , 
qual eccellente rimedio, per cicatrizare 1' ulce- 
ra al polmone ; pretendono ?al tri , che meglio 
fin il darla con ugual porzione di latte , ed io 
pento , che ciò non fia fùor di ragione; l'acqua 
di calce è un eccellente antiputrido . ■ 

5. XXXVII. 
Un antico Autore commenda molto i boli , 
comporti della polvere di pimpinella, e balfamo 
del Perù.. Egli afsieura di efferfene fervito nel- 
le Tifi confermate , con ogni pofsibile iìiccefiò . 
In tal maniera fi compongono; 
- - Pren- 
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: Prendete una dramma della pimpinella in 

polvere ; 
Del bolfamo del Perù grr. xjj. 
Per formarne boli di cinque - granelli , co! 
firoppo balfamico Tojutano . 
L'ammalato deve prenderne due per giorno , 
foprabevendovi un brodo . Io credo , che 1» 
gomma lacca renderebbe più efficaci li fudettì 
boli. 

Paffo fotto filer.zio ima infinità di altri ri- 
medj , ii quali lì .ritrovano nella materia Me- 
dica , e che il diloro effetto mi fembra molto 
equivoco . 

§. xxxvnr. 

Egli c ancora mcito effen^ale il purificare 
V aria della camera dell' infermo , fia in rinno- 
vando la colonna dell' aria , ila in correggen- 
dola con de' fuffiitnigj ; a qual fine , potrà far- 
li bruciare dell' abete , e del ginepro dentro la 
camera. Può (ìmi)inente tàrfi ricevere alcuni 
vapori all' ammalato , per via della bocca . 
Mtad raccomanda troppo il fuffiimigio d' in- 
cenfo, e di ftorace . Io non consiglierei molto 
il fuffumigio del belzoino , e del fùccino , e di 
quell'ultimo fopratutto , a motivo de' fili acri, 
che per il fuffiimigio Evaporano . In generale, 
i lùffumigj poffono effere dì grande ajtito nelle 
ulcere al poimone , perchè eflèndo cacciati fia 
dentro le vefcichecte aeree di queir' oigano, po- 
trebbero correggere l' acrimonia puriUeata delf* 
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ulcera , fortificare le parti , e dilavarle . tpfO* 
crate medefimo ne riconobbe tutto il merito , e 
l'ha parimente aitai lodato. 

■ $. XXXIX. 
ti feme del coriandolo , le rofe roflè , la 
(Hirra, la torsilagine » l' ifiòpo , te trementina, 
&n0 altresì molto buone per lurTufnigio . Alcu- 
ni Amori hanno imaginato varie fpezie di va- 
li , adattati a far quelle fpezie di fumigazioni, 
per farle ricevere in bocca dell'ammalato. Io 
convengo , che eglino apportar pofiàno 'qualche 
Utilità; ma in qualunque maniera li facciano, il ' 
punto importante fi è , di far ricevere il vapo- 
re all' ammalato . 

£ XL. • 

La i-egote del vitto non è meno effenziafe , 
che la buona amminiftrazione dei rimedj , e 
lèmpre proporzionata alle forze dell' infermo , 
ed al grado deli' alnalefcenza dei fluidi, li qua- 
li tèmpre tendono a difciogiierfi , per un moto 
inteltino , che promuove il rianorbi mento della 
materia purulenta , dentro te comune mafia der* 
liquidi. Uopo è in tal calo di evitare ì brodi- 
delie carni , ed in loro vece foltituire le avel- 
liate , le orzate , le pappe fa ite con farina di 
grano di Torchia , che in alcuni paefi , chiama- 
fi miglio grofib, il rifo, il pancotto La(èmo« 
la può meritare qualche luogo' fra gli alimenti 
medicamentofì , come pure le pappe nel ter» 
di mandorle -dolci. , . . . .... --. — > 
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r '■ CAPITOLO IH. - i 

Dtlla maniera il trattare la Tifi confir- 
- . mata , nel terzo grado . 

«. £ • , i 

I Mezzi , che comunemente fi mettono iif n- 
fo , nella Tilè conrìrmata , cioè neli' ultima 
grado , tòno fpeflb adoprati , fenza che ne ri- 
iulti alcun vantaggio , a prò dell' ammalato ; 
perchè a mifura , che la marcia fa parlagli© 
nel fangue , ivi elfa promuove de' nuovi corrp- 
battimeiìti , ai quali non può refiftere la natu- 
ra ; fono eglino tuttodì folcitati a fuo danno , 
mentre in quel tempo , il fangue non è affat- 
to nello fiato di fbmminifirare alle parti il uV 
go nodritivo, per (òftenere, e riparare le con- 
tinue perdite, e/Tendo da Ce fieiTo /provi- edu to , 
e difpogtiato di tutte le parti , le più: elTenaia- 
li al fuo moto di fluidità , lènza di cui non 
puofsi lungo tempo fufsifiere . Ogni cofa , alP 
oppofio , cade in un eretifrno univertàle ; acci- 
dente , che femore è prodotto dalla diatefi pu- 
rulenta . 

«■ « 

In tale flato, l'infermo comincia ad sfilare 
Un Inlòffribile puzzo; la febbre fi fa più folte, 
e vette un cattivo carattere ; le orine fono ee- 
cefsivamewe fetide, molto cariche-, e poco ab- 
~x s bca- 
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; V ammalato , di pili , è fenza forze 
per li fudori colliquativi , e puzzolenti, fopra- 
tutto , allorché vengono dietro la remifsion del- 
la febbre. Egli cade in una eftrema confunzio- 
ne, ed è op pregò da vani sforzi , che li por- 
tano una difficile efpettorazione , le refpirazioai 
difficili , e le veglie continue . Ogni cofa , infi- 
ne; annunzia un totale ftemperamento nella co- 
mune mafia degli umori. 

5. III. 

Non orlante , che gli ammalati lèmbrino ef- 
fere in uno flato da fer difperare dell'evento 
de' rimedj ; uopo non é intanto abbandonarli a 
loro medefimi. Almeno l'umanità richiede, che 
follevinfi loro i dolori , e lo flato languente , 
^eflcndo qualche volta fucceduto , che i rimedj 
fono riulciti , malgrado le giornaliere ofTerva- 
zioni , le quali ci han fatto rovente fperimenta- 
re l' infufficienza di tute' i mezzi , che in tòmi- 
glianti circoftanze fi fon pratticati , e la diffi- 
colti di fodisfare alle indicazioni , che- affaccia 
lo flato degli umori , li quali haif*patito la 
più grande azione della putrefcztone purulen- 

$. iv. 

Il piì effenziale (fìccome nel precedente ca- 
pitolo fi è*, ofiervato ) confifle nel metodo ben 
ordinato , ed a proporzione delle forze , e del 
temperamento dell'ammalato , e dall' aftinenz» 
da tutti gli alimenti, che potrebbero dare pià 
vigo- 



Digitized by Google 



vigore alla diateli purulenta. Per il qua! effèt- 
to fi anteporranno i nlaliànti j i raddolcenti, 
ed ì mucilaggtnofi . 

/ §• V. 

Quantunque fia ■ il falaflb prefiòchè fempre 
Eontraindicato nella Tife conrrrmata , e iòvea- 
te imprattieabile , per la debolezza dell' amma- 
lato ; perirono però prefentarlì delle occalìont , 
nelle quali può egli , con qualche vantaggio, 
aver luogo , allorché principalmente trattali di 
diminuire , e di calmare la dilpofizione infìam- 
matrice del polmone , la quale allora , non 
manca dal moltiplicare le punte «appuranti , e 
di concorrere almeno a produrre una infiniti 
di tubercoli. Convengo , che fpeflo vi abbia 
delle preponderanti ragioni , per non falafiare , 
fopratutto allorché l'ammalato ritrovali quaiì 
che debilitato per i fonti colliquatici ; ciò non 
ottante , mi i fpeffo accaduto di averlo util- 
mente ordinato nelle più deplorabili circoftan- 
ze. 

§. VI. 

Quando il (alano può farli , non può che 
produrre degli ottimi effetti , debiliterà egli P 
eretifino , e lo (pafimo , che è prodotto dalla 
diatefi purulenta degli umori ftemperati ; dimi- 
nuirà g r ingorgamenti del polmone , calmerà il 
Ao flato infiammatorio, favorirà la circolazio- 
ne dei fluidi , agevolerà f ef perorazione , e ri- 
tto* le grandi angofce del petto . 

j VII. 
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Bilbgna lungo tempo infìftere su 1* ufo de* 
raddolcenti , per rintuzzare 1' acrimonia delia 
materia pwujenta , e per renderla meno vifco- 
&, meno tenace , e dare fkiditì maggiore al- 
la linfa- Si darà del fiero di latte, ìòprarutto 
iè il calor etico fia confiderabile; delle infufionì 
.de' vegetabili frefchi, che fi fceglieranno tra la 
claffe delle borragìni , delle capelliere , e dello 
crociferi ; e della tifana fatta con orzo periato, 
raddolcita con mele di Narbona . Si daranno 
benanche alcune cucchiajate del loon di tem- 
po j in tempo , la di cui compofizione ho da- 
to di fòpra nella offervazione dei Capìtolo pre- 
cedente . 

§. vni 

All'ammalato fi darà un brodo di lumache 
mattina, e fera , in cui fi fari infondere u» 
pizzico della tofìilagine , e dall'edera terre- 
Are, 

§. IX. 

Se Jo fiomaco.e le feconde firade fi trovi- 
lo gravate , non fi lafceri di folticaire qual- 
che picciolo minorativo ; uopo è intanto effer 
molto circofpetto nell' ufo dei catartici , quan- 
do fpeciaimente la malattia è inoltrata ; fono 
eglino allora dati a danno dell'infermo. 
$. X. 

Oltre a ciò! , può metterli in ufo il brodo 
dit« 
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di ceftuggine , qua! eccellente rimedio nella dia* 
tei; purulenta . 

5. XI. 

Se malgrado tali foccoriì , la tolTe infida coli* 
iftcfta ferocia, a fegnò di turbare il rlpofo del- 
la notte , potrcbbeli practicar<j gualche lieve 
foiin:fcro , che nel fecóndo precedente capito- 
lo , ho già indicato . 

$. XIL i 
Indipendentemente di i raddokeudi , e cal- 
manti, uopo è di adopiaj-e altri ajutifli quali 
non folo valgano ad impedire lo fvilupppar 
mento dell'aria tìff.i ; ma che polfino parimi:* 
te riparar quell i ; che fi c dnfipata , penden- 
te il moto incettino ; quefto non lì otterrà, che 
per lì tegnenti mizzi, con i quali fi potrà rad- 
dolcire , e l'attirare 1' .tinnii purulento - Si pren- 
deranno de' vegetabili frefehi , come di fopra, 
lio diir.oftnito , iwl fecondo , precedente capi- 
tolo , affinchè apportino la fermentazione net 
canale alimentare. Si aggiunger* una leggiera 
infufione di Ch.na China, mefcolata con qual- 
che acido leggiero , per i'oitcnere - il fiUetn* 
vafcolare , e per impedire il moto della fer- 
Contazione purulenta . 

§. XUL 

Devcfi proferivere ogni aromatico , acre , 
irritante , e difcioglieute rimedio , come fono 
ì fili catartici., e retinoli. In di loro luogo > 
potranno adopraré i balia mici in parciffìma do- 
fe. 
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ie ■ Si fèguìrl pretto a poco , P ifteflb metodo, 
che nel fecondo , precedente capitolo ho de- 
ferino , e fi. prenderanno le mire fecondo il 
tempo, e le circoftanze . 

$. xrv. 

Se il latte produce de' molti buoni effetti nel- 
la cura della Tife , che comincia , egli non e 
naen pericolofo nella Tife confirmata , princi- 
palmente quando nella comune malìa umorale, 
la purulenza èfifìe .' Egli è n.oho a temerti 
poiché trovali fra minile hi ato con degli umori 
troppo alnalefcenti , li quali ben pretta il met- 
tono in giro. Egli non compete, che nel prin- 
cipio della Tife , o quando i fintomi annun- 
ziano Ì rudimenti della confolidazioue dell* ul- 
cera, 

XV. 

Alcuni Autori h.inno imaginato trovare un 
fale dentro del fatte , molto proprio a guari- 
re la Tife ; l'hanno eglino in conlegueuza , ri- 
guardato come un effettivo fpccitìco in qnefta 
malattia, ciò che, dopo le più elàtte ricerche 
da me fatte fu di tal fale , è una pura chi- 
mera. 

§. XVI. 

Secondo ì lumi della Chimica , ritrovafi , 
che il fiero contenga una fpczie di fale , fa- 
cendolo fvaporare al di là dei tre quarti , e 
facendolo fenza moto criftallizare in luogo fi-e- 
leo: In tal maniera, formanfi dei criftalli un 
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pò rofTegianti, che è quello, il quale chiama- 
li fale effenziale di latte , o zucchero di lat- 
te , per rapporto alHapor zuccherato , che egli 
conci e oc ■ 

5. XVII. 

Io m'immagino, che ottener lì poffaun falò 
di latte, più naturale di quello , che ordina- 
riamente fi prepara , fenz' aver alcun ricorfo 
ne al cremore di tartaro , riè ad acido alcu- 
no qualunque ila . Ecco come . 

§. XVIII. 

■ Io prendo una certa quantità di latte , la 
quale fo tirare in mia prefenza , per timo- 
re di effer ingannato da i venditori . Lo pon- 
go in un gran vate affai slargato , e gia- 
cente in luogo , a gradi diciotto di calo- 
re . Eternino da tempo , in tempo il latte , 
e quando mi avvedo, che l'acido affai fi fvi- 
luppa,fo bollirlo , e lo ripongo in luogo fre- 
tto, per farlo gangliare . Tolto , che faifi il 
coagolo, leggiermente lo paffo per pannolino 
fino, acciò il fiero fi fepari dal cacio. Quin- 
di lo chiarifico con fafficiente quantità di bian- 
chi d'ova, facendolo anche bollire. Dopo tal 
operazione , pià volte lo filtro , e giungo a 
renderlo cosi chiaro , quanto polììbil lia ■ 
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f- XIX* 

Io fb fvaporare il fiero a bagno di arena, 
il più di ttt qu.irti , mantenendo fempre 1* 
ifteffo grado di calore . Lo porto con delica- 
tezza in un luogo frefco, , dove f ormanti deb 
wiftallì affai confiderevoli , ed un pò roifi . 
Confervo la metta di quelli criftalli tali, quali 
fono ; fo fvaporare V altra , e criftaDizare fino 
a quattro volte . Ne ho dei criftalli così bian- 
chi, quanto è potàbile ottenerli. I primi con- 
tengono affai del fa por dolce: quelli, che fo- 
no fVaporaci , e criftallizaii , ne hanno preffo 
che niente . Non contento , ho fatto altresì fa- 
re dell' efperienze , per fapere quale di quefti 
criftalli contenga maggiore virtù antifeptica. 

EJptritnu fa del fai' ejjcnziale di Uttt . 

§■ XX. 

Polì in due bocali un pezzo della carne 
di bufala, che divifi in due . In uno feci en- 
trare del fai di latte, più volte criftalUzato , e 
Bell' altro , quel , che non lo era fiato , che 
una volta, ad egual quantità Turai bene V 
iitefli bocali*, e li collocai in ari luogo, a gra- 
di dodici di calore. 

§. XXI. 
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la Carne del bocale, ov'era il fai di lat- 
te, più volte criftallizzato , divenne , dopo due 
giorni , molto flofcia , e cominciò a dare un 
gran fetore . Cotinuò la putrefazione a farli , 
talchi nel quinto giorno , ella notabilmente puz- 
zava . La Wcai . Quel fale , che non moftrò 
alcuna virtù antifeptica, non fervi, per l' op- 
pongo ,. che ad accelerare la putrefazione, per- 
chè la carne diventò elìremamence molle , e 
fpognofa il pofdomani, dacché diedi principio 
all'efperienze. 

§. xxir. 

U Carne , in cui era il fale roflb, cioè il 
(ale, il quale non tra fiato , che una volta 
crifiallizaro , diventò più riftretta e più coro- 
patta ; ella non cominciò a dare un odor di 
tanfo, che nel quinto giorno; e quando affat- 
to non vi fu del fole, vi C formò una fpezie 
di muffa. Il nono giorno, al fine cominciò a. 
dare un odor fetido, e molro flofcia divenne. 
Ella, nel duodecimo giorno , era come quel- 
la, che nel quinto giorno ributtai. 



0 o 
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Sa la condotta dell' efptriavst - 
§. XXIII. 

Secondo le qui furrifeiite efpe ri en'ze, quanto 
più e {vaporato, ed imbianchito il (ale, tanto 
pili feptico diventa, e fa perdita delle fue par- 
ti coftituenti , le quali coniiftono nel fapor dol- 
ce, e che vanno a dileguarli a mifura, che il 
«odo della criftallizizione fi moltiplica , per 
renderlo molto bianco , ciò , che al fine non 
forma, che una fpezie di folemite , la quale 
partecipi della natura dei fall neutri a bafe 
terrofa . Egli fembra , che l'acido , il quale 
T3 fi bene unito col fapor zuccherato, fi dif- 
fipa a forza di farlo fvaporare , ed in tal-mo- 
do, it liquore del fiero , riducefi ad una fpezie 
di terra calcarea , e ad un acido dell' ideila 
natura, che il fai marino, li quali fi combi- 
nino infieme , fino alla (aranti , e. nella più. 
intima maniera , ciò , che forma quefta fpezie 
di fai neutro a bafe calcare.;. Una pruova di 
tutto ciò,' fi £, che sì fatto fate è il meudif- 
folubils nell'acqua , e che dall' altra parte , molto 
è lontano , che i fili elfenziali eftratcì dalle 
fcftaoM, Ciano dell' ifleffa natura della foftan- 
za d' onci' eglino fon tratti . lo non fo bene , 
fe potrebbe!"! confiderarli ( la maggior parte 
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almeno. ) come fati minerali , eh' éffendo bea 
tirati, e purificati , per una forza eftrattiva , 
nulla di più ritengono della foftanza' , che li 
racchiude . Egli è neceiiario onervare , che 
quelli fali s'intrudono dentro i corpi delle fo- 
ftanze.per via della nodrizione . Eglino vi fi 
trattengono lungo tempo , fenza contrarre al- 
cun' affiniti , ne qualunque alterazione ; non ef- 
fendo, per natura, fufcettibili di coerenza, nè 
di combinazione , li refi imi (cono tali , quali 
gli han ricevuto ; mi credo dunque nel dritto 
di conchiudere , che il fai' efTcnziale di latte 
è un deboliflìmo [occorfo nelk cura della Tife, 
cheche pollano dirne idi lui parteggia™. Quan- 
to più quello fale fi purifica, per mezzo del- 
la t-riftaljizagone , tanto meno ritiene della na- 
tura del fiero; ed altra non ha , che il fale, 
il quale contiene molto più del fapor zucche- 
rato , che polla. Tutto il di più imita il fiero, 
pe'I fuo difciogli mento nell'acqua- 
§. XXIV. 

Il latte di qualunque fia natura , non deve 
preferiverfi agli ammalati , li quali cadono in 
confunzione, dietro le malinconie , imperocché 
altro egli non fa, che accrefeere gli acciden- 
ti , ficcome in più eircoftanze ho ofierv.uo . 
Dt-vetì bandire il fitlafTo , ed ogni qualunque 
purgante, e non ricorrere, che alle acque mi- 
nerali , come quelle di Spa : dne , o tre bic- 
chieri di mattino, ed altrettanti di iera,quan s 
i P 3 do e 1 
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do c gii fatta la dìgefìione del pranzo . Li 
fpafTeggìata , c 1* ir] applicazione devono effer 
preferite, gli alimenti (celti , e prefi in liftrec- 
tiffima quantici, principalmente di (èra. 
§- XXV. 

A proporzione , che gli accidenti credono , 
e che l' ammalato al fuo fine fi accolta , non 
bìfogna far ufo, che de'rimed'i raddolcenti, e 
mucilagginofi . Se apparifee la diarrea , la quaf 
è un iuneftiBimo fimomo , bifogna ben guar- 
darli dal fermarla , perche più pericolofi di- 
venterebbero i fintomi , e più importuni per 
l'ammalato; allora potrà fard ufo del decotto 
bianco del Sydenam , a rom alzandolo con acqua 
di cannella orzata ; fi daranno dei criftei, pre- 
parati colla cella di moncone , di cui fi fari 
force decozione , o con frefea carne di vitel- 
lo, cDiafcordio. Mortone affai loda ilfeguen- 
te crifteo. 

Prendete una fufliciente quantici di lacte, 
fatevi infondere delle roft roffe ; fate 
f acciajo , come un ferro' infocato , 
fmorzatelo dentro del latte, ed aggiun- 
gete mezz'oncia del Diafcordio. 
Quefìo lavativo può raddolcire V acredine 
dell' umor purulento , il quale, irrita molto la 
tonaca glandolofa degl' inteflini , e <ta un pi 
di tuono alle petti .fiaccata dalla, prefshza da- 
gli umori alnalefcenti , li quali nel cubo inte- 
ttinale fi fono gettati. - - .i-n. ■■ ■> 
$.XXVI. 
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§. xxvr. 

Molti Autori fan troppo conto , nella dar-' 
«a , dell' elettuario , che fìegue . 

Prendete degli occhi di grand preparati 

una dramma. 
Del corallo roflò pp. ' * 

Delle madri perle dì ciafcheduno due fcni- 
polì; 

Delle perle pp. mezza dramma; 

Delle polveri della confezione di giacinti 

mio lèrupolo. 
Dell' efiènza di Cannella gtt. jv. 
Della Gelatina di Cotogni un oncia ; 
Del Laudano difcioko nello ipirito di zaf- 
ferano gtt. vj. 
Del fìroppo balfàmico Tolmano quanto 
bafìa, per farne elertuaric- 
'* §. XXVII- 

Egli è molto efienziale il non adoprar mez- 
zi, che poflbno prontamente fermare la diar- 
rea , perchè tornerebbero eglino in pregiurihio 
«teli' ammalato . Bifogna, all' oppofto , raddolci- 
re > e frenare con degli efpettoranti , e lubrica- 
tivi . . . 

§. XXVIIT. 
Non altramente devefi fare nei fudori abbon- 
anti , e colliquativi , cioi , che non devono 
imprudentemente arrefìarG , perchè rifultarebbe- 
degli accidenti iùnefti , come fono i fveni- 
menti, le fiaeope, ec.devonfi allora tali fonti 
O 4 mo- 
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moderare con de' raddolcenti cordiali , e leggier- 
mente coltrativi . Per il qual effetto , potrà, 
farli ufo della bevanda , che iìegue comporta 
dal Mortane . 

Prendete dell' acqua di Tormentilla , di 
■ Piantaggine, di Cannella orzata di cia- 
fcheduna once quattro ; Mirabile once 
una; 

Delle perle pp. del Corallo roffo pp. di 

ogni uno due ferupoli ; 
Del l'angue di Drago mezza dramma; 
Del Caccia uno (crupolo; 
Del firoppo di mino oncia una , e mez- 
za. :-\ 
Dello Spirito di vitriuolo quanto balla , 
per una piacevole acidità . Mifchiate 
tutto per una bevanda. 
L'ammalato prenderà due once per volta di 
quella bevanda , coli' intervallo di tre ore da 
una dofe , all' altra -. In sì fatta circoftanza non 
develi adoprare il Laudano, che con molta cir- 
cofpezbne, e moderatezza , dandone quanto la 
neeefsità richiede , per procurare il ripofo all' 
ammalato, il quale in sì tatto flato, è da im- 
portune veglie opprefiò. 

$. XXIX. ... 
Potrà eziandio l'ammalato rar uib de' Tegnen- 
ti boli , per foftenere U fiftema vafcolare , e 
reprimere l' alxalefcenza degli umori nella dUTc*. 
licione > per la materia purulenta. _ ,t 

Prec- 
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Prendete della China China in polvere 

dramme due . 
Cotì.lìroppo balfamico ktene boli di cin- 
que granelli ■ 
L' ammalato ne prenderà due la mattina , 
due altri a mezzo giorno , bevendovi fopra un 
bicchiere di Tifana pettorale . 

Può- fcrvirfì dì ouefti medeiìmi fixeorlì , 
quando fopravvengono de' con fi dei-evo li vomiti , 
ciò che riguardati ancora come un cattivo fin- 
tomo . 

§. XXX- 

Quanto alle afte, le quali formanti nei fon- 
do delia gola , elleno (òn prodotte per l' dire- 
zione dell' acredine degli umori , li quali infiam- 
mano tutte quelle parti , e formano dell' u!ce- 
rette , le quali vertono ii carattere ddle afte, né 
fono fufcettibili di alcun (accodo. Si può in- 
tanto fare ufo dei rimedj deteriìvi , dolci , a- 
ftringentì , e mucilagginofi . 

CAPITOLO IV. - 

Del modo di curare la Tifi Sintomatica. 
§. I. 

DOpo aver inoltrato la maniera di trattare 
la Tilè propriameiite detta, vogliam da- 
te alcune particolari cognizioni , e cure "su le 
difts- 
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§. Tir. 

L'Emottife, o iìa fputo di fangue , può ef- 
ière in tre maniere prodotto, cioè per Aiiajlo- 
mofi , per Rottura , e per Ero/ione , ficcome 
teitc dìfsi. Egli é neceflario altre*! raperò , fe 
fia ella Naturale, o Accidentale. Dico naturale, 
quando nafee da interne cagioni , come per de- 
biliti del petto , e per delicatezza de' vafi , o 
per un (àngue acre, e divenuto molto ficrofo , 
per una molto grande eflèrvefeenza . Ella è ac- 
cidentale , quanto vanta 1' origine da violente 
cagioni, o dalla prefenza di cote contro natu- 
ra , le quali fi fono formate nel petto , c che 
per la propria gravità guaftano la circolazione 
del fangue . 

§. IV. 

In s! fitta malattia, variar deve la cura , 
fecondo le differenti cagione , che la produco- 
no, e fi ricercano i più pronti foecorfì , per- 
chè pofibno gli accidenti riuicire più predo 
mortali , (è tofio non vi fi adattano lì più ef- 
ficaci, e meglio efaminati . rimedj \ 



Quantunque ¥ Emottife non vada giammai 
lungi da un imminente pericolo ; v' ha nondi- 
meno delle pertone , le quali corrono affai men 
rifehio , che altre , fopratutro allorché fiano el- 
leno di buona coftituzione ; ma quando v* ab- 
bia delle perfone di debole , e delicata eom- 
: •« . plcf- 
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plefsione , non può trarfène , che un cattivo 
prouofìico , principalmente fe ]' Emottife fufTe 
una malattia ereditaria; imperocché comunemen- 
te fi offcrva , che le periòne , le quali hanno 
firetto , e debole il petto , fono affai fòggette 
a, confiderevoli tofsi , fenza che abbiano il fan- 
gue più acre , e pili difdolto . 

§. VI. ■ 

Tre co(è affidata mente lì richieggono nella 
cura dell' Emottife . La prima c di prontamen- 
te fermare lo fpuro del (àngue : La feconda , d' 
impedire , che'l (àngue , con altrettanta vee- 
menza fi porti nel luogo affètto : La terza , dì 
rimediare alla foluzione del continuo. 

§. VII. 

Pei- fodisfare alla prima indicazione , non ve- 
do colà di più poco momento , quanto i mez- 
zi , che ordinariamente fi adopi-anù , come fono 
le tene afforbentì , i boli aftringenti ; ed una 
infiniti di altri rimedj , die mancano fèmpre dì 
effetto, eflendo rimafìo ingannato , come rutti 
gli altri, su la mia afpettatiya . Ho avuto ri- 
coifo ad altri più efficaci , è molto pii pronti 
rimedj . Queflo rimedio i lo fpirito di vitriuc- 
lo dolcificato . Egli fòio agifce col più' gran, 
fucceffo , anche nelle più fpaveotevoli Emottifi , 
e merce il di lui ajuto , in poco tempo fi ar- 
refta l' Emottife . Opera col rinchiudere i vafì , 
e col formare un elcara all' apertura de' vafi 
fquarciati. Si dà lo fpirito di vitriuoto dolcifi- 
cato 
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caro nella dote di nna dramma , o di mezza 
dramma iti un bicchiero d' acqua freddi , repli- 
candoli dopo tre ore , V iiìeffa do(è . 

$. Vili. 

Sarà la feconda indicazione adempita , col 
traviare la furia del (angue dalla parte affetta . 
.Succederà quello, per mezzo del falaflb, il qua- 
le dev'effer fatto quattro, o cinque ore dopo , 
che lo (puro del fangue fi è fermato. Devefi 
preterire il diano del piede - V ha dei prati- 
ci , li quali fanno tirar fangue prima in altre 
parti , il che è un cattivo metodo , fiocome P 
efperienza ha dimaftrato. Si replica il falaffo , 
fecondo le forze del malato, e (èco a do i gradi 
della pletora. Dietro, le cavate di fangue , può 
ancora ufarfi lo (pirico di vitriuolo dolcificato , 
dentro le bevande fredde , ed in più riftretta 
quantità . Niente devefi temere dall' effètto di 
tal rimedio, (ìccome può ogni uno imaginarli . 
Tutto quel , che io poflb afsicurare !Ì è , che 
quefto può riguardarli qual pià iicuro rimedio, 
che fi può pratticare , e che fempre mi è riu- 
fcito nelle piì sfuriate emotiiiì . 

$. IX. 

Alla terza indicazione fi fodisfarì , co! fr» 
nate i' effervefeeezi dei fangue , col raddolcire 
!a di lui acredine , mercé l'ajuto delle bevan- 
de raddolcenti, rinfrelcanti , e mucifagginofe - 
Per riunire la foluzione del continuo , patri 
firfi ufo del fugo di . ortica , coU'ifteffe faevaa- 
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de . Il latte è un eccellente fàrcotico , quando 
contra indicato non fia. La Tifoni , che fie- 
gue, è molto buona. Preparafi coli' orzo, coa- 
folida maggiore, e rofe ràfie. 

§. X. 

Egli c troppo eflenziale di guardare una buo- 
na regola di vitto. Devono fòprarurto evitai! , 
gli alimenti affai nodi'itivi , e quelli , che poC- 
lono apportare effervefcenza nel fangue . Si pre- 
feriranno i brodi fatti col pollame , col vitello , 
con dell' erbe frefche , qual' c la lattuga , la 
porcellana, 1' acerofa , la borragine, e. la bete- 
la . Quando v' abbia febbre , può fard ufo de' 
nodrimenti , che poffono dare della confidenza , 
e della dolcezza al fangue , come fono le ave- 
mte , le orzate , « le creme- dì rifò . 

§- XI- 

Nelle pertinaci Emottife , le quali vantano 
per cagione un' acrimoniola vifeolìtà nella co- 
mune mafia umorale , può ricorrerli alla china 
china , preparata collo fpirito di vitriuolo dol- 
cificato , la quale pigliandoli all' interno , opera 
per una virtù attrattiva, e per la faciltà, che 
pofaiede nel fermentare , quando ritrovali canale 
alimentare , iìccome hann' ofiervato Madridt , 
ed Huxam. 

§■ XII. « 
Se ad onta della buona condotta , e della 
buona am mini (trazione de' migliori conliderari 
rimedj , la malattia degenera in Tife polmoni- 
te; 
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( ìm fi onervei-à il. piano , che nel terzo prece- 
dente Capitolo ho abbozzato . 

ARTICOLO ir. 

Del modo di trattare la Tifi , mila fua puma 
itwafione , occafwnata dalla fopprtjfione 
delle periodiche , ti abituali 
evacuazioni . 

§. xnr. 

La Tifè , che vanta per cagione la loppref- 
fione di alcune periodiche evacuazioni , richie- 
de una cura particolare. Tali fono le foppref- 
fioni degli ordinai] delle donne, dei fiori bian- 
chi , deli' emorroidi ; come pure la iòpprelsjone 
degli umori abituali, ch'efièndo fopprefsi, por- 
tanfi per metafialì dentro la foflanza del pol- 
mone , ed ivi occalìonano tutti gli accidenti 
«iella Tile propriamente detta. 

§. XIV. 

La Tife , che vien prodotta dalla fòpprefsio- 
oe degli ordinar; > è Tempre aflài pericolofa , 
per rapporto alle sfuriate emottifi , che ne fie- 
guono , e non può effere fufcettibile di guari- 
gione, fin tanto che , per le vie naturali po- 
tranno richiamarli . Per tale effetto fi pratiche- 
ranno gli iìefsi mezzi , che ho nel precedente 
articolo indicato , cioè , quando lo fputo_ del 
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fanguB fi Tari fermato , allora è d 1 uopo aver 
prontamente ricorfo ai piccioli falafsi dal pie- 
de , ai raddolcenti , e rilavanti , come fono i 
bagni , j leggieri minorativi , e lì pallerà quin* 
di ai dietetici , e bevande calibeate, all' acqua 
acciajata, alla tintura del zarfarano , agli anti- 
feorbutici leggieri , ed all' acque vitnoliche mi- 
nerali . 

$. XV. 

La lòpprefsione dell' emorroidi abituali , e 
periodiche , richiede predo a poco 1' iftefla cu- 
ra ; vale a dire , ì piccioli falafsi dal piede , P 
applicazione delle mignatte , i bagni, i raddol- 
centi ; fi feguirà lilialmente l' ifìeffa indicazione, 
che nello iputo del fangue . 

§■ XVI. 

Ho gii detto a fuo luogo , che quando la 
materia, ia quale produce i fiori bianchi , vie- 
ne a (opprimerli , ella ben volentieri fi porta 
i nella foiranza dei polmone , come parte la piì 
I fijfcettibila delle metaftafì , ov'ella produce tut- 
l't'i fintomi della Tife poltnonale , per 1' imba- 
} razzi , ed ingorgamenti , che ivi ella occafìo- 
na. E' necelfei-io in tal cafò ricorrere ai pic- 
cioli falafsi , e fopratutto all' applicazione de' 
.vefeicanti , per procurare uno fviamento alla 
materia , che nella Manza del polmone fi è 



§. XVII. 

Oltre a ciò , fi metteranno in ufo i raddol- 
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«n:Ì, ì rilaflànd , come fono i bagni, qualche 
hevc vomitivo , i piccioli minorativi , gli an- 
tilcorbutici , i vegetabili frefehi , (òpratuttb al- 
lorché' fi fuppone qualche principio di materia 
purulenti , i dietetici leggieri , come acche le 
acque minerali ierruginnlc . 

§. xyur. 

L' ìfteffo devefi dire di alcuni umori , li qua- 
li effondo ripercofsi, porTono intenderli nella fò- 
fianza del polmone , per via della tela cellula- 
re, ed ivi occalionaie tutti gli accidenti di una 
vera polmonìa. A prevenire tali funelìe confe- 
guenze , lì avrà l'attenzione di favorire , pec 
quanto farà poPsibile , e di ristabilire iniieme 
lo fcolo di quefti umori aJF efterno. Per la 
qual colà, fi metteranno in uló i canterj , o t 
vellicanti. Si iègniri l'ifteflò metodo della fop- 
prefsione de 1 fiori bianchi . Quando tutte que- 
lle malattie degenerano in vera Tife poimona- 
le , deve feguirfi il piano , che nel terzo Ca-J 
pitolo della Tife propriamente detta , ho de-f 
ferino . 



V AS- 
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ARTICOLO III. 

Della maniera di trattare le Perìpntumoiue , 
e U Pleurifie , le quali degenerano 
invera Tife. 

$. XIX. 

Tutta ]a cura, in quello genere di malattie, 
confi fte nel prontamente opporfì ai progrefsi 
dell' inftammagione , la quale in breve tempo 
dev' efìere dileguata , fenza che vengafi a cade- 
re in grave [«riglio . 

§. XX- 

DÌ tutt'i mezzi, non ho io eonofciuto il pìà 
«Renziale , che il felaflb più volte replicato , 
fecondo il grado dell' inftammagione , e dello 
forze dell' ammalato . Se fari quello infelice- 
mente trafcurato , o mal diretto , tutti gli altri 
fbccoriì riuniranno infruttuofi , e per quanto 
Vorrà farfi , e replicarli , diventerà inutile ogni 
qualunque impegno ; la vita dell' infermo Cavi 
in periglio, ciò che l'eiperienza tutto dì ci ad- 
dita . 

§. xxr. 

Pendente l'operazione de'falafsi, devono nel 
tempo ifteflb adoprarfi i becchici raddolcenti , 
mucilngginoiì , i criftei , il loox bianco, ed al- 
tri limili colè. Si eviteranno gli olj , ibpra- 
tutto 
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tutto allorché V infiammagione ritrovai nel fto 
Vigore . Io tal calò , va] megÌ,o fervirfi degli 
acidi minerali mifchiati eolle bevande , com' è 
lo rpiriro di virriuolo.o il liquore anodino mi- 
serale di Otfmaii , lino ad una piacevole addi- 
ti ■ Può nondimeno ufarf, r olio di lino, di 
mèo tirato, tòrta fuoco , il quale devefì pre- 
ferire ad ogni altro , a cagion della fua muci- 
laggìnoia proprietà. 

§. XXII. 

Devefì ancora fòfpendere ogni qualunque pur- 
gante , fino a che liano dileguati turi' ì gravi 
accidenti dell' infiammagione . Se la malattia 
c fiata prodotta da una vifcofità iniìam matri- 
ce, fi potrà utilmente far ufo dell' olsimele fèm- 
plice , che ho deferito nel precedente Capito- 
lo. L' ofsimele (cillìtico è di gran foccorfo 
dentro i Iook, e dentro le bevande; P emeti- 
co in limili incontri , può eflere adoprato co- 
me un eccellente- rimedio , prefo in piccjolifsi- 
ma dofe, dopo eflèrfi fatti più falafsi , (òpra- 
tutto fe f inftarnmaroento fia partecipe delia bi- 
liofa flufsione*. 

& xxnr. 

Se l' infiammagione produceffe degl' imbaraz- 
zi, e dell' ingorgamenti confiderà voli dentro la 
vefeichette aeree , potrl la feguente bevanda 
produrre qualche buono effetto. 

Prendete dell'acqua dì tofsilagine, e rPif- 
P a fcpo, 



Digitized by Google 



fopo , di ciafcheduna due once ; 
Della tintura di Matte tsrtarizata , 
E dell' ofsi mele fcillitìco , di ogniuna un 

Ogni colà mifchiate per bevanda, da pren- 
dei'fì a cucchiajate. 

5. xxiv. 

Quando cominciano i gran fintomi a difpa- 
rire , può' furrogarfi qualche dolce catartico , 
principalmente nei giorni , ne' quali abbiali mag- 
gior intermifsione . Sono ancora i vellicanti 
molto buoni , quando la malattia non fembra 
voler cedere ai migliori foccoriì . tiuanto al 
Kermes minerale dev'eflere con fenno , e mo- 
derazione adoprato : imperocché non t Tempre 
riufcito , come fi è pretefo. Si richiami alla 
memoria ciò, che. ho detto, pacando della di- 
Jui competizione . Se indipendentemente dalla, 
buona condotta , la malattia viene a finire in 
fuppnntzione , fi ricorrerà ai mezzi, che ho in- 
dicato nei terzo Capitolo della -Tife propria- 
mente detta. 
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ARTICOLO IV. 

1: 

Dti mezzi , che pnjì'ono adoprarft nei princi- 
pio della Tifi , la quale e prodotta 

da i Titècrcoli , dalle mattrìi, 
• ■■" £ e J)°fi i 4 pietroje. 

§. XXV. 

Ho a fuo luogo dimoftrato , come fi formi- 
no i Tubercoli , le materie grifate , e pietro- 
fe ; trattali ora di prevenire ii principio di 
iurte quelle materie , come p>'fé il diloro ac- 
crelcirocntov '■' 

§. XXVI. 

Nel principio di.quefta malattia , i fintomi 
fono molto leggieri , in confegikiua , non le 
ne ha conto alcuno y ne vi fi fa dell' attenzio- 
ne . Cominciano alloi;i nel polmone a formarli 
de' piccioli imbarazzigli quali vengono infenfi- 
bilmente a porre in campo le oitruzioni , e. 
quindi i tubercoli , e la maceria contenuta , col. 
tratto del tempo , prende differenti modifica- 
zioni. 

. §. XXVII. 

Allorché Cominciano a formarli queft' imba- 
razzi , o ingorgamenti , la refpìrazione diviene 
ftnfibilmente ditficile , o perche alcuni vafi ne 
fono comprefsi , e- non poffono in confeguenza 
dar libero il paflàggio ai fluidi , da efsi conte- 
P 3 nuti ; 
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miti i 0 tatara perchè le vefcichette aeree non 
valgono a ricevere J' iftefia colonna di aria . 
la tal caio , fa:a.mo utilmente impiegati li ri- 
lavanti , ed i diluenti . Il falaflb (odisferà la 
prima indicazione coi rallentare , e col favori- 
re una pili libera circolazione . I diluenti, cò- 
me iòne i bagni , ed il fiero del latte faranno 
continuati per qualche tempo . Si verrà quindi 
ai leggieri aperitivi , li quali fi accrefeeranno 
s proporzione, fecondo lo fiato della malattia ; 
ma quando tutte quelle cagioni vénilfero a for- 
mare i tubercoli fuppuranti , o che la materia 

bifognà SS rame 1» Tiie propriamente dee' 
ta. 

§ xxvnr. i * 

Dentro i polmoni poffono formarti delle pie- 
tre , non altrimeilte che dentro tutt' i vifeeri 
del corpo , ciò che 1' efperienza pià volte ha 
dimoftrato . Sì fatte pietre producono prefibchè 
ogni giorno , delle confìderevoìi emottilì , e gli 
.amniaiatì muojono al fine , con tutti gli attri- 
buti della Tife polmooale. Allora, devefi trop- 
po infiliere su i diluenti , raddolcenti , e muci- 
Jagginofì ; come pure su di una buona regola 
di vitto. . ti 
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ARTICOLO V. 



Della mentirà di curare la Tife Scorbutica . 
§. XXIX. 

Develì richiamare alla mente, ciò , che ho 
detto su delle cagioni , ed effetti dello fcorbii- 
to. Qui non trattali , che di rinvenire i mez- 
zi , li quali pofiòno opporli all' accrefcimento 
de' fintomi , e reprimere la diateli putrida , g 
vifcoià della maffa comune dei fluidi , li quali 
eflèndo così difpolli , fon tuttavia pronti a pro- 
durre degP ingorgamenti confiderei oli , per 1' 
obice, che incontrano nel circolare dentro i va- 
fi capillari , e dentro le glandole , d' onde si 
funeiti fintomi ne forgono . 

§■ XXX. 

Prima dì tutto, fa d'uopo , nel principio di 
tal malattia , cercare di conofcere la cagione , 
la quale ha potuto dar luogo alla degenerazio- 
ne della diateli naturale de' liquidi , affin di po- 
tei- mettere in ufo tutti gli espedienti convene- 
voli -. il (aiaflò , in quelto genere di malattia 
non c il pli utile ; imperocché fomenti fiate- é 
riuicito nocivo , principalmente allorché gli u- 
mori fono giunti ad un ceno grado di alnale- 
feensa . Nel principio però , il (àlafib non può 
produrre, che de' molto buoni effetti, fopratutto 
quando il petto fembra troppo rifìretto , quan- 
." ■ . P 4 do 
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do l'ammalato vi pinova un grave peto, e che 
difficilmente refpira . 



In que/ìa cura , il punto eflenziale confitte 
nel raddolcire l' acrimonia putrida' degli umori , 
fatuiaie il di loro akali putrefcente , ed a ri- 
darli 1' aria fìfia , che nel di loro moto interi- 
no' han perduto. A ciò fare, potranno metterti 
in ufo i raddolcenti , leggiermente acidolati , 
con degli acidi vegetabili , potendoli utilmente 
avvalere della Tiiàna, chi liegue . 
* Si facci un decotto di orzo periato , il 
quale bifogna rendere acido con del fu- 
go di cedro , o con un picciolo pugno 
di acetofa, che fi mettarà in infulìone, 
o coli! aceto . 
Ella fortemente fi oppone al moto inteftino de- 
gli umori , gli dà della dolcezza , e della conli- 



§. XXXII. 

Qualche tempo dopo l'ufo dei raddolcenti , 
potrà darfi qualche picciolo minorativo per in- 
tervalli ; come pure i lavativi , affin di cnn- 
fcrvare la libertà del ventre . Potrà in limili 
circolìanze , con qualche vantaggio, fommini- 
fìi-arfi la birra compofta dal WiiUs , fecon- 
do il coniiglio del celebre Sydeaam , la di cui 
compoiizione ho decritto nel precedente capi» 
tolo . ■ 



§^ xxx r. 




\ XXXIII. 
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$. XXXIII- 
Se fcorgafi un gran difcioglimento nei flui- 
di ; come anche un troppo nlaiìamento ne' fa- 
lidi , potrà daifì di tempo in tempo all' ara- 
malato, qualche leggiera infulione di China Chi- 
na , acidohta con dello fpirito di vitnuob.ad 
imitazione di Huxhamo , e di Mortone , per 
prevenire la materia purulenta dentro i fluidi, 
li quali in sì fa tu diateli , circolano sì lenta- 
mente ; che f eferezioni , e le Increzioni non 
fi fanno , che imperfettamente a ragione della 
poco forza de'folidi , d'onde rifultano gì* in- 
gorgamenti , le ofìruzioni , e le picciole punto 
ci gangrena , come anche quella folla di fin- 
tomi , ci oc la febbre lenta, con de' raddoppia- 
menti irregolari , fenza niuna feniìbik remif- 
fione ; la pelle bruciante , e feoca da per tut- 
to , fovente difTeminata da picciole macchie 
nericce ; la relpirazione difficile; le orine mol- 
to poco abbondanti, e fetide; 1' addome quali 
fempre gonfiato ; un pelò di capo , [peffo ac- 
compagnato da gran dolori , e vertigini ; i] pol- 
io continuamente irregolare, debole, ed inter- 
mittente ; il vifo un pò fquallido e gonfio ; do- 
lori vaghi, che da un tempo, all' altro fi fan 
vivamente fentire a fegno , che l' ammalato ha 
della gran pena nel muoverli, per rapporto al 
gran pelo nelle gambe fperimentano nel tem- 
po medefimo, moti fpafraodict nelle membra , 
che fembrano talvolta prefi da paralifia . La 
boe- 
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bocca i cattiva , e puzzolente ; le gengive fo- 
no per lo fptflb fanguinofe , e coverte da 
picciole ulcere ; Il l'udore è di un infopporta- 
feile puzzo. 

$. XXXIV. 
In fomigliante circoltanza , deve fentirfi U 
accettiti che vi è di ricorrere all'ufo de* ve- 
getabili frefehi, dai quali fi eflrae il fugo, o 
iì fanno delle infufioni , o delle tifane . • Foiib- 
BO si fatti fughi darfi nelle ore della mattina , 
* della fera , affin dì ridare ai fluidi la pro- 
pria dolcezza, e l'aria riffa , di cui fon privi, 
e di rìftabiliie il moto della fluidità . Devono 
quefti frcfclji vegetabili efì'er tratti dalla claf- 
fc del Crociferi, e delle Borragini. 

§. XXXV. 

Può eziandio farli ufo dell' orlimele femplice, 
e dell' odi mi le fcillkìco , dentro k bevande . 
Se filile polTibile averedeila birra d'Inghilter- 
ra , di cui ho gii parlato , e che Alle li ap- 
paia, potrebbefi farne ufo. Devono fopratimo 
evitarli i vini antifeorbutici , de' quali fan trop- 
po conto alcuni Autori ; l' ufo u' ù molto per- 
niciofo , come ho fatto vedere nel capitolo del- 
la Tife feorbutica. Quando la malattia fa paf- 
iagio all'ultimo grado , fi dovrà ricorrere ai 
foccorfì , ohe ho indicato nel capitolo , dove 
ho trattato della -cura delia Tife propriamente 
detta. 

AR- 
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ARTICOLO VI. 



Del modo di curari: h Tifi DorJtU. 
§. XXXVL 

La cagione di quella malattia è tutu difFe. 
reme dall'altre.; così ella produce differenti 
fintomi nella maniera, che ho dhnoflrato. Per 
confeguenza i mezzi, clie devono adopratii per 
combatterla, devono effer differentemente am- 
ministrati . Qui ti tratta di riftabilire i fluidi 
molto fcadì , di raddolcire, e fortificare i la- 
lidi gii troppo irritati dalle forgofe , e conti,, 
nuate contrazioni , e oaftantemente indeboliti 
per le perdite, che hau (offerto. 

§. XXXVII. 

Il falaflb in quello cafo , ha tanto men luo- 
go, quanto è femore pregiudizievole, non oltan- 
te qualunque ragione , che in di lui favore 
vogliali addurre , Devonlì altresì con Comma 
diligenza lehivare tutte le abbondanti , e rinfre- 
Jcaati bevande, mentre aumentano Ja debiliti, 
e delicatezza delle parti , fopratutto dello fto- 
maco, ir quale in quella malattia , è lémpre 
in uno liato di languore, ciò che produce un 
confiderevole ritaidamento nella cozioae degli 

$.XXXVIH. 
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§. xxxvni. 

Per 1' ifteffa ragione , devono rigettarfì le 
pmgagioni di qualunque fìanfi natura; doven- 
dotene almeno far uio con ogni poiììbile rao- 
d#rate2za, e prudenza , che richiede lo flato 
dell' infermo ■ 1 rimedi troppo aromatici , e 
ealdi neppure convengono , per rapporto al- 
la gran rigidità delle fibre , la quale riefea 
fempre di oftacolo alla fegrezione degli Umo- 
ri , fopratutto della bile , la quale , in quello 
flato , circola confufamente cogli altri liqui- 
di , d' onde naiccno le contrazioni in tutte le 
parti, i moti fpafmodici , f dolori vaghi , e 
le infonTibili angofee. 

§. xsxix. 

La cofa più effenziale nella Tife dorfuje fi è, 
l'efigere dall'ammalato la più fermi rifoludone 
nel privarti delle paffioni, ed un e (atta forno jjflìo- 
ne a nulla fare, che quanto li farà dal^fuo Me- 
dico prefentto. I bagni freddi faranno fcelti di 
preferenza a tutti gli altri foccotlì, e 1' amma- 
lato lì nt/Jrirà di alimenti dolci poco ri ft orata- 
vi , e facili a digerirli , ed in rifletti Alma quan- 
tità, tanto fpeffo reiterati , quanto prilla lo fio- 
roaco fopportarli , poiché gli alimenti dati a 
larga mano , fono affai pregiudizievoli agli 
ammalati ; tendono pi i malagevole la digelìto- 
pe , c più pefante ancora , il che mena gli 
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ammalati io uno e (fremo languore , liccome 
ofierva Santorio ; Coitili hnmodcratus pojìulat 
ci&os paucos , & boni nutrimenti . 

g- XI» 

La China China moderatamente prefa,vala 
a piodurre ottimi effetti ; aiuterà ella la dige- 
liione, rifveglierà l'appetito, fofterrà il fifte- 
rca vafcolare, renderà più faponaeea la bile , 
e faciliterà le fegrczioni . Indipendemente dal- 
la ChinaChina , potrà l'ammalato far afo del- 
la feguente Tiikna, per bevanda ordinaria. 
Erendete due cedri, dai quali fian tolti i 
granelli, e la polpa acre ; periate li col- 
le feorze dentro un mortaio di marmo, 
vaTandotfi fopra due libbre di acqua 
d'orzo femplice, due on- j "di pane ar- 
rotino ; un oncia del iiroppo di mori, 
ed once fei del buon vino vecchio. 
Quella Tifana i cotanto falcìfera , che ¥ 
ammalato, può fame fua bevanda ordinaria , 
fenza timore d' ine on. moda re, o di fiaccare lo 
fìomaco. 

§. XLI. 

Si atterrà in fine 1' ammalato , colla pi<5 
gran diligenza, dalle carne nere , e grafie, da. 
ragli , da brodi d*nfi , profeiutti , ed altro . I 
migliori alimenti , fenza dubio , faranno le mi- 
neftre fatte con erbe da far mineftre, la cre- 
ma di tifo, il pancotto, le rainetìre di alcuni 
legu- 
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legumi mifchìati con dei brodi , le carni leg* 
giere , ed arroflite a lento fuoco , cioè colie 
nel di loro brodo; le ova frel'che poffono an- 
cora convenire, principalmente il giallo ; gli 
afparaghi nella -loro ftagione , come anche i 
cardi; quanto ai frutti , fi fcieglieranuo i me- 
mo acquidofi . 

XLIE 

Il moderato efercizio ì altresì un aiuto mol- 
lo effeoziaie , come il npoi'o . Saranno eglino 
direni dalla lagacità del Medico. L'ammalalo 
procurerà di ref furare un aria fana , e leggie- 
u ; potrà egli cavalcare nelle ore della mat- 
tina, e da un tempo, all' altro , fenza dare in 
ecrtiltì . F.gli nondimeno deve accrefeere il 
fuo elcTciz'n a nnfuia , che le forze riverran- 
no. Nè troppo lungo effer dee il Conno , ni 
molto breve . £' ancora troppo buono il latte, 
quando non v'abbia contra indicante ; devefì al- 
lora preferire quello 'di capra . perche più leg- 
giero , e piìi amico dello ftomuco; ma non de- 
vefì darne una gran doiè; vai meglio più vol- 
te reiterarlo , per non caricare lo fìomaco . 
Può altresì l'ammalato f.ir ufo di tempo , in 
tempo di qualche leggiera infufrone del Cac- 
cia ; di pid , procurerà di divertirli per quan- 
to li farà concetto, frequenterà le allegre, ed 
onefte convenzioni , penne farebbe affai pe- 
ricolofo il rifvegliare qualche infelice paffione,- 
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eh' i la cagione del peflimo flato , in, coi tro- 
vali ridotto. 

§. XUII. 

Quanto alle Tifi differenti , com'è la Ra- 
chitica , la Scrofolofa , V Ipocondriaca , ed al- 
tre infinite, devono effer curate fecondo la ca- 
gione, cae l'ha prodotte. 



II F I N X. 
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